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Il 20 febbraio, il Comune di Aprilia e la Rida Ambiente hanno 
siglato un accordo   che consente   di definire una volta per 
tutte un contenzioso che dura da un decennio. 
La transazione – in un momento in cui la gestione 
amministrativa dell’ente fino all’insediamento degli organi 
ordinari è affidata ad un Commissario straordinario - si è 
potuta concludere grazie alla caparbietà, volontà e 
disponibilità delle Parti coinvolte.L’accordo prevede, in buona 
sostanza,  il riconoscimento in via transattiva in favore del 
Comune di Aprilia da parte della R.I.D.A. Ambiente S.r.l. della 
somma di € 13.450.000 la quale sarà imputata a titolo di 
benefit ambientale, di cui all’art. 29 L.R. 27/1998 Lazio, 
maturato sino al 31.12.2024, che la R.I.D.A. Ambiente S.r.l. 
corrisponderà mediante pagamenti rateali mensili in un arco 
temporale di 15 mesi: euro 1.450.000  versate al momento 
della sottoscrizione dell’accordo e le successive n. 15 rate 
saranno corrisposte, con cadenza mensile, sino ad integrale 
concorrenza della somma. 
Nella foto una veduta della RIDA Ambiente il Commissatrio 
Prefettizio  Paolo Dattilio e  Fabio Altissimi 
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INTESA STORICA TRA IL COMUNE DI APRILIA  E 
LA RIDA AMBIENTE SUI BENEFIT AMBIENTALI 
«Ci sono voluti otto anni di solitarie e coraggiose battaglie giudiziarie»  
ha dichiarato Fabio Altissimi, patron del noto gruppo Rida Ambiente



di Riccardo Toffoli 
 
La commissione d’accesso 
presenta la relazione 
conclusiva del suo lavoro al 
prefetto di Latina Vittoria 
Ciaramella. Ora il Prefetto 
avrà 45 giorni di tempo per 
inviare l’eventuale richiesta 
di scioglimento per 
infiltrazioni mafiose del 
Comune di Aprilia al 
Ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi. Dalla Prefettura 
di Latina non trapela nulla. 
Gli atti sono assolutamente 
riservati ma, vista anche la 
“sfuriata” in Consiglio dei 
Ministri, è ormai certo che 
l’indirizzo dei “tecnici” sia 
quello di avanzare per Aprilia 
la richiesta di scioglimento 

per infiltrazioni mafiose. 
Ricordiamo, infatti, che 
attualmente il commissario 
prefettizio Paolo D’Attilio è 
stato nominato per 
contestuali dimissioni dei 
Consiglieri Comunali. È 
anche possibile che venga 
cambiato il commissario 
prefettizio se la richiesta di 
scioglimento del Comune di 
Aprilia per infiltrazioni 
mafiose venisse approvata 
dal Consiglio dei Ministri. La 
commissione d’accesso si era 
insediata lo scorso 20 agosto, 
dopo il terremoto giudiziario 
dell’operazione “Assedio” 
che per la prima volta ha 
parlato di “mafia” nel tessuto 
sociale e politico della città 
di Aprilia. Ne hanno fatto 
parte il Prefetto Vicario, 
Monica Perna, il vice 

Prefetto Daniela 
Abbondandolo e il dirigente 
superiore della Polizia di 
Stato Luca Vattani. Il gruppo 
di supporto che si è occupato 
di coadiuvare la 
commissione era invece 
formato dal tenente 
colonnello dei Carabinieri 
Antonio De Lise, attualmente 
al vertice del Nucleo 
investigativo di Latina, e il 
sottotenente Leopoldo Festa 
della guardia di Finanza di 
Aprilia.  Il prefetto di Latina 
il 14 novembre scorso ha 
prorogato i tempi del lavoro 
della commissione di 
ulteriori tre mesi che si sono 
chiusi il 19 febbraio scorso, 
inviando come da procedura, 
la relazione al Prefetto di 

Latina. La relazione è 
secretata ma, da alcune 
indiscrezioni trapelate, è 
molto voluminosa e le 
conclusioni indirizzerebbero 
verso la richiesta di uno 
scioglimento del Comune di 
Aprilia per infiltrazioni 
mafiose. Questi ultimi giorni 
sono stati sicuramente molto 
“caldi”. Venti i nomi, 
coinvolti nell’operazione 
Assedio tra cui l’ex primo 
cittadino Lanfranco Principi, 
per i quali è partito il giudizio 
immediato. Il 12 febbraio 
una nuova vasta operazione 
antimafia condotta dalla 
questura, Carabinieri e 
personale della Dia ha 
proseguito l’inchiesta 
“Assedio” (ferma al 2021), 
accertando la continuità 
dell’operatività criminale del 

gruppo radicato ad Aprilia 
dal 2021 al 2024 e con 
tentacoli anche nelle città 
limitrofe. Nel blitz è stato 
persino scoperto un bunker 
con via di fuga. La relazione 
della commissione d’accesso 
ha dovuto così dimostrare 
che tipo di legame c’era tra 
l’amministrazione pubblica 
cittadina e le imprese o i 
nomi legati al gruppo. E 
questo sarà più chiaro 
quando le carte saranno rese 
accessibili. Questo non 
avverrà prima della 
discussione in Consiglio dei 
Ministri che è l’organo che 
dovrà decidere se sciogliere o 
meno il Comune di Aprilia 
per infiltrazioni. Entro il 3 
aprile il Prefetto di Latina, 
quindi, dovrà inviare la 
relazione al Ministro 
dell’Interno Matteo 
Piantedosi. Nel caso in cui 
non sussistano i presupposti 
per lo scioglimento, il 
Ministro dell’interno, entro 
tre mesi dalla trasmissione 
della relazione, emana 
comunque un decreto di 
conclusione del 
procedimento in cui dà conto 
degli esiti dell’attività di 
accertamento. Se invece 
sussistono i presupposti, il 
Ministro dell’Interno porta la 
proposta in Consiglio dei 
Ministri che può o non può 
convalidare la scelta. L’atto 
finale avviene per Decreto 
del Presidente della 
Repubblica che viene 
immediatamente inviato alle 
Camere e pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale. Tutto 
questo iter si deve concludere 
entro tre mesi dalla 
trasmissione della relazione 
del Prefetto. Quindi siamo 
arrivati al 3 luglio 2025. Un 
anno esatto dal terremoto 
giudiziario. In base alle 
disposizioni contenute nel 
Tuel il commissario 
prefettizio nominato a 

seguito di scioglimento per 
infiltrazioni mafiose, può 
rimanere da “dodici mesi a 
diciotto mesi prorogabili fino 
ad un massimo di 
ventiquattro mesi in casi 
eccezioni”. Ipoteticamente 
quindi, il commissario 
prefettizio può rimanere in 
carica (la procedura è diversa 

quindi in caso di 
commissariamento per 
infiltrazioni mafiose può 
essere nominato un 
commissario diverso) fino ai 
primi di luglio del 2027. Le 
nuove elezioni 
amministrative, quindi, si 
potranno tenere con molta 
probabilità a giugno 2027. 
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Relazione voluminosa: si va verso la richiesta di scioglimento per infiltrazioni mafiose al Ministro 
Piantedosi (che poi la dovrà portarla in discussione al Consiglio dei Ministri) 

APRILIA - INVIATA AL PREFETTO CIARAMELLA LA RELAZIONE 
CONCLUSIVA DELLA COMMISSIONE D’ACCESSO 

Se la richiesta sarà confermata, si potrebbe tornare a votare a giugno 2027

Componenti della Commissione d’accesso

Il Prefetto di Latina Vittoria Ciaramella
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Lollobrigida accusa il Ministero dell’Interno: “Perentorio solo con i Comuni di destra” 

SCONTRO LOLLOBRIGIDA-PIANTEDOSI 
SUI COMUNI COMMISSARIATI PER MAFIA 

Carola Latini porta il caso nel congresso cittadino: “Lollobrigida ha difeso la città di Aprilia.          
Questa città e i tanti cittadini onesti non meritano questo destino”

di Riccardo Toffoli 
 
“Non hai sciolto Bari, solo i Comuni di 
destra!”. “Quando sarai Ministro 
dell’Interno, deciderai tu”. Tra il 
capodelegazione di Fratelli d’Italia, 
Ministro dell’Agricoltura Francesco 
Lollobrigida e il Ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi nell’ultimo Consiglio 
dei Ministri sono scoppiate scintille. 
Mentre la commissione d’accesso 
presentava al Prefetto di Latina la sua 
relazione finale sul Comune di Aprilia, in 
Consiglio dei Ministri tra i due è 
divampato l’incendio. A riportare la 
notizia “Il Foglio” con frasi virgolettate 
dei due Ministri e a livello locale Carola 
Latini durante i lavori del congresso 
cittadino di Fratelli d’Italia, con un 
commento: “Aprilia non è abbandonata a 
se stessa. La politica fa il suo e la città 
non si merita questo destino”. Insomma 
tutto fa pensare che la richiesta di 
scioglimento del Comune di Aprilia per 
infiltrazioni mafiose, non passerà facile e 
non è scontata se Fratelli d’Italia, il 
partito di governo, si mette storto. Ma del 
resto Aprilia è una città di 80 mila 
abitanti, non un piccolo paese, come ha 
ricordato la stessa Carola Latini e l’ex 
presidente del Consiglio Salvatore Lax 
durante il congresso cittadino di Fratelli 
d’Italia: “Ci sono tanti cittadini onesti. Ci 
sono tanti che fanno politica mettendoci 
la faccia, la propria passione e il proprio 
amore per Aprilia”. Secondo quanto 
riporta “Il Foglio”, a far scoppiare 

l’incendio in Consiglio dei Ministri è 
stata l’informativa del Ministro 
dell’Interno Piantedosi sui Comuni che 
andranno prossimamente al voto. A quel 
punto il Ministro Lollobrigida avrebbe 
chiesto a Piantedosi il motivo per il quale 
non era stata avanzata l’ipotesi di 
scioglimento del Comune di Bari. Il 
Ministro avrebbe risposto: “Perché la 
commissione d’accesso da me istituita 
non ne ha rilevato le evidenze giuridiche 
e amministrative”. Una risposta che non 
è piaciuta a Lollobrigida che avrebbe 
incalzato: “Perché in passato, al 
contrario, nei Comuni governati dal 

centrodestra sei stato così perentorio?”. 
Piantedosi avrebbe risposto stizzito: “Mi 
fa piacere che tu abbia iniziato a studiare 
le carte. Quando sarai Ministro 
dell’Interno, scioglierai i Comuni che 
vorrai, fino a quel momento decido io, 
assumendomene tutte le responsabilità”. 
La discussione è finita con l’intervento 
del Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni che ha invitato i due Ministri ad 
abbassare il tono della voce e a non 
sovrapporsi. “Il Foglio” riporta che non 
sono stati fatti esplicitamente i nomi dei 

Comuni a cui Lollobrigida si riferiva, ma 
per alcuni dei “presenti” si sarebbe 
trattato di Nettuno e di Aprilia. E che ci 
fosse Aprilia di mezzo, è stato 
confermato dalla stessa Carola Latini che 
ha avuto anche un’interlocuzione con il 
Ministro Lollobrigida prima del 
congresso cittadino e proprio su quanto 
accaduto.  Il caso Bari era andato a finire 
un anno fa su tutte le cronache nazionali 
con l’inchiesta “Codice interno” che ha 
portato a 135 arresti. La politica, 
centrodestra e centrosinistra, era scesa in 
campo. Il centrodestra aveva chiesto 
l’invio dei commissari a Bari. Secondo la 
relazione del Viminale, però, non 
risultano “elementi di condizionamento 
degli organi elettivi del Comune, in 
quanto non si è realizzata l’alterazione 
del procedimento di formazione della 
volontà degli organi elettivi, sia passati 
che attuali; non risultano compromessi il 
buon andamento, l’imparzialità 
dell’amministrazione comunale e il 
regolare funzionamento dei servizi”. Due 
pesi e due misure? Come, insomma, 
avrebbe fatto trapelare Lollobrigida in 
Consiglio dei Ministri? “Lollobrigida –
ha detto Carola Latini durante i lavori del 
congresso cittadino di FdI- ha difeso la 
città di Aprilia dalle accuse che gli sono 
mosse. Lo ha fatto perché ad Aprilia ci 
sono tanti cittadini onesti, tante imprese 
che lavorano onestamente. E siamo 
veramente convinti che Aprilia non 
meriti questo destino”. 

Il ministro dell’agricoltura 

Francesco Lollobrigida

Il ministro degli Interni 

 Matteo  Piantedosi
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Giovedì 27 il classico appuntamento con la sfilata delle scuole  

AL VIA IL CARNEVALE APRILIANO 

Nelle vie del centro quattro carri, di alta qualità. Siamo andati nelle botteghe per qualche anteprima

di Riccardo Toffoli 
 
Al via il Carnevale Apriliano. 
Una tradizione unica che, in 
particolare quest’anno, ha 
dimostrato di reggere da sola 
grazie alla forte volontà dei 
volontari e dei giovani. Sono 
quattro i carri che sfileranno 
per le vie del centro cittadino e 
tantissimi giovani delle scuole 
apriliane, praticamente quasi 
tutti gli istituti comprensivi di 
Aprilia. Al lavoro i volontari 
dell’Abca, l’associazione 
apriliana che tiene dentro tutti i 
gruppi e i quartieri che ogni 
anno sono al lavoro nel grande 
capannone di viale Europa per 
realizzare i nuovi carri. 
“Siamo agli ultimi ritocchi” –
ci dicono gli operatori delle 
botteghe a pochi giorni dalla 
prima uscita. C’è tanta 
emozione ma si legge nei loro 
occhi la grande passione che vi 
dedicano. Luciano Poli, il 
presidente dell’Abca, insieme 
a tutti i comitati di quartiere e 
alle botteghe, ha iniziato a 
parlare di Carnevale da prima 
di Natale e un paio di mesi fa 
si è iniziato a lavorare alla 
realizzazione dei carri. Le 
risposte dal Comune sono 
arrivate e la macchina 
organizzatrice si è mossa. A far 
partire l’acceleratore su questa 
edizione, l’ufficio cultura, 
sport e tempo libero in mano 

alla dirigente Teresa Marino e 
al sempre presente Marco 
Patella. Quest’anno, infatti, 
non si è potuto contare sulla 
Pro Loco fino a pochi giorni 
fa, perché la convenzione era 
scaduta ed è servito un nuovo 
bando. Il 12 febbraio scorso, 
con la determinazione del 
dirigente del settore, dopo i 
lavori della commissione per 
la valutazione delle domande 
pervenute, è stato assegnato 
nuovamente a Pro Loco il 
compito di programmare e 
svolgere gli eventi e le 
manifestazioni del Comune di 
Aprilia. Quindi la Pro Loco, 

che sarà ufficialmente 
l’organizzatore anche di questa 
edizione del Carnevale 
Apriliano, è subentrata il 12 
febbraio cioè quando più o 
meno tutto era stato già deciso 
e definito. Al momento sono 
quattro i carri che sfileranno 
per le vie del centro. Il numero 
è sicuramente inferiore a 
quello dell’anno scorso, ma la 
qualità è veramente molto alta. 
I Carristi del Quartiere Primo 
hanno realizzato 
“L’alchimista”, Carroceto “Il 
Carillon”, il gruppo 
Palladinelli “Ghostbusters” e 
Passioni Equestri “Re 

Carnevale”. A lavorare per 
questi carri, anche volontari 
delle altre botteghe. 
Nell’ultimo weekend di 
lavoro, prima dell’uscita, tutti 
gli addetti sono in piena 
attività. “Stiamo finendo gli 
ultimi ritocchi –ci dicono- ma 
quest’anno devo dire siamo 
davvero una bella squadra”. 
Chi continua a dipingere, chi 
rinforza il telaio interno, chi è 
veramente intento a ultimare i 
particolari. Quest’anno la 
qualità è alta. Oltre ai 
tantissimi movimenti, braccia, 
teste che ruotano, libri che si 
aprono, macchine che 
sembrano correre, c’è 
l’altezza. Ogni carro sta sui 6 
metri e mezzo. “I carri 
usciranno sabato per la prima 
volta –ci dicono- e, una volta 
usciti, con una gru si monterà 
la testa perché non entra qui 
dentro al capannone”. Anche 
le scuole sono da mesi al 
lavoro per affiancare la sfilata 
dei carri. Quasi tutte le scuole 
apriliane hanno aderito 
all’invito dell’ufficio cultura e 
tempo libero e a sfilare, già 
giovedì grasso, saranno più di 
un migliaio di bambini che 
vanno dall’infanzia alla scuola 
secondaria di primo grado. 
Ancora non sono stati forniti i 
dettagli ufficiali sui percorsi 
perché appunto la Pro Loco ha 
potuto iniziare a lavorare solo 

qualche giorno fa. Il 
programma però, è più o meno 
chiaro. Si inizierà giovedì 
grasso, 27 febbraio, con la 
tradizionale sfilata mattutina 
delle sole scuole. La sfilata 
attraverserà le vie del centro 
cittadino dalle 9 alle 12 circa 
quando arriverà in piazza 
Roma dove è previsto il 
momento dell’esibizione. 
Quindi i carri scenderanno 
sulle strade apriliane insieme 
ai gruppi mascherati sabato 1 e 
domenica 2 marzo. Martedì 4 
marzo la sfilata finale 
pomeridiana con le scuole, i 
carri e i gruppi mascherati. 
Anche quest’anno si 
preannuncia un bel Carnevale. 
Emozioni che non sono 
regalate solo ai cittadini di 
Aprilia. Molti carri degli anni 
precedenti, infatti, sfilano nelle 
città limitrofe e questo è un 
chiaro segnale di come il 
Carnevale Apriliano non solo 
sia ancora vivo e operativo. La 
nuova organizzazione, ormai 
consolidata negli ultimi anni, 
funziona, attrae giovani e gli 
occhi delle città limitrofe. A 
questa ritrovata voglia e 
passione comune, manca un 
impegno più consistente del 
Comune in termini 
sicuramente finanziari e nella 
tempistica. Ma per questo 
toccherà aspettare la prossima 
amministrazione. 



27 FEBBRAIO - 13 MARZO 2025 pagina 5IL GIORNALE DEL LAZIO



27 FEBBRAIO - 13 MARZO 2025pagina 6 IL GIORNALE DEL LAZIO

SIGLATO ACCORDO TRA IL COMUNE DI APRILIA  E LA RIDA 
AMBIENTE SUI BENEFIT AMBIENTALI DI CUI ALLA L.R. n.27/98 

«Ci sono voluti otto anni di solitarie e coraggiose battaglie giudiziarie»   
ha dichiarato Fabio Altissimi, patron del noto gruppo Rida Ambiente

di Bruno Jorillo 
 
Il 20 febbraio, il Comune di 
Aprilia e la Rida Ambiente 
hanno siglato un accordo   
che consente   di definire una 
volta per tutte un contenzioso 
che dura da un decennio. 
La transazione – in un 

momento in cui la gestione 
amministrativa dell’ente fino 
all’insediamento degli organi 
ordinari è affidata ad un 
Commissario straordinario - 
si è potuta concludere grazie 
alla caparbietà, volontà e 
disponibilità delle Parti 
coinvolte. 

L’accordo prevede, in buona 
sostanza,  il riconoscimento 
in via transattiva in favore 
del Comune di Aprilia da 
parte della R.I.D.A. 
Ambiente S.r.l. della somma 
di € 13.450.000 la quale sarà 
imputata a titolo di benefit 
ambientale, di cui all’art. 29 
L.R. 27/1998 Lazio,  
maturato sino al 31.12.2024, 

che la R.I.D.A. Ambiente 
S.r.l. corrisponderà mediante 
pagamenti rateali mensili in 
un arco temporale di 15 mesi: 
euro 1.450.000  versate al 
momento della sottoscrizione 
dell’accordo e le successive 
n. 15 rate saranno 
corrisposte, con cadenza 
mensile, sino ad integrale 
concorrenza della somma. 

Inoltre, la R.I.D.A. Ambiente 
S.r.l. si impegna ad effettuare 
la ripresa dei pagamenti di 
quanto dovuto al Comune di 
Aprilia a titolo di benefit 
ambientale nei tempi e 
secondo le modalità stabile 
dal Decreto Commissario 
delegato per l’emergenza 
ambientale nel territorio 
della regione Lazio 11 marzo il Commissario prefettizio Paolo Dattilio  
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2005, n. 15, con pagamento 
entro 30 giorni dalla 
scadenza di ciascun 
quadrimestre. 
A sua volta il Comune, 
nell’ottica di riqualificare le 
aree attigue su cui insiste 
l’impianto di trattamento e 
recupero di rifiuti urbani 
della Rida Ambiente S.r.l. e, 
tenuto conto anche delle 
richieste formulate dalla 
stessa nonché dalla 
cittadinanza, si impegna a 
destinare una quota delle 
somme ricevute a titolo di 
benefit ambientale in via 
prioritaria alla 

riqualificazione delle aree 
rientranti nel quartiere 
Sacida. 
La certezza e la regolarità 
della consistente entrata 
patrimoniale consentirà , 
pertanto, all’Ente di avere a 
disposizione una maggiore 
liquidità di cassa e un più 
basso indice di irrigidimento 
del bilancio, con possibilità 
di investire in futuro risorse 
economiche da destinare, a 
vantaggio della collettività 
locale.  
“Ci sono voluti otto anni di 
solitarie e coraggiose 
battaglie giudiziarie” – ha 

dichiarato Fabio Altissimi, 
patron del noto gruppo Rida 
Ambiente – “combattute 
contro Sindaci e 
maggioranze del più vario 
colore affinché fosse 
riconosciuto il principio che 
il c.d. “benefit ambientale”, 
che gli impianti di gestione 
dei rifiuti riscuotono in base 
a una legge regionale del 
1998, deve essere destinato 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale dove realmente 
serve: in favore dei residenti 
del quartiere che ospita il 
suo impianto”.“Quando 
abbiamo iniziato questa 

battaglia” – ricorda 
Altissimi – “sembrava 
impossibile. La ‘politica 
politicante’ non aveva alcuna 
intenzione di ‘mollare 
l’osso’. Ma alla fine la 
resistenza ha premiato e ci 
siamo riusciti: anche grazie 
a un emendamento del 2024 
approvato dall’attuale 
maggioranza del Presidente 
Rocca, molto sensibile al 
tema, ora una quota non 
inferiore al 50% del benefit 
incassato dovrà essere 
obbligatoriamente destinato 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale a interventi in 
favore del quartiere. Niente 
sprechi per spese correnti 
inutili, ma investimenti per 
fognature, acquedotto, 
strade, illuminazione, pulizia 
e verde pubblico etc.: 

finalmente, dopo decenni di 
incuria e abbandono, da 
parte delle maggioranze 
comunali di ogni colore, 
grazie ai milioni del “benefit 
ambientale” che tramite 
Rida si riverserà sul 
quartiere, i cittadini 
potranno godere dei servizi 
essenziali di un paese 
civile”.“Un particolare e 
sentito ringraziamento” – 
aggiunge Altissimi – “al 
Commissario D’Attilio. Ci è 
voluto un ‘tecnico’ 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e , 
capace e imparziale, per 
trovare finalmente la 
quadra”. Niente a che 
vedere, sembra sottintendere 
Altissimi, con quella 
“politica politicante” contro 
cui ha combattuto, e vinto, la 
sua lunga battaglia…

Il patron di Rida Ambiente Fabio Altissimi
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La Multiservizi mette le “toppe” ma le è stata persino tolta la reperibilità: niente riparazioni di sabato o di domenica 

STRADE APRILIANE RIDOTTE UN COLABRODO 

Tutte le vie del centro sono ormai ammalorate. Bisogna rifare i manti ma c’è una programmazione?

di Riccardo Toffoli 
 
Nel 2008 la città di Aprilia venne insignita del 
“Premio Groviera”. Capitan Ventosa venne ad 
Aprilia in bicicletta e documentò su una puntata di 
Striscia La Notizia la situazione delle strade 
apriliane. Sono passati quasi 20 anni e la situazione 
non è così tanto migliorata. A metterci le “toppe” 
che forse prima venivano poco messe (o non 
c’erano più neanche le condizioni per farlo), è la 
Multiservizi che ogni giorno con una o anche due 
squadra fa veramente i miracoli sulle strade 
comunali. Quello che emerge, oggi, è una 
situazione delle strade colabrodo. Tutte. Dal centro 
città alle periferie. E insieme a questa situazione, 
per fortuna ci sono le “toppe” che rendono ancora 
percorribili le strade di Aprilia, frutto dell’intenso 
lavoro della Multiservizi. Alla quale, per cronaca, 
visto che la situazione delle strade evidentemente 
non è neanche considerata problematica, hanno 
tolto la reperibilità. Che significa? Che se ci 
dovesse essere un’emergenza “buca” sabato o 
domenica, nessuno interviene se non il personale 
della Municipale. Per tapparla, bisogna aspettare il 
lunedì. Saranno state le intense piogge 
dell’inverno, ma veramente la situazione delle 
strade apriliane è drammatica. Non solo nelle 
periferie, che lamentano questo problema da 
tantissimi anni, ma anche ora nel centro urbano. 
Ogni via e ogni strada è pesantemente ammalorata: 
i due corsi principali via delle Margherite, via dei 
Lauri, via Toscanini e persino viale Europa dove 
ormai non servono neanche più i velobox perché 
più di quello non si riesce davvero ad andare 
talmente è compromessa. Per quanto tempo ancora 
basteranno le “toppe”? Secondo i tecnici, le strade 
apriliane non ne avranno per molto. Non 
resisteranno ancora tanto e le toppe ad un certo 
punto non basteranno più. Già in alcuni tratti di 

strada, la toppa non “regge”. Significa che il manto 
è talmente compromesso che non possono essere 
più usate delle soluzioni tampone. Serve rifare il 
manto stradale ma interventi in programma non 
sembrano affatto previsti. Dopo il “premio 
Groviera” che è rimasto in bella mostra nell’ufficio 
del Sindaco per tutti questi anni a monito delle 
future amministrazioni e che (se non buttato o 
spostato) dovrebbe stare ancora lì, le 
amministrazioni che si sono succedute avevano 
iniziato a programmare interventi seri sulle strade 
apriliane. L’amministrazione Terra aveva anche 
ottenuto un mutuo alla cassa depositi e prestiti e 
aveva avviato una programmazione su tutto il 

territorio comunale per tappe, partendo dai pezzi di 
strada maggiormente ammalorati e di modo da 
contenere almeno il fenomeno della propagazione. 
Perché i soldi, lo sappiamo, non ci sono ma se c’è 
una programmazione si riesce a contenere almeno 
il problema. A parte i lavori avviati per il Pnrr, da 
circa un anno interventi sulle strade apriliane non 
sono stati fatti, almeno a vista e in 
programmazione non è dato sapere. Speriamo di 
sbagliarci ovviamente altrimenti un secondo 
premio Groviera ad Aprilia non lo toglie davvero 
nessuno.  
 

nelle foto alcune strade del centro cittadino
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Congresso cittadino unitario sabato 22 febbraio presso la sala Manzù della biblioteca comunale 

APRILIA - EDOARDO BALDO E’ IL NUOVO 
COORDINATORE LOCALE DI FRATELLI D’ITALIA 
Rimarcata la distanza con l’operazione Assedio: “Amministrazione precedente la nostra”

di Riccardo Toffoli 
 
Fratelli d’Italia elegge il nuovo 
coordinatore cittadino: 
Edoardo Baldo. Sabato 22 
febbraio presso la Sala Manzù 
della biblioteca comunale di 
piazza Marconi si è tenuto il 
congresso di Fratelli d’Italia 
che ha rinnovato tutte le 
cariche del partito locale. Il 
congresso è stato unitario e ha 
portato tutti all’elezione a 
coordinatore di Edoardo Baldo 
che già ne era stato portavoce e 
coordinatore fino al 2019 oltre 
ad essere stato anche vice-
portavoce provinciale del 
partito. Uomo politico della 
destra apriliana fin da giovane, 
è stato consigliere comunale e 
capogruppo di FdI nell’ultima 
amministrazione. Baldo è stato 
anche presidente di Aprilia 
Giovani, un’associazione che 
si occupava del mondo 
giovanile e ha promosso 
tantissime iniziative per i 
giovani, specie nel quartiere 
Toscanini di cui Baldo è stato 
tra i primi ad investire in 
attività ricreative, culturali e 
sociali. Baldo è impegnato nel 
sociale, attraverso il Caf. È 
stato tra i promotori 
dell’intitolazione dell’area 
verde in via Bulgaria ai Martiri 
delle Foibe. Fratelli d’Italia ad 
Aprilia punta così con Edoardo 

Baldo su un nome consolidato 
e identitario del Partito che, a 
livello locale l’ha praticamente 
fondato e diretto, salvo la 
parentesi di Matteo 
Grammatico che l’ha guidato 
dal 2019 ad oggi. A presiedere 
il congresso l’on. Gianluca 
Caramanna. Presente anche il 
senatore Nicola Calandrini. 
Sul tavolo della presidenza 
anche Salvatore Lax, ex 
presidente del Consiglio 
comunale nella precedente 
amministrazione e Carola 
Latini ex assessore alle attività 
produttive sempre nella 
precedente amministrazione. 
Per molti anni Carola Latini ed 
Edoardo Baldo hanno 
praticamente portato avanti la 
nuova leva della destra 
apriliana. Presente tra il 
pubblico anche Francesco 
Locicero, anche lui storico 
militante della destra apriliana. 
Tra i volti noti, l’ex candidato 
sindaco del Pdl e assessore alle 
finanze nella giunta Meddi, 
Nello Romualdi e l’ex 
consigliere forzista Luciano 
Coser. Assenti altri volti storici 
della destra apriliana. Netta la 
presa di distanza dalle vicende 
giudiziarie che hanno fatto 
cadere l’amministrazione 
Principi. “Fratelli d’Italia è un 
partito che punta al riscatto e 
ad una rivincita in un contesto 

difficile – ha detto Salvatore 
Lax- in questi mesi la politica 
non si è fermata ma ha 
continuato a lavorare con i 
propri rappresentanti per 
portare su questa città dei 
finanziamenti importanti. 
Parlo ad esempio dei due 

milioni di euro per 
l’efficientamento energetico 
degli impianti sportivi 
apriliani. Questo lo facciamo 
perché crediamo che Aprilia 
abbia bisogno di onore e 
rispettabilità”. Poi le distanze 
dal terremoto giudiziario e 

politico: “Indagini che hanno 
riguardato un’altra 
amministrazione, non la 
nostra”. “Le indagini – ha 
continuato Lax- hanno 
coinvolto il periodo che va dal 
2018 al 2021 e che riguardano 
l’amministrazione precedente 
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rispetto alla nostra 
amministrazione. Nonostante 
questo, abbiamo ritenuto di 
fare un passo indietro per 
lasciare che la magistratura 
facesse il suo lavoro. Questo 
non significa che Fratelli 
d’Italia non continui a fare 
politica. Oggi c’è bisogno di 
continuare a difendere il 
territorio e i diritti dei 
cittadini”.  
“APRILIA NON E’ 
QUELLA CHE ABBIAMO 
LETTO SUI GIORNALI” 
Il discorso del nuovo 
coordinatore è proprio iniziato 
con questo argomento. 
“Abbiamo voglia di dimostrare 
– ha detto subito Baldo - che 
Aprilia non è quella che 
abbiamo letto sui giornali in 

quest’ultimo periodo. Ci sono 
tantissimi cittadini onesti che 
lavorano onestamente e 
mettono la loro faccia anche 
nella politica. Come 
coordinatore non posso 
chiedere niente di più a questa 
squadra perché già sta facendo 
tanto. È importante oggi 
ricostruire un dialogo con tutti, 
riprendere i rapporti con i 
cittadini e con il mondo delle 
associazioni perché bisogna 
pensare di gestire la città con la 
stessa mentalità di una 
famiglia”.   
Nel direttivo: Giovanni Melai, 
Carola Latini, Salvatore e 
Valentina Lax, Maurizio 
Doretto, Gloria Nicolò, 
Annalisa Beccia, Emanuele 
Zanlucchi, Michele Frezza. 

il nuovo coordinatore Edoardo Baldo

ZARATTI INTERROGA IL 
MINISTRO DELL’INTERNO

“La città di Aprilia (LT), la quinta città per 
numero di abitanti più grande del Lazio, con 
un territorio molto esteso, simile a Milano e 
maggiore di Bologna, è un Comune 
geograficamente e logisticamente molto 
importante della provincia pontina, dove 
insiste il nodo ferroviario di Campoleone 
posto sulla linea ferroviaria Roma-Napoli; 
da quanto si apprende da numerosi articoli 
della stampa locale, la città di Aprilia 
nell’ultimo periodo è al centro di numerosi 
episodi criminosi, atti intimidatori e attività 
illecite legate al crimine organizzato, come 
riconosciuto peraltro dallo stesso tribunale di 
Velletri che ha stabilito, con sentenza di 
primo grado, la presenza di una criminalità 
che agisce con metodo mafioso; 
in risposta all’atto di sindacato ispettivo n. 3-
00735, presentato dall’onorevole Matteo 
Orfini, relativamente alle tempistiche per 
l’istituzione del Commissariato di pubblica 
sicurezza ad Aprilia, il Sottosegretario 
onorevole Nicola Molteni, ha chiarito che la 
cantierizzazione dei lavori necessari a rendere 
funzionale l’immobile individuato per il 
Commissariato, saranno terminati «entro 
l’anno in corso» e, dunque, l’operatività dello 
stesso non appare avere tempi rapidi e 
imminenti; 
dalla relazione semestrale della Dia del 
dicembre 2022, emerge come la città di 

Aprilia risulti inserita in un contesto 
geografico-criminale sempre più complesso e 
articolato –: 
se il Ministro interrogato risulti a conoscenza 
dei fatti e delle circostanze richiamate in 
premessa, in particolare della situazione 
critica dell’ordine pubblico nella città di 
Aprilia (LT), quali iniziative di competenza, 
nel breve termine, intenda assumere per far 
fronte all’aumento degli episodi criminali 
verificatesi negli ultimi tempi, anche 
disponendo opportune misure per potenziare i 
livelli di sicurezza nel territorio anche 
attraverso una maggiore presenza delle forze 
dell’ordine». 
                           On. Filiberto Zaratti - Avs

IL PARTITO DEMOCRATICO AD APRILIA  IN CONGRESSO IL 1 MARZO 
Anche il Partito Democratico si avvia alla fase congressuale che dovrà decidere il nuovo 
segretario comunale. Il congresso cittadino si terrà il prossimo 1 marzo. L'iter congressuale è 
stato portato avanti dal segretario provinciale Omar Sarubbo e da una commissione composta 
da Monica Laurenzi, Giansilla Cinconze e Lorenzo Salvatore. Il Pd di Aprilia in questi ultimi 
mesi ha aperto le porte a nuovi ingressi e per molti è stato un ritorno nel partito dopo le 
esperienze civiche. In questi giorni si stanno preparando gli atti per cercare di arrivare ad un 
congresso anche per il Pd unitario.
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Fatti e avvenimenti dal territorio 

di Piergiuseppe Iorillo 
 

45 AGENTI DESTINATI AL 
COMMISSARIATO DI APRILIA 

Saranno 45 gli agenti di polizia destinati al 
nuovo commissariato di Aprilia, che aprirà in 
primavera nel quartiere Poggio-Valli. Sarà più 
grande di Cisterna, dove gli agenti sono 44. Con 
il decreto di costituzione del commissariato è 
stata ufficializzata anche la pianta organica: 
sono previsti cinque ispettori, 8 sovrintendenti 
e 31 agenti e assistenti, più un questore 
aggiunto. Sarà il secondo commissariato più numeroso della provincia di Latina dopo 
Gaeta. 
 

TAGLIO ERBA AD APRILIA, IL 
COMUNE CERCA PRIVATI 

Il Comune di Aprilia, da solo, tramite la Progetto 
Ambiente non ce la fa a tagliare l’erba di tutti i 
parchi, aree verdi, aiuole e banchine del 
territorio, esteso 178 km quadrati. Per questo ha 
stanziato 80 mila euro per due anni per 
individuare ditte private a cui affidare lo sfalcio 
nelle aree non coperte dalla convenzione in 
essere tra Comune e progetto Ambiente. 
L’indagine di mercato avviata dal Comune punta 
a reperire candidature da parte di ditte 
specializzate. Tutte le informazioni sono sul sito web del Comune di Aprilia.  
 
FURTI AI PENDOLARI ALLA STAZIONE 

DI CAMPOLEONE 
Proseguono purtroppo i furti a Campoleone, nei 
pressi della stazione ferroviaria. A denunciarlo 
sono gli stessi pendolari, che hanno avviato una 
petizione da presentare alle istituzioni per avere 
più sicurezza e controlli in un’area spesso al buio, 
ad esempio nel viale che collega il sottopasso al 
parcheggio. «Vogliamo una stazione sicura», si 
legge nel testo della raccolta firme. I carabinieri 
negli ultimi tempi hanno assestato diversi arresti 
di ladri di auto alla stazione, ma il fenomeno 

purtroppo prosegue. 
 
DOPO 20 ANNI, GLOBO POTRA’ APRIRE 

SULLA PONTINA 
Ci sono voluti 20 anni di vicende giudiziarie per 
arrivare a una conclusione positiva dell’iter che 
porterà ad aprire un megastore a marchio Globo 
sulla Pontina, subito dopo Borgo Piave verso 
Terracina. La domanda di apertura era arrivata 
nel 2003, nel 2013 ci fu il via libera del Comune 
ma nel 2014 arrivò il sequestro della struttura 
commerciale: il Comune aveva infatti rilasciato 
il permesso in un’area agricola. Dopo processi e prescrizioni, ora si è arrivati al via libera 
per aprire la struttura. Nel frattempo Anas ha prescritto di realizzare uno spartitraffico 
sulla Pontina all’altezza del megastore. 
 

IL CENTRO DI LATINA DIVENTERÀ 
TOTALMENTE PEDONALE 

Il centro di Latina tornerà pedonale, o almeno 
questa è la proposta discussa in Commissione 
urbanistica, incentrata sul nuovo volto da dare al 
centro storico di Latina, quello comunemente 
conosciuto come R0 o Quartiere Littoria. 
L’intervento di restyling abbraccerà il 
parcheggio delle ex Autolinee, piazza Pio VI, 
l’ex Mercato annonario, il Palazzo Key, via Don 
Morosini e il parcheggio, dove sarebbe dovuta 
sorgere la biblioteca Stirling. L’idea principale del progetto è il collegamento che in linea 
d’aria coinvolge piazza Roma fino a Palazzo Emme, vale a dire corso della Repubblica, 
area che diventerà interamente pedonale. 
 
 

PALAZZO KEY A LATINA SARA’ 
RISTRUTTURATO 

Il grattacielo incompiuto che deturpa il panorama 
di Latina, Palazzo Key alle spalle della cattedrale 
di San Marco, sarà ristrutturato. Il Comune di 
Latina, proprietario dell’immobile, ha raggiunto 
un accordo con l’Agenzia del demanio, che 
ristrutturerà l’immobile a sue spese e vi trasferirà 
i suoi uffici. Il Comune di Latina in cambio 

Dal nuovo commissariato di Aprilia al megastore sulla Pontina che potrà aprire dopo 20 abbi di 
battaglie giudiziarie. Strisce blu più che raddoppiate a Torvaianica, rivoluzione in centro a Latina
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riceverà un affitto annuale: questi soldi potranno 
essere reinvestiti per opere pubbliche. 
 
CADE L’ASSOCIAZIONE MAFIOSA PER 

ANZIO E NETTUNO 
Sentenza clamorosa della Corte di Cassazione, 
che ha annullato il reato di associazione mafiosa 
ai 24 presunti associati al clan Gallace, arrestati 
nella maxi inchiesta Tritone del febbraio 2022 e 
che hanno scelto di essere giudicati con rito 
abbreviato. L’inchiesta Tritone, sulla presenza 
della mafia sul litorale di Anzio e Nettuno, 
provocò anche lo scioglimento dei due consigli comunali di Anzio e Nettuno per mafia. 
Disposto ora un processo d’Appello bis a Roma. 
 

200MILA EURO DI ATTI VANDALICI 
ALLA SPADELLATA, AD ANZIO 

Arrivano le telecamere nella zona della 
Spadellata, ad Anzio, dove di recente a causa di 
atti di vandalismo erano stati danneggiati gli 
stessi impianti di videosorveglianza. 
La zona della Spadellata si trova tra Lavinio e 
Lido dei Pini. «Sporgeremo denuncia per 
quanto accaduto – ha detto il sindaco – 
evidentemente i controlli danno fastidio, ma 
posso garantire che andranno avanti. Si dovrà 
procedere, nel frattempo, con una ulteriore 
bonifica della zona “che costa alla collettività 
circa 200.000 euro». 
 

RADDOPPIANO LE STRISCE BLU A 
TORVAIANICA 

Il Comune di Pomezia ha deciso di aumentare 
del 145% la presenza di parcheggi a pagamento 
sul proprio territorio: il loro numero passerà da 
1272 a 3127, in particolare a Torvaianica, dove 
il numero dei parcheggi auto a pagamento salirà 
fino a 2.267. In centro a Pomezia, previsti nuovi 
stalli anche a via Virgilio, via Rattazzi e Piazza Bellini. I costi saranno di € 1,20 all’ora 
per la sosta; € 6 per il giornaliero e € 65 al mese 
per chi necessita di un abbonamento. 
 

PETIZIONE PER RIAPRIRE IL PARCO 
PUBBLICO DI ARDEA 

È partita la raccolta firme ad Ardea per riaprire 
il parco pubblico di via Reno a Nuova 
California, chiuso da un anno. A promuovere la 
petizione è stato Piero D’Angeli, presidente del 
Comitato di Quartiere Nuova California, con la 
collaborazione dell’associazione Torsa odv e di 

Scuola Popolare Tor San Lorenzo. Il Comitato 
sollecita l’amministrazione comunale di Ardea 
a concedergli l’autorizzazione per procedere 
alla pulizia e alla riapertura del parco giochi, 
spazio di importanza fondamentale per tutti i 
bambini e le bambine del quartiere. 
 
ARDEA, STANGATA DA 1,5 MILIONI 
PER FATTURE NON PAGATE AL CANILE 
Decreto ingiuntivo di 1,5 milioni di euro al Comune di Ardea per presunte fatture non 
pagate tra il 2019 e il 2021 per la custodia dei cani randagi presso il canile Albadog di 
Pomezia. Le fatture sono al centro di un contenzioso tra l’allora amministrazione del 
Comune di Ardea, guidata dal Movimento 5 stelle, e il canile di Pomezia convenzionato. 
L’amministrazione comunale ha impugnato il 
decreto, affidandosi a un avvocato che dovrà 
difendere le casse comunali. 
 
 

BOLLETTE DELL’ACQUA 
ILLEGITTIME AD ARDEA, CASO IN 

PARLAMENTO 
Stanno arrivando a casa di centinaia di cittadini 
di Colle Romito le bollette dell’acqua calcolate 
in maniera forfettaria, non al consumo. Inoltre 
arrivano richieste di pagamento anche per 
bollette già prescritte. Il caso è al centro di una interrogazione parlamentare presentata 
dal deputato Pd Roberto Morassut, che ha casa proprio a Colle Romito. “La società idrica 
è stata più volte inutilmente sollecitata dagli organi del consorzio ad installare appositi 
contatori per calcolare l’esatto consumo delle singole unità immobiliari escluse 
dall’acquedotto – si legge nel testo – risulta all’interrogante che la società si è rifiutata di 
adottare tale misura, richiedendo per ogni casa un prezzo fisso di consumo pari a 144 
euro al metro cubo senza mai emettere 
regolare fattura del consumo reale”. 
 

LANUVIO OTTIENE IL PREMIO 
COMUNE RICICLONE 

Alla IX edizione dell’Ecoforum di 
Legambiente Lazio, il Comune di Lanuvio 
ha ricevuto il riconoscimento di “Comune 
Riciclone 2024”: «Un premio che 
conferma l’impegno della nostra comunità 
nella raccolta differenziata e nel rispetto 
dell’ambiente», ha detto l’assessore 
all’ambiente Simone Santilli, che ha ritirato 
il premio a Roma. «Un ringraziamento 
speciale ai cittadini, all’ufficio ambiente, 
alla Volsca Ambiente e agli operatori 
ecologici che, insieme alla nostra 
Amministrazione, lavorano ogni giorno per 
mantenere Lanuvio più pulita».
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Relazione di Arpa Lazio non ostativa. Si va verso il via libera 

CONVOCATA LA SECONDA PARTE DELLA CONFERENZA 
DEI SERVIZI PER LA DISCARICA DI SANT’APOLLONIA 
Riunione fissata l’11 marzo alle 10.30. Soddisferà la necessità dell’Ato di Latina per dieci anni

di Riccardo Toffoli 
 
È stata convocata per l’11 
marzo prossimo alle ore 10.30 
la seconda parte della 
conferenza dei servizi in 
Regione che sarà molto 
probabilmente decisiva per il 
progetto di discarica a 
Sant’Apollonia. Questa 
seconda parte della conferenza 
segue quanto deciso nella 
riunione del 28 novembre 
scorso. Si è tenuto un tavolo 
tecnico il 6 dicembre e sono 
seguiti dei monitoraggi anche 
da parte di Arpa Lazio che 
hanno escluso la presenza, 
nell’area di progetto 
adiacente, di qualsivoglia 
tipologia di rifiuti, residui 
della precedente discarica 
utilizzata fino agli anni ’80 dal 
Comune di Aprilia. In base a 
quanto, infatti, scritto da Arpa 
Lazio: “Da quanto osservato 
in campo, per l’intera 
lunghezza della perforazione 
sono stati attraversati terreni a 
matrice vulcanica privi di 
qualsivoglia evidenza circa la 
presenza di rifiuti”. Era 
rimasto questo l’unico punto 
determinante per Arpa Lazio. 
Pertanto l’area rifiuti della 
Regione Lazio ha invitato tutti 
gli enti interessati ad emettere 
il loro parere. Sul tavolo 

rimane ancora la vicenda della 
campagna romana ma 
ovviamente il peso di Arpa 
Lazio è sicuramente 

determinante. La proposta 
progettuale riguarda una 
discarica per rifiuti non 
pericolosi da realizzare in 
località Sant’Apollonia ad 
Aprilia. Per quanto non si 
possa più usare il termine di 
discarica che rimanda a quelle 
degli anni ’70 – ’80 e che di 
fatto non esistono più. Il sito 
individuato risulta essere, su 
più lati dei confini, adiacente 
ad una discarica coltivata 
negli anni ’80 per la quale c’è 
un progetto di bonifica in 
corso. Il progetto per il 
deposito definitivo di rifiuti 
prevede una volumetria tale da 

garantire il soddisfacimento 
per le necessità dell’Ato di 
Latina per dieci anni. L’area di 
progetto è stata utilizzata 

continuativamente per attività 
agricola e soltanto una parte 
(sul lato Nord) risulta allo 
stato attuale scavata e 
profilata: tale area era stata 
scavata in passato per essere 
utilizzata come vasca per 
deposito di rifiuti, in 
ampliamento della vicina 
discarica, coltivata negli anni 
’80 (opera non completata e 
mai utilizzata). Il progetto di 
deposito definitivo di rifiuti è 
ipotizzato secondo tre fasi di 
realizzazione su altrettanti 
invasi/lotti, con volume utile 
al conferimento dei rifiuti pari 
a circa 940.740 m3. Tra gli 

interventi principali previsti 
dal progetto si hanno: opere di 
scavo, realizzazione delle 
vasche, opere di 

i m p e r m e a b i l i z z a z i o n e , 
regimazione del percolato e 
delle acque meteoriche, 
impianto trattamento acque di 
prima pioggia, sistema di 
captazione e smaltimento del 
biogas, opere di capping e 
rinaturalizzazione, modalità di 
gestione (operativa e post-
operativa). La relazione finale 
di Arpa Lazio non dà parere 
negativo, ma si limita ad una 
serie di indicazioni sulle acque 
superficiali e sotterranee, per 
il suolo e sottosuolo, per le 
emissioni in atmosfera e la 

qualità dell’aria e per il 
rumore. E si limita a 
raccomandare che: “Qualora 
nella fase di realizzazione di 

ulteriori indagini conoscitive o 
durante la fase di 
realizzazione degli invasi 
dovesse emergere la presenza 
di rifiuti, dovranno essere 
immediatamente sospese le 
attività di scavo e si dovrà dare 
tempestiva comunicazione 
all’autorità competente”. 
Insomma tutto fa pensare che 
il progetto, presentato ai primi 
di dicembre del 2022, l’11 
marzo prossimo possa avere 
un’accelerazione verso il sì 
definitivo. 

via scrivia discarica sant'apollonia
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Dall’ordine del giorno approvato alla Camera alle preoccupazioni del commissario straordinario che ipotizza  
il “dissesto” nel caso di “revoca del finanziamento e restituzione delle somme già corrisposte” 

BONIFICA SITO DI SANT’APOLLONIA: “IMPOSSIBILE ULTIMARE L’INTERVENTO ENTRO I TERMINI” 
L’assessore regionale Ghera: “Il Comune di Aprilia si è impegnato ad attuare l’intervento. Abbiamo chiesto all’attuale gestione commissariale 

l’indispensabile collaborazione per procedere con gli atti necessari per avviare i lavori o comunicare eventuali altri intendimenti

di Riccardo Toffoli 
 
Bonifica ex discarica Rsu 
Sant’Apollonia: dopo 
l’interrogazione dell’on. 
Filiberto Zaratti, tutta la politica 
si muove a cascata. Il 17 gennaio 
il deputato del gruppo AVS 
(Verdi e Sinistra Italiana) aveva 
interrogato il Ministro 
dell’Ambiente sull’iter per la 
bonifica dell’ex discarica, in uso 
fino agli anni ’80, per i rifiuti 
urbani del Comune di Aprilia. Di 
tenore simile è seguita 
l’interrogazione parlamentare 
dell’onorevole Ilaria Fontana del 
M5S. Nel 1988 la discarica è 
stata chiusa con ordinanza 
sindacale. Il sito, su cui più volte 
il Comune di Aprilia aveva 
tentato di avviare l’iter della 
bonifica negli anni passati, 
risulta inserito nel Piano 
regionale dei siti inquinati del 
Lazio, aggiornato, da ultimo, 
con il Piano regionale dei rifiuti. 
L’area interessata dagli 
interventi di bonifica non risulta 
nella disponibilità del Comune 
di Aprilia ma appartiene in parte 
alla Soc. Gal Gestione agricola 
latinense s.r.l. e in parte alla Soc. 
Frales società agricola s.r.l. 
L’intervento di bonifica è stato 
inserito nel Pnrr che prevede un 
investimento generale di 500 
milioni di euro da destinare alla 
bonifica dei siti orfani. Tra gli 
interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti orfani 
ricadenti nel territorio della 
Regione Lazio è stato 
individuato proprio il sito di 
Santa Apollonia, oggetto di un 
finanziamento per 14 milioni di 
euro. L’intervento di bonifica si 
deve completare entro il 31 
marzo 2026. L’ordine del giorno 
impegna il Governo a: “a 
valutare l’opportunità di 
adottare le misure di 
competenza, ai fini della 
realizzazione degli interventi di 
bonifica del sito orfano di Santa 
Apollonia, del Comune di 
Aprilia”. L’area di bonifica è 
adiacente al sito interessato dal 
nuovo progetto di discarica dei 
rifiuti che è alle fasi conclusive 
nella Conferenza dei Servizi in 
Regione.  
 
GHERA: «SU BONIFICA 
DELLA EX DISCARICA DI 
SANTA APOLLONIA 
COMPIUTI TUTTI GLI 
ATTI NECESSARI» 
 Ad intervenire il 20 febbraio è 
l’assessore regionale ai rifiuti 
Fabrizio Ghera. “Sulla bonifica 
della ex discarica di Santa 
Apollonia, inserita dal Ministero 
dell’Ambiente nell’elenco dei 
cosiddetti siti orfani, la Regione 
Lazio ha fin da subito attivato 
tutte le procedure previste dalla 
legge che impone all’Ente 
indicato dallo Stato di 
individuare il soggetto attuatore 
dell’intervento”-ha detto in una 
nota. “In questo caso, come da 
protocollo sottoscritto nel 2023, 
-ha continuato- il Comune di 
Aprilia si è impegnato ad attuare 
l’intervento, anche con il 
supporto tecnico amministrativo 
della Regione Lazio. I fondi 
stanziati dallo Stato sono a 
disposizione del Comune e sono 
stati effettuati diversi incontri 
nei mesi scorsi per chiedere 

all’attuale gestione 
commissariale l’indispensabile 
collaborazione per procedere 
con gli atti necessari per avviare 
i lavori o comunicare eventuali 
altri intendimenti, nel qual caso 
gli uffici regionali 
assumerebbero l’onere 
dell’intervento che è, come tutti 
gli altri di bonifica, prioritario 
per l’Ente. Quella dei siti orfani 
nel nostro territorio è una 
situazione che attualmente 
riguarda anche altre aree oltre 
che a Santa Apollonia, ovvero 
Ventotene, Graffignano e 
Arpino. fondi stanziati 
attraverso il Pnrr sono 38 milioni 
di euro. Nel caso di Graffignano 
ed Arpino gli Enti Locali sono i 
soggetti attuatori, mentre per 
Ventotene è la Regione stessa 
che sta attuando l’intervento”.  
 
RICEVIAMO E 
PUBBLICHIAMO DAL 
C O M M I S S A R I O 
STRAORDINARIO PAOLO 
D’ATTILIO LA SEGUENTE 
RISPOSTA: 
“Dopo l’incontro tenutesi l’ 11 
febbraio u.s. presso gli uffici 
regionali, lo scrivente ha 
nuovamente richiesto, al fine di 
accertare le reali possibilità di 
assolvere agli impegni di cui 
all’accordo del 25 gennaio 
2024, alla Sogesid - società 
partecipata del Ministero 
dell’Ambiente che aveva in 
precedenza comunicato alla 
Regione Lazio, in ragione delle 
proprie prerogative istituzionali, 
l’interesse ad avviare una fattiva 
collaborazione volta a 
finalizzare il processo di 
realizzazione degli interventi di 
bonifica e ripristino ambientale 
dei siti orfani ricadenti nel 
territorio regionale - uno 
schema di convenzione da 
sottoscrivere per l’affidamento 
delle attività, una 
quantificazione delle spese, un 
cronoprogramma e l’esistenza 
di eventuali criticità da 
superare. A tal riguardo si 
ricorda che in data 29 luglio 
2024 tecnici del Comune di 
Aprilia e della citata società 
hanno già effettuato un 
sopralluogo, presso l’area di 
Santa Apollonia, al fine di 
verificare lo stato dell’area 
dell’intervento e, sulla base 
delle risultanze, procedere alla 
sottoscrizione di una 
convenzione disciplinante 
l’affidamento ai sensi di legge, 
da parte del Comune di Aprilia, 
alla SOGESID S.p.A., delle 
attività tecnico-specialistiche 
funzionali alla progettazione e 
realizzazione degli interventi di 

caratterizzazione ambientale, 
messa in sicurezza e/o bonifica 
delle aree. La SOGESID con 
nota prot.n°16272 del 
12.02.2025, che si allega per 
opportuna conoscenza alla 
presente, nel trasmettere uno 
schema di convenzione, ex art. 
250 del D.Lgs. n. 152/2006, 
definito sulla base dell’impianto 
, ha innanzitutto evidenziato, 
come condizione imprescindibile 
per procedere all’affidamento 
dei servizi per l’esecuzione delle 
preliminari attività di indagine e 
progettazione propedeutici alla 
realizzazione dell’intervento 
oggetto di finanziamento 
pubblico (PNRR), sia la 
sottoscrizione di un accordo tra 
l’Ente e i privati proprietari 
delle aree, diretto a consentire e 
disciplinare l’occupazione, 
l’accesso, il transito delle aree 
del sito di Santa Apollonia e 
l’avvio delle attività. Com’è 
noto, la richiesta formulata dal 
Comune di Aprilia, alle Società 
“GAL” e “FRALES”, con nota 
prot. n. 57307 del 27 maggio 
2024, di sottoscrizione in tal 
senso di un accordo con il 
soggetto pubblico esecutore 
dell’intervento non è stata 
riscontrata positivamente dalle 
stesse (vedi nota della Società 
Frales in allegato). La Sogesid, 
nella stessa nota di risposta, ha 
altresì fatto presente che le 
tempistiche di realizzazione 
dell’intervento – oltre 27 mesi - 
non consentono di garantire 
l’ultimazione dei lavori entro i 
tempi fissati dal PNRR. Pur 
comprimendo al massimo le 
tempistiche endogene la Società 
ha ribadito che sussistono 
fattori esterni di natura 
procedurale e normativa che 
determinano l’oggettiva 
impossibilità di garantire 
l’ultimazione dell’intervento 
entro i tempi fissati dal PNRR. 
Altro fattore da tenere presente è 
che la Sogesid andrà comunque 
remunerata per tutte le attività 
che svolgerà a prescindere che 
l’intervento riesca ad essere 
completato entro i tempi del 
PNRR e, quindi, anche nel caso 
della perdita del relativo 
finanziamento. In caso di 
mancata realizzazione del 
progetto o di parte di esso entro 
i termini previsti, l’Unità di 
Missione del PNRR provvederà, 
con proprio provvedimento 
unilaterale, alla riduzione o 
revoca del finanziamento con 
restituzione delle somme già 
corrisposte. La revoca del 
finanziamento esporrebbe, di 
fatto, il Soggetto attuatore 
esterno a far fronte con proprie 

risorse alle lavorazioni già 
eseguite e non ancora liquidate 
nonché a tenere indenne 
l’Appaltatore da eventuali altre 
spese già sostenute e dal danno 
da mancato guadagno. Risulta 
evidente che tutto ciò 
p r e g i u d i c h e r e b b e 
irreversibilmente gli equilibri di 
bilancio di questo Comune, 
peraltro già precari, 
determinando un disavanzo che 
porterebbe ad un inevitabile 
dissesto. L’intervento di messa 
in sicurezza e/o bonifica del sito 
di Sant’Apollonia è sicuramente 
di primaria importanza per la 
città di Aprilia e per la sua 
comunità per cui si rende 
necessario, nel caso in cui i 
lavori non abbiano termine 
entro marzo 2026, trovare ed 
assicurare al Comune, sin da 
subito, coperture alternative 
rispetto al finanziamento di cui 
trattasi nell’ipotesi di revoca 
dello stesso. Premesso quanto 
sopra, fatto salvo la facoltà di 
codesta Regione a sostituirsi nel 
procedimento di bonifica e 
ripristino ambientale del sito 
orfano in questione, si conferma 
la disponibilità dell’Ente ad 
avviare le attività in qualità di 
soggetto esterno qualora siano 
trovate soluzioni alle criticità 
evidenziate. Si resta in attesa di 
cortesi notizie al riguardo”. 
Il commissario straordinario 
del Comune di Aprilia  
Paolo D’Attilio 
 
FILIPPO TREIANI DEI 
VERDI: “ORA BASTA 
CHIACCHIERE. PERDERE 
IL FINANZIAMENTO 
SAREBBE UNA 
VERGOGNA PER TUTTA 
LA CITTA’” 
Il commento di Filippo Treiani 
dei Verdi di Aprilia è molto duro. 
Proprio dalla loro azione, è 
riemerso il tema della bonifica 
del sito di Sant’Apollonia. Dopo 
aver convinto il Governo ad 
occuparsene, Treiani dice 
chiaramente: “Basta chiacchiere. 
E’ ora di agire”. “Era stato 
preparato un emendamento su 
un decreto legge. –ci ha detto 
Treiani- Poi è stata posta la 
fiducia sul decreto legge e sono 
caduti gli emendamenti. Zaratti 
ha quindi pensato, insieme 
all’ufficio legislativo e a noi, di 
preparare un ordine del giorno 
che impegna comunque il 
governo a prendere in mano 
l’iter per la bonifica del sito di 
Sant’Apollonia nelle forme di 
commissariamento. C’è stata 
un’interlocuzione con il governo 
Meloni che si è detto disponibile 
ad accogliere l’ordine del giorno 
con una modifica sulle modalità 
operative. Il governo, in 
sostanza, ha chiesto maggiore 
libertà di azione sulle modalità 
di commissariamento che noi 
ovviamente abbiamo accolto. 
Per noi l’importante è portare a 
dama il risultato. Abbiamo 
riformulato, così, l’ordine del 
giorno ed è stato approvato. 
Adesso il governo ha preso un 
impegno formale e vincolante 
per intervenire su quei 14 
milioni di euro che rischiano di 
andare persi. Sul fondo 
nazionale del Pnrr per le 
bonifiche che ammonta a circa 

500 milioni di euro totali 
nazionali, Aprilia prende quasi il 
3%, quindi una somma 
altissima. C’è poi la questione 
della gestione di questi fondi. Il 
commissario straordinario pone 
delle questioni di ordine 
economico. La responsabilità 
resta, comunque, sempre in capo 
al soggetto attuatore che è la 
Regione Lazio. Il comunicato 
stampa di Ghera è per noi uno 
scaricabarile di fronte ai 
Comuni. È vero che il Comune 
si è fatto delegare per la gestione 
di questi soldi ma è altrettanto 
vero che la Regione Lazio resta 
il soggetto attuatore che deve 
verificare e controllare. Io vorrei 
sottolineare che dopo tutti questi 
discorsi, non è stato fatto 
praticamente nulla. Il 31 marzo 
2026 il progetto di bonifica 
dovrebbe essere terminato e ad 
oggi non è neanche iniziato. Allo 
stato non è ancora firmato un 
accordo quadro tra la proprietà 
dell’area e i soggetti in campo 
per effettuare tutte le operazioni. 
Siamo in una fase totalmente 
iniziale. Dal punto di vista del 
cronoprogramma, ci troviamo di 
fronte ad una situazione che 
parte nel 2022. A maggio 2023 
viene ricevuta la delega alla 
gestione del Comune a fine 
amministrazione Terra. Poi 
viene Principi. Non si ricordano 
atti particolari se non l’invio 
della proposta di convenzione 
alle parti private dopo circa un 
anno. Parte privata che, da 
quanto ci risulta, non ha firmato. 
In un anno il Comune non ha 
prodotto nulla. Poi è arrivato il 
commissario straordinario che si 
trova ora davanti questa 
situazione. La diatriba tecnica e 
politica non ci interessa. Le 
questioni tecniche per noi 
possono essere risolte, ma serve 
la volontà politica di farlo. Per 
Aprilia questo finanziamento è 
un’opportunità unica che non 
ricapiterà più. Perdere il 
finanziamento sarebbe una 
vergogna per tutta la città. Noi 
abbiamo tirato fuori una 
questione che si era 
completamente dimenticata. 
Abbiamo fatto quello che 
potevamo, abbiamo avuto 
un’interlocuzione con il governo 
Meloni e, nonostante non fosse 
del nostro colore politico, si è 
dimostrato disponibile e l’ordine 
del giorno è stato accolto. 
Abbiamo costretto l’assessore 
regionale a dire qualcosa perché 
sono due anni che nessuno dice 
nulla. Adesso è finito il tempo 
delle chiacchiere. Dovrà 
intervenire il Governo e intanto 
il soggetto attuatore che è la 
Regione dovrà fare qualcosa 
perché altrimenti rischiamo di 
perdere un finanziamento di 14 
milioni di euro. Il centrodestra, e 
in particolare Fratelli d’Italia, 
che si sono presentati nel 2022 
come i grandi rinnovatori, si 
dovranno assumere la 
responsabilità di aver portato in 
questa città non solo molto 
probabilmente la discarica ma 
nello stesso territorio di periferia 
di non essere riusciti con tanto di 
finanziamento europeo a 
bonificare una sito sotto al quale 
non sappiamo nemmeno cosa 
giace”.  

via scrivia discarica sant'apollonia
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UN’AMICIZIA LUNGA UNA VITA 
Io ho frequentato il Centro 
Addestramento fra il 1960 e il 1963, 
quando il direttore era ancora don Noè 
Tamai. Finiti i corsi, i migliori ragazzi 
furono mandati alla SIMMENTHAL e io 
ero fra quelli. Lì imparai a fare il 
disegnatore meccanico, ma già all’epoca 
non ero convinto che quella fosse la mia 
strada, avevo idea di continuare gli studi. 
Pietro Sada, il grande direttore della 
SIMMENTHAL, il primo giorno chiese a 
ciascuno di noi cosa volessimo fare e io 
fui fra i pochi a rispondere che volevo 
studiare. Allora lui mi disse: «Non c’è 
problema, puoi studiare e se hai difficoltà 
chiama un ingegnere e fatti spiegare le 
cose». In seguito mi sono laureato, ora ho 
due studi commercialistici. Tuttavia 
l’esperienza del Centro mi è servita 
moltissimo. 
Don Angelo, quando fu chiamato dal 
Vescovo di Albano a dirigere il Centro, 
era in Belgio. Era entrato in contatto con 
la comunità degli italiani che lavoravano 
nelle miniere, dove avevano lavorato due 
suoi fratelli. Una volta mi disse: «Sapessi, 
Temistocle, là dentro è un inferno. Ci si 
muove in spazi piccolissimi, non si può 
lavorare, la gente bestemmia in 
continuazione».  
Il mio primo incontro con lui fu quando 
lui per la prima volta arrivò al Centro 
Addestramento. Mi diede subito 
l’impressione di una persona mite, di 
poche parole ma molto concreta. Con lui 

nacque un’amicizia sincera e duratura: da 
quando avevo poco più di sedici anni a 
quando lui se n’è andato per sempre, io 
gli sono sempre stato vicino. Posseggo 
anche la sua carta d’identità. Lui aveva un 
carattere bellissimo, era veramente dolce. 
Quando io passai un brutto periodo a 
causa della mia separazione, l’unica 
persona che ho avuto davvero vicina è 
stata don Angelo. Sapeva prendersi cura 
di tutti. 
Oltre che un grande direttore, don Angelo 
è stato un grande sacerdote e una grande 
guida spirituale, tanto che crebbe ben tre 
sacerdoti: don Billi, don Franco e don 
Mario. 
Io sono sempre stato al suo fianco: ho 
fatto parte dell’amministrazione della 
parrocchia, ormai lui era uno di famiglia, 

tutte le domeniche stavamo a casa mia 
con i miei genitori. «Quando vuole 
venire, non lo deve neanche chiedere, 
questa è casa sua» gli dicevo. 
Soffrì moltissimo quando gli chiusero il 
Centro Addestramento. All’epoca, 
scherzando amaramente, esclamò: «Non 
ho più fiducia nei Santi!». Ha cercato di 
riaprirlo in tutti i modi, era il suo chiodo 
fisso, ma ormai la politica era entrata in 
maniera talmente prepotente che non si 
poteva fare più nulla. Nel frattempo 
avevano aperto altre scuole che, pur non 
preparando a dovere i ragazzi, erano 
destinate a sostituire il Centro. Il 
panorama economico andava mutando: 
tante aziende stavano chiudendo, però ce 
n’erano di nuove che si affacciavano sul 
mercato, i ragazzi avevano bisogno di 
essere messi a contatto con le nuove 
tecnologie, insomma si sarebbe potuto 
pensare a un Centro rinnovato, adeguato 
ai tempi. 
Dopo che fece il parroco a S.S. Pietro e 
Paolo, don Angelo fu mandato dal 
vescovo di Albano a fare il direttore al 
Murialdo. È stato due anni lì, poi il 
Murialdo è stato venduto e lui si è 
dedicato alla Cooperativa AZ, pensata per 
i ragazzi portatori di handicap o con 
difficoltà relazionali. Lui se li andava a 
prendere uno per uno a casa, col suo 
pullmino scassato. 
Una volta gli feci notare che bisognava 
comprare un pulmino nuovo. «Sì, ma chi 
ce li dà i soldi?» rispose. La sorella del 
dottor Manuli della MANULI 

STRETCH, l’azienda che sta lungo la 
Nettunense, che era una suora, una volta 
andò da don Angelo e s’informò presso di 
lui: «Ma... mio fratello, ne fa opere di 
bene?». Don Angelo lo conosceva appena 
e non seppe rispondere, allora lei decise 
di chiamarlo e di prendergli un 
appuntamento. Don Angelo andò a 
parlare con Manuli e lui si dimostrò 
disponibilissimo: «Mi dica, cosa le 
serve?». «Eh, a noi servirebbe un 
pulmino» rispose don Angelo. «Non si 
preoccupi: si scelga il pulmino, mi dica 
quant’è, io le faccio l’assegno e lei lo va 
a comprare». In cambio chiese di essere 
presidente onorario della Cooperativa 
AZ. 
La cooperativa è andata avanti ancora un 
po’, poi purtroppo la signora Maria 
abbandonò quando le morì il figlio, e la 
stessa età di don Angelo avanzava 
inesorabilmente, tanto che aveva avuto 
delle piccole ischemie. A un certo punto 
dovette abbandonare il progetto. E mi 
pregò di mettere in liquidazione la 
Cooperativa. 
Una volta mi accennò che sarebbe 
ritornato a Vittorio Veneto. Non ne era 
felice, lui avrebbe voluto rimanere ad 
Aprilia ed essere sepolto qui. Il giorno 
che don Angelo partì per il Veneto se ne 
andò nel silenzio, non lo disse a nessuno, 
neanche a me. In quel periodo era molto 
sofferente. Poi dal Veneto ci siamo sentiti 
telefonicamente, fino agli ultimi giorni. 

 
(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi c’era 
don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Le 
testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro Addestramento, 
alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di don Angelo 
Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della 
nostra città                                                           
Il racconto di oggi è  TEMISTOCLE OLIVIERI 
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Attività di laboratorio con strumentazione all’avanguardia 

IL GORETTI DI LATINA: ECCELLENZA NELLA 
DIAGNOSTICA PER LE MALATTIE AUTOIMMUNI 

Claudio Frollano (TDM Aprilia): “Un punto a favore del servizio sanitario pubblico”
Al S.M.Goretti, eccellenza 
nella diagnostica delle analisi 
per le malattie autoimmuni. 
Come noto, tutti i campioni dei 
prelievi ematici e non, che 
vengono eseguiti nelle sedi dei 
vari Distretti della ASL Latina, 
tra i quali anche quelli 
effettuati nel laboratorio della 
nostra Casa della Salute, 
vengono portati, per essere 
analizzati, al laboratorio 
dell’Ospedale S.M.Goretti. 
Presso lo stesso si eseguono 
anche analisi specifiche 
innovative per la 
determinazione delle malattie 
autoimmuni. Questa 
importante attività di 
laboratorio, che sarà oggetto di 
un accreditamento specifico, ci 
è stata illustrata direttamente 
dal Responsabile, Dr. Umberto 
Basile, che ringraziamo per il 
suo impegno a rendere fruibile 
a tutti i cittadini del territorio 
questa importante 
“caratterizzazione” delle 
malattie autoimmuni. Un 
punto a favore del Servizio 
Sanitario pubblico che, in un 
momento come questo in cui si 
mostra ancora più in 
sofferenza, non può che essere 
molto apprezzato. Ancora una 
volta, l’impegno delle singole 
persone dimostra che con la 
costanza ma anche la visione 

delle diverse possibilità di 
integrare e completare 
l’offerta sanitaria si può 
fare la differenza. Di 
seguito quanto dichiarato 
dal Dr. Basile, Direttore di 
Unità Operativa 
Complessa di Patologia 
Clinica DEA II Livello – 
Ospedale Santa Maria 
Goretti - ASL Latina: 
“L’impegno del mio staff e 
con il supporto della 
direzione aziendale, è 
cercare di rendere fruibile 
al territorio della Provincia 
di Latina un pannello 
completo dei biomarcatori 
delle patologie autoimmuni 
superiore anche all’offerta data 
da alcuni nosocomi romani, 
attraverso un percorso di 
formazione alle alte tecnologie 
del personale afferente alla 
Patologia Clinica”. 

Claudio Frollano –
presidente del TDM di 

Aprilia 
 

COSA SONO LE 
MALATTIE 

AUTOIMMUNI 
Le singole malattie 
autoimmuni sono rare, ma 
affliggono un numero 
considerevole di persone. Nel 
caso delle malattie 
autoimmuni, il sistema 

immunitario “impazzisce”, 
non riconoscendo più i propri 
tessuti o organi, attaccandoli. 
Non si conoscono con 
esattezza le cause. Si sono 
formulate varie ipotesi. Tra le 
più probabili, l’esistenza di 
una predisposizione genetica, 
ma anche fattori scatenanti 
come agenti chimici, virus, 
batteri o raggi UV, che 
possono far insorgere la 
malattia. Ci troviamo di fronte 
ad una patologia 
multifattoriale e ogni singola 
malattia ha caratteristiche 
proprie; tuttavia, si possono 
individuare sintomi comuni a 
tutti i disturbi immunologici, 
come senso di stanchezza, la 
presenza di febbricola, dolori 

alle articolazioni. Le malattie 
autoimmuni sono rare e in 
genere si arriva a riconoscerle 
dopo un lungo iter diagnostico, 
a volte dopo aver consultato 
numerosi specialisti; infatti, da 
uno studio epidemiologico un 
paziente riesce ad inquadrare 
la sua patologia dopo circa un 
anno e mezzo. Una volta 
raggiunto un sospetto clinico, 
entra in ballo il laboratorio che 
con saggi analitici specifici 
aiuta a formulare una diagnosi 
con la ricerca, nel sangue dei 
pazienti, degli autoanticorpi 
con varie metodologie. A 
differenza degli anticorpi 
normali, che hanno la funzione 
di aggredire agenti patogeni 
esterni o strutture interne 

“difettose”, gli autoanticorpi 
reagiscono contro il “self”, 
ossia le proprie cellule 
normali. Il laboratorio del 
S.M. Goretti si è munito delle 
più moderne strumentazioni 
per inquadrare con i clinici la 
patologia e in base alle misure 
ottenute, aiutare anche a 
decidere la terapia e la 
prognosi. Distintosi in qualità 
di autori con articoli originali 
in lingua inglese pubblicati su 
riviste internazionali in peer-
review, il laboratorio del S.M. 
Goretti si presenta come un 
punto di riferimento regionale 
per l’inquadramento e la 
gestione delle patologie 
autoimmuni.

il dott. Umberto Basile
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Durante la 25ª edizione delle Giornate di Raccolta del 
Farmaco di Banco Farmaceutico (4–10 febbraio), 
sono state donate oltre 640.000 confezioni di 
medicinali, pari a un valore di oltre 5,7 milioni di 
euro. Aiuteranno almeno 463.000 persone in 
condizione di povertà sanitaria di cui si prendono cura 
2.031 realtà assistenziali convenzionate con la 
Fondazione Banco Farmaceutico. All’iniziativa 
hanno aderito 5.908 farmacie in tutta Italia. Sono stati 
coinvolti più di 26.500 volontari e oltre 20.600 
farmacisti. I titolari delle farmacie hanno donato a 
Banco Farmaceutico oltre 850.000 euro. A Latina e 
provincia, hanno aderito 32 farmacie e sono state 
raccolte 3.559 confezioni (pari a un valore di 29.556 
euro) che aiuteranno 1.527 ospiti di 8 realtà 
assistenziali. In particolare nella città di Aprilia hanno 
aderito 7 farmacie e sono state raccolte 863 
confezioni che aiuteranno 487 ospiti del Centro di 

Solidarietà San 
Benedetto ODV. Nel 
Lazio hanno aderito 380 
farmacie e sono state 
raccolte 36.346 
confezioni (pari a un 
valore di 326.094 euro) 
che contribuiranno a 
curare 29.911 persone 
aiutate da 94 realtà del 
territorio regionale. Le 
Giornate di Raccolta 
Farmaci si sono svolte 
sotto l’Alto Patronato 
della Presidenza della 
Repubblica, con il 
patrocinio di AIFA e in 
collaborazione con Cdo 

Opere Sociali, 
Federfarma, Fofi, 
Federchimica Assosalute, 
Egualia – Industrie 
Farmaci Accessibili. 
Intesa Sanpaolo è Partner 
I s t i t u z i o n a l e 
dell’iniziativa. Le GRF 
sono realizzate grazie 
all’importante contributo 
incondizionato di IBSA 
Italy, Teva Italia, EG 
STADA Group, DHL 
Supply Chain Italia, 
DOC Pharma e al 
sostegno di Piam 
Farmaceutici, Krka 
Farmaceutici e Zentiva 
Italia. La Raccolta è stata 
supportata da RAI per la 
Sostenibilità – ESG, 
Mediafriends, La7, Sky 
per il sociale, Warner 
Bros. Discovery e 
Pubblicità Progresso. “È 
necessario continuare a 
sostenere Banco 
Farmaceutico –dicono i 
promotori- al fine di 
supportare, così, le realtà 
assistenziali che si 
prendono cura dei 
bisognosi: la povertà 
sanitaria, infatti, 
rappresenta ormai un 
elemento endemico. Le 
persone che, nel 2024, 
non hanno potuto 
acquistare farmaci per 
ragioni economiche sono 
463.176 (7 residenti su 
1.000) in aumento 
dell’8,43% rispetto 
all’anno precedente. 
Molte di queste, sono minori, pari al 22% del totale 
(102.000 unità)”. A rivolgersi alle realtà assistenziali 
per ricevere farmaci e cure sono, prevalentemente, 
uomini, (il 54% del campione, contro il 46% delle 
donne) e adulti (18-64 anni, pari al 58%). Pressoché 
uguale è la quota di cittadini italiani (49%, pari a 
225.594 unità) e di quelli stranieri (51%, pari a 
237.583 unità). “Siamo felici perché la Raccolta ha 
dato un risultato importante -ha dichiarato Sergio 
Daniotti, presidente della Fondazione Banco 
Farmaceutico Ets- e contribuirà, così, a sostenere le 
realtà caritative e socio-assistenziali e a restituire 
salute e un po’ di serenità a tante persone bisognose. 
Siamo felici anche perché è stato dato, ancora una 
volta, un importante segnale: in un mondo in cui le 
ragioni di preoccupazione crescono, e i rapporti 
sembrano così spesso marcati dalla reciproca utilità, il 
fatto che tanti soggetti diversi si mettano insieme per 
donare, senza chiedere nulla in cambio, rappresenta 
un segno di speranza per tutta la società. Per questo, 
ringraziamo di cuore tutti i cittadini, i volontari, i 
farmacisti, le aziende e le realtà caritative che hanno 
reso possibile tutto ciò”.
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L’iniziativa del Banco Farmaceutico. Salvatore Saraniti: “Aprilia dimostra come sempre di essere solidale” 

GRANDE SOLIDARIETA’ PER LA 25° EDIZIONE  
DELLA RACCOLTA DI FARMACI 

Oltre 640mila confezioni di medicinali aiuteranno 463mila bisognosi di tutta Italia. Ad Aprilia hanno aderito 7 farmacie e sono state raccolte 
863 confezioni che aiuteranno 487 ospiti del Centro di Solidarietà San Benedetto



di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
Una giornata in memoria di tutti gli Internati civili e 
militari italiani che dissero “No” al nazifascismo dopo 
l’armistizio dell’8 settembre 1943. In una seduta solenne 
l’8 gennaio scorso il Senato ha approvato all’unanimità il 
ddl n.1239; la proposta di legge, primo firmatario il 
vicepresidente della Camera Giorgio Mulè, aveva 
superato il vaglio della Camera il 19 settembre 2024. 
Con questa legge lo Stato italiano va a riscattare una parte 
della nostra memoria storica, puntando i riflettori su una 
pagina controversa ed oscurata per troppi anni. Si va a 
restituire dignità ed orgoglio ai cittadini italiani, militari 
e civili, che dopo l’armistizio firmato a Cassibile il 3 
settembre 1943 dai generali Giuseppe Castellano e Walter 
Bedell Smith e reso pubblico dal generale Badoglio l’8 
settembre rifiutarono di collaborare con il nazi-fascismo 
e pertanto furono catturati dai tedeschi e deportati nei 
campi di concentramento del Terzo Reich. Una scelta 
coraggiosa, una resistenza senza armi pagata sulla propria 
pelle da oltre 650mila soldati italiani, i cosiddetti IMI, 
acronimo di Internati Militari Italiani.  
La data da commemorare ogni anno è quella che rievoca 
il 20 settembre 1943, giorno in cui Hitler modificò la 
condizione dei soldati italiani catturati sui vari fronti: da 
prigionieri di guerra a internati militari. Un abile 
stratagemma del Führer per sottrarre i prigionieri italiani 
alle tutele della Convenzione di Ginevra e della Croce 
Rossa Internazionale. 
Obbligati a lavorare fino a 12 ore al giorno in un regime 
alimentare scarsissimo, esposti al rischio dei frequenti 
bombardamenti, furono circa 60.000 gli IMI che non 
sopravvissero e migliaia di loro morirono al rientro in 
Italia dopo la liberazione causa la debilitazione organica 
e gravi malattie contratte in prigionia, tra cui la 
tubercolosi. 
La legge approvata dal Senato prevede che nella 
ricorrenza del 20 settembre possano essere promosse ed 
organizzate iniziative, manifestazioni e cerimonie 
pubbliche, incontri, dibattiti, momenti comuni di ricordo 
e di riflessione, ricerche e pubblicazioni al fine di 
diffondere la conoscenza del valore storico, militare e 
morale della vicenda degli internati italiani. 
Le iniziative legate alla «Giornata degli internati italiani 
nei campi di concentramento tedeschi durante la seconda 
Guerra mondiale» complementari a quelle previste per il 
27 gennaio, «Giorno della Memoria» e per la festività del 
25 aprile, «Anniversario della Liberazione». Viene 
previsto, inoltre, che in occasione della celebrazione della 
Giornata degli internati italiani venga conferita 
l’onorificenza loro dedicata: la Medaglia d’onore, 
disciplinata dall’articolo 1, comma 1272 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296.  
Grande soddisfazione nell’Associazione nazionale ex 
deportati nei campi nazisti (ANED), l’Associazione 
nazionale ex internati (ANEI) e l’Associazione nazionale 
reduci dalla prigionia, dall’internamento, dalla guerra di 
liberazione (ANRP) che in Via Labicana, 15a a Roma 
cura la Memoria dei nostri Internati in uno dei Musei più 
visitati della Capitale: il “MUSEO VITE DI IMI - 
Percorsi dal fronte di guerra ai lager tedeschi 1943-1945”. 
Soddisfazione anche nell’associazione apriliana “Un 
ricordo per la pace” attiva da oltre 12 anni nel progetto 
divulgativo ”MEMORIA AGLI IMI” in collaborazione 
con “ANRP”. 
L’associazione apriliana, ricordiamo, assiste 
gratuitamente gli aventi diritto nelle richieste della 
medaglia d’onore. L’onorificenza è conferita con Decreto 
del Presidente della Repubblica agli ex deportati militari 
e civili a titolo di risarcimento morale per la fedeltà alla 
Patria. Tra le pratiche curate dall’associazione anche 
quelle per il conferimento della medaglia d’onore ai papà 
IMI del rocker Vasco Rossi e dell’attore Roberto Farnesi, 
rispettivamente Giovanni Carlo Rossi e Pilade Farnesi.  
Martedì 21 gennaio presso la Provincia di Monza e 
Brianza anche la cantante Iva Zanicchi, residente a 
Lesmo, ha ricevuto l’onorificenza in memoria del padre 
Zeffiro Zanicchi (1911- 2004) bersagliere deportato a 
OHENSTEIN, attuale Olsztynek (Polonia) nello 
STALAG I-B. La piccola Iva aveva solo 3 anni. Il campo 
fu liberato dai sovietici nell’aprile del 1945. Zeffiro tornò 
a casa presso Ligonchio magrissimo (circa 40 Kgg), 
fortemente debilitato dalla prigionia; ai piedi una scarpa 
e uno zoccolo, pieno di pidocchi. Al momento della 
cattura, presso la caserma di Scandiano (RE), la moglie 
Elsa era incinta; al rientro potè vedere per la prima volta 
il figlio Antonio di quasi due anni. 
L’ “aquila di Ligonchio”, orgoglio del panorama musicale 

italiano, ha voluto essere presente alla 
toccante cerimonia organizzata dalla 
Prefettura in cui sono state consegnate 
complessivamente 18 medaglie d’onore ed 
alcune “pietre d’inciampo” ad altri deportati 
nei lager nazisti. 
Poco dopo in un post sulla sua pg instagram 
la sua emozione: “Un ringraziamento a tutte 
le autorità presenti e un grazie di cuore al 
nostro presidente Mattarella per aver 
insignito della Medaglia D’onore i militari 
italiani catturati, deportati e internati nei 
lager nazisti. Caro papà finalmente potrai 
riposare sereno. La medaglia al valore che ti 
hanno riconosciuto è scolpita nel mio cuore” 
A segnalare alla Zanicchi la possibilità di ottenere il 
riconoscimento in memoria del padre era stata nel 2023 
l’associazione “Un ricordo per la pace” tramite la 
giornalista critico musicale Marinella Venegoni. 

(https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/DI0106.pd
f ; https://www.provincia.mb.it/export/sites/monza-
brianza/doc/allegati_comunicati/Cerimonia_21-01-25_P
RESENTAZIONE.pdf )
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MEMORIA AGLI IMI 
ISTITUITA LA GIORNATA DEGLI INTERNATI ITALIANI NEI CAMPI NAZISTI 

Sarà il 20 settembre di ogni anno 
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Un concerto per una causa: fornire assistenza sanitaria gratuita alle comunità 
svantaggiate e povere dell’India e nel Mondo Il 28 febbraio il cantante 

filantropo Sumeet Tappoo approda a Milano nel tour Europeo Heart to Heart 
di Rita Chessa 
 
Si chiama “Heart to Heart” e non 
è solo il titolo di un tour musicale. 
E’ un messaggio di amore e 
solidarietà universale che si 
amplifica attraverso la voce e la 
musica di Sumeet Tappoo. 
La sera del 28 Febbraio non 
mancheranno le emozioni quando 
sul palco del Teatro Blu di Milano 
il cantante filantropo - già noto su 
scala internazionale - si esibirà in 
un concerto per la prima volta in 
Italia, accompagnato da una band 
di pregio di Mumbai. 
Dell’India, porterà i suoni, le 
atmosfere e i colori ma, 
soprattutto, quell’altruismo troppo 
spesso dimenticato in Occidente. 
L’unicità del tour sta in una 
missione ben più ampia: quella di 
concorrere al sostegno e 
all’assistenza sanitaria a titolo 
gratuito  delle comunità 
svantaggiate e povere. 
Una missione che si fonda su 
progettualità e azioni concrete 
affinché la salute sia un diritto 
“fondamentale” di tutti. Per donne 
e bambini e per coloro che, a 
tutt’oggi, non ne hanno ancora 
accesso, a partire dall’India, per 
raggiungere 100 Nazioni in tutto il 
mondo. 
Il ricavato del tour Heart to Heart 
andrà dunque interamente a 
sostenere le iniziative sanitarie 
gratuite della Missione 
Umanitaria Globale di Sri 
Madhusudan Sai e la creazione 
del nuovo Ospedale con capienza 
di 600 letti a Muddenahalli, nel 
distretto di Chikkaballapur in 
Karnataka (India) che sarà il più 
grande ospedale gratuito al 
mondo. L’inaugurazione della 
struttura ospedaliera è prevista a 
Novembre 2025. 
I biglietti del concerto di Milano 
sono acquistabili dal 
link:  https://miniurl.com/Heart2H
eart     
“Sono davvero emozionato per 
questo tour dove presenteremo 
musica devozionale in varie città 
nel Regno Unito e in Europa”, ha 
dichiarato Tappoo alle porte del 
concerto. Quando la musica e il 
servizio sociale convergono, 
creano un’energia divina che 
risuona, diffondendo bontà e 
significato. Questo è il cuore della 

nostra missione”. 
 “Questa missione ha l’obiettivo di 
mostrare la strada per unire 
l’umanità in una grande famiglia 
globale, al di là delle differenze di 
nazionalità, credo, religione, 
opinione e colore”, ha 
aggiunto Victory Craxi, referente 
nazionale della Fondazione Casa 
del Divino Onlus, organizzatrice 
della data italiana del tour. 
“L’ospedale a Sathya Sai Grama, 
Muddenahalli, -  prosegue - è 
unico nel suo genere.  Non lontano 
dall’aeroporto internazionale di 
Bengaluru, ospiterà la 
prima Università di medicina 
totalmente gratuita al 
mondo e sarà inaugurato 
dal primo ministro indiano, 
Narendra Modi, a novembre di 
quest’anno”. 
 Il  concerto e il tour Europeo 2025 
(con tappe – oltre  Milano – a 
Leicester; Birmingham; Londra; 
Amsterdam; Antwerpen; 
Eindhoven; Zagreb) sono, infatti, 
specificamente dedicati a sostenere 
la stessa vocazione filantropica di 
Tappoo, che lo 
vede Ambasciatore della 
Missione Umanitaria Globale 
fondata da Sri Madhusudan 
Sai, leader umanitario ispirato 
dagli insegnamenti e concreto 
esempio del proprio Maestro 
Spirituale e filantropo Sri Sathya 
Sai Baba (di cui anche Tappoo è 
discepolo di lungo corso), il cui 
centenario dalla nascita verrà 
celebrato con grande enfasi in tutto 
il mondo e in India a novembre 
2025. 
Sri Sathya Sai Baba, Maestro e 
Leader spirituale e filantropo, ha 
incarnato i principi di Amore 
Universale, Servizio e Unità di 
tutte le religioni. Attraverso i Suoi 

insegnamenti di “Love All, Serve  
All,” (Ama tutti, Servi 
tutti), “Help Ever Hurt 
Never” (Aiuta sempre non ferire 
mai), ha ispirato innumerevoli 
persone ad abbracciare il servizio 
disinteressato come stile di vita. 
Un servizio che trascende le 
barriere di nazionalità, razza e 
condizioni economiche, 
riconoscendo la connessione tra 
tutte le persone. 
 La Missione Globale, guidata da 
Sadguru Sri Madhusudan Sai, a 
partire dal 2011 ad oggi, si snoda 
attraverso 80 Nazioni nel Mondo, 
secondo la visione, Un Mondo 
Una Famiglia – One World One 
Family, in settori di vitale 
importanza, tramite la Sai Global 
Federation of Foundations, un 
gruppo di enti caritatevoli fondati 
in tutto il mondo per contribuire ad 
alleviare l’umana sofferenza. 
Nutrizione: un servizio gratuito di 
prima colazione che nutre 10 
milioni di bambini in età scolare in 
tutta l’India, su 143 mila scuole in 
India e altre scuole in nazioni 
esterne all’India. 
Educazione: 3700 studenti, 
attraverso una rete di campus tra 
India e Nigeria, ricevono 
gratuitamente un’educazione 
basata sui valori umani di Verità, 
Rettitudine, Pace, Amore e Non 
Violenza. In India ci sono 28 
Campus scolastici, inclusa 
un’Università (University for 
Human Excellence) e la prima 
Scuola di Medicina gratuita al 
mondo. 
Salute: Dieci ospedali super 
specialistici in India (cinque 
pediatrici cardiologici, cinque 
ospedali madre-figlio), e due 
ospedali multi-specialistici, 
unitamente a diversi centri 

diagnostici, iniziative a supporto 
della comunità, tre ospedali al di 
fuori dell’India (Fiji, Sri Lanka, 
Nigeria) e un centro medico negli 
Stati Uniti che, tutti, rendono 
servizi medici totalmente gratuiti. 
Alcuni numeri: oltre 22 mila 
operazioni, oltre 3 milioni di visite 
per pazienti esterni, oltre 12400 
parti, oltre 34 mila trattamenti per 
difetti cardiaci pediatrici, oltre 109 
mila pazienti ricoverati. 
Spiritualità: 11 Centri per lo 
Sviluppo Umano sono stati fondati 
in 10 Nazioni per supportare il 
benessere spirituale e personale, 
tra cui la Casa del Divino, nel 
nostro Paese, in Assisi. 
 Oggi, Sumeet Tappoo è il 
Direttore della ONG Sai Prema 
Foundation Fiji che ha realizzato 
lo Sri Sathya Sai Sanjeevani 
Children’s Hospital, il primo 
ospedale pediatrico cardiologico 
del Sud Pacifico, di cui è 
Presidente. Ha ricevuto 

onorificenze e premi per la sua 
musica e il suo impegno 
filantropico, tra gli altri dal 
Presidente delle Fiji, dal World 
Book of Records UK, dalla 
Presidenza degli Stati Uniti, 
dall’Assemblea legislativa della 
California, dal Presidente 
dell’India e dal Governo Indiano, 
nonché svariati Clef Music Awards 
in India.   
Altrettanto significativa è la sua 
discografia: oltre 70 album e 
singoli, collaborazioni 
straordinarie con vere leggende 
della musica 
di Bollywood e dell’industria 
musicale indiana, ha all’attivo 
oltre 1100 concerti dal 
vivo, dall’India alle Fiji  (di cui è 
originario, ndr), agli Stati 
Uniti, dagli Emirati Arabi Uniti 
all’Australia. 
dall’Argentina al Brasile, dalla N
uova Zelanda  
all’Europa e all’Africa.
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Le opere di Edvard Munch esposte 
a Palazzo Bonaparte a Roma 

di Antonella Bonaffini 
 
Apre a Palazzo Bonaparte 
la mostra pittorica di 
Edvard Munch le cui 
opere saranno visibili al 
pubblico sino a giugno 
2025. I dipinti sono cento 
e provengono dal Museum 
di Oslo. Il pittore viene 
considerato uno degli 
esponenti del simbolismo 
dell’ottocento. Nella sua 
pittura, tutte le 
inquietudini dell’animo 
umano trovano una valida 
esplicazione. La mostra, 
curata da Patricia 
G.Berman, ci farà entrare 
in punta di piedi 
nell’universo emotivo del 
celebre pittore. Come è 
noto l’artista nasce in 
Norvegia nel 1863. La sua 
arte sarà destinata ad avere 
un impatto duraturo nella 
storia dell’arte moderna. I 
suoi dipinti si 
propongono, con una vena 
di follia, di esplorare la 
condizione umana in tutta 
la sua complessità. Non a 
caso, l’opera dal titolo «L’ 
urlo» ripropone una figura 
deforme nell’atto di 
emettere un grido di 
angoscia sotto un cielo 
rosso di sangue. L’ opera, 
di grande impatto 
emotivo, sembra aver il 
potere di render manifesta 
una inquietudine che non 
appartiene al singolo ma 
alla collettività. L’ urlo di 
Munch non è isolato ma 
esprime la condizione di 
disagio e di sofferenza di 

tutto il genere umano. A 
soli cinque anni, il pittore 
perde la madre. Poco dopo 
la vita gli toglierà anche la 
sorella maggiore. Non a 
caso, in molte opere 
vedremo l’artista 
esplicitare i temi della 
sofferenza e della malattia. 
Edvard Munch viene 
considerato un pioniere 
dell’arte espressionista, 
noto per aver utilizzato la 
sua abilità artistica per 
esplorare i meccanismi più 
intricati della psiche 
umana. La sua vita non fu 
semplice e si piegò a 
nevrosi, alcolismo, 
momenti di profonda 
solitudine, anche se in lui 
spesso nacque la voglia di 
reagire, di curarsi. Il suo 
successo artistico ed 
economico purtroppo mai 
collimo’ con la sua 
i n s t a b i l i t à 
psicologica ed 
emotiva che lo 
portò ben presto 
ad isolarsi. 
Quello che 
l’artista cercava 
forse di NON 
dominare era un 
urlo che scavava 
la sua anima e 
che purtroppo 
mai trovò in 
questa terra soluzione. Di 
salute cagionevole sin da 
bambino si interessò al 
disegno e frequentò la 
scuola Reale di Arte e 
Disegno a Kristiania. A 17 
anni in un diario scriverà 
«la mia decisione ora è di 

diventare pittore» e questo 
suo monito troverà 
foetumata ed inattesa 
realizzazione, facendolo 
diventare una delle icone 
più rappresentative 
dell’arte moderna. 

LABORATORIO DI CUCINA, 
LABORATORIO DELLE MASCHERE  

E TANTO DIVERTIMENTO!
Il Comitato di 
Q u a r t i e r e 
Fossignano ha 
organizzato una 
festa di 
C a r n e v a l e 
dedicata a 
bambini e 
ragazzi del 
Quartiere e non 
solo.  
Giovedì 27 
Febbraio, presso 
la Sede del 
Comitato di 
Q u a r t i e r e 
Fossignano si 
svolgeranno le 
attività che 
ricordiamo con 
p r e n o t a z i o n e 
obbligatoria al 
n u m e r o 
324/8823547. Il 
C o m i t a t o 
F o s s i g n a n o 
c o g l i e 
l’occasione per 
ringraziare tutte 
le famiglie che 
parteciperanno 
portando i loro 
bambini e ragazzi. Ringraziamo i 
volontari del Comitato e 
l’associazione «Amici di 

Ratatouille» per la collaborazione 
che ogni volta offrono per questo 
tipo di iniziative.  
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IL DOTT. GIUSEPPE GRECH PORTA AD APRILIA DA LOS ANGELES 
UNA TECNICA INCREDIBILE IL PRIMO ED UNICO AUTORIZZATO IN ITALIA 
L’INTRODUZIONE DI UN TRATTAMENTO SULLA RECESSIONE GENGIVALE 

OPERARE SENZA PUNTI DI SUTURA, BISTURI ED INNESTO DI TESSUTO CONNETTIVO!!!

 
Il Dr. Grech Giuseppe è il 
primo paradontologo unico 
in Italia esperto e 
autorizzato ad utilizzare 
questa nuova tecnica, 
inventata e brevettata a Los 
Angeles dal Dentista DR 
John Chao, nota come 
Pinhole Surgical Technique. 
DR. Giuseppe Grech Lei è 
Odontoiatra perfezionato 
in Chirurgia Orale e 
Impianto,  
Protesi- Endodonzia- 
Parodontologia ed ha 
conseguito il Master II 
livello chirurgia orale 
presso l’Università la 
Sapienza. A breve 
terminerà un altro Master, 
quello di Parodontologia. 
Ed oggi è anche tra i primi 
200 professionisti in tutto il 
mondo perfezionati nella 
nuova tecnica chirurgica 
Pinhole . 
Noi la conosciamo non 
solo per la sua 
professionalità ma anche 
per la battaglia che sta 
portando avanti  contro il 
Fluoro e per il successo che 
ha avuto il suo Libro 
“FLUORO ? NO 
GRAZIE! Insomma Dott 
Grech Lei è sempre pieno 
di risorse. 

La ringrazio per la 
presentazione e soprattutto 
per i complimenti . Vede io 
amo il mio lavoro, tra l’altro 
sto conducendo anche una 
ricerca sui benefici 
dell’Aloe nel cavo orale, 
soprattutto sulla malattia 
paradontale e gengiviti. 
Avrò i risultati a dicembre 
ma posso già annunciarvi 
che i risultati saranno 
sconvolgenti.  Mi piace 
migliorare e avere nel mio 
studio tecniche innovative e 
soprattutto INDOLORE a 
disposizione dei miei 
pazienti. Ad esempio la 
sedazione cosciente, grazie 
a questo macchinario molte 
persone ,adulte e bambini, 

hanno sconfitto la paura del 
dentista. Ma questa nuova 
tecnica che ho acquisito in 
America è straordinaria. 
Dr. Grech questa nuova 
tecnica chirurgica Pinhole 
(PST)  per quali casi può 
essere utilizzata? 
Questa è una metodica che 
si utilizza per le recessioni 
gengivali. 
Dr . Grech nei sui 
numerosi articoli avrà già 
parlato della recessione 
gengivale, può darci, in 
breve, una rinfrescata 
sull’argomento e perché 
deve essere preso così sul 
serio? 
Certo. La recessione è una 
perdita di tessuto gengivale 
lungo il margine gengivale. 
Ciò può verificarsi a causa 
di malattia paradontale 
(gengivite, parodontite, 
parodontite avanzata), il 
naturale processo di 
invecchiamento, o abitudini 
abrasive quando si tratta di 
lavare i denti. 
Ci accorgiamo di avere una 
recessione gengivale 
quando la struttura della 
radice del dente viene 
esposto. Ciò significa che la 
carie e altri problemi 
possono influenzare i denti 
lungo il margine gengivale e 

sotto di esso. 
 Ci dica allora che cosa è la 
tecnica chirurgica Pinhole 
(PST) ? 
 La Tecnica chirurgica 
Pinhole è una soluzione 
minimamente invasiva per 
il trattamento delle 
recessioni gengivali. E’ una 
procedura priva di sutura e 
senza bisturi per correggere 
la recessione gengivale. 
Dott Grech Lei sta dicendo 
che riesce ad operare e 
riposizionare la gengiva 
senza incidere con il bisturi 
e mettere punti di sutura? 
 Si esattamente. La tecnica 
chirurgica Pinhole (PST) è 
una tecnica priva di 
incisioni e sutura che si basa 

sui cinque principi della 
microchirurgia atraumatica 
e sulla guarigione per prima 
intenzione della ferita. La 
tecnica PST non si propone 
come una rivoluzione 
concettuale nella terapia 
mucogengivale, ma come 
una metodica più evoluta in 
continuità con la storia della 
chirurgia paradontale, con il 
fine di migliorarne 
l’accuratezza e la 
delicatezza nel trattamento 
durante la pratica 
quotidiana. Inoltre, come 
appare evidente nella storia 
degli innesti gengivali, la 
ricerca su nuove metodiche 
rimane attiva e in 
evoluzione. La PST è la 
semplice dimostrazione di 
come non ci sia una 
procedura paradontale che 
al giorno d’oggi non possa 
avere benefici dell’essere 
effettuata in modo ancora 
più accurato e delicato. 
Come viene eseguita  
la tecnica chirurgica  
Pinhole ? 
Viene utilizzato un ago per 
fare un piccolo foro nella 
parte esistente del tessuto 
gengivale del paziente. 
Attraverso questo foro 
stenopeico, strumenti 
speciali vengono utilizzati 

per allentare delicatamente 
il tessuto gengivale. Questi 
strumenti aiutano ad 
espandere e far scorrere il 
margine gengivale per 
coprire la struttura 
radicolare esposta. Non ci 
sono innesti, senza suture e 
senza incisioni con il 
bisturi! Essa comporta 
semplicemente la 
regolazione del tessuto 
esistente. 
Quali sono i vantaggi della 
Tecnica chirurgica  
Pinhole (PST) Dr. Grech? 
I vantaggi di questa tecnica 
sono molteplici: 
- MENO DISAGIO PER 
IL PAZIENTE DOPO IL 
TRATTAMENTO 
-RECUPERO VELOCE 
PER IL PAZIENTE 
RISPETTO AD UN     
INNESTO 
TRADIZIONALE 
-NON NECESSITA DI 
PUNTI DI SUTURE 
SCOMODE 
-NON NECESSITA DI 
BISTURI O STRUMENTI 
CHIRURGICI INVASIVI 
-NESSUNA NECESSITA’ 
DI PRENDERE IL 
TESSUTO DEL 
DONATORE DAL 
PALATO DEL PAZIENTE 
-ECCELLENTI 

 RISULTATI NATURALI 
E DURATURI 
Questa tecnica dott. Grech 
è senza dubbio fantastica. 
Bisogna essere un chirurgo 
qualificato come Lei per 
poterla eseguire senza 
problemi? 
E’ importante essere 
qualificati in Chirurgia e 
Parodontologia , 
fondamentale è la 
conoscenza dell’anatomia. 
Comunque per praticarla 
bisogna avere la 
certificazione de Alhambra 
Dental Group di Los 
Angeles. 
Dott Grech la ringraziamo 
per il tempo che ci ha 
dedicato e per averci reso 
partecipe di questa 
interessantissima tecnica 
innovativa che ha portato 
dall’America e che viene 
praticata solo da Lei in 
Italia. 
Il dentista non piace a 
molti ma sapere che ci sono 
tecniche ed in particolare 
un dottore in grado di non 
far sentire dolore è un 
sollievo. 
Ma grazie a Lei è stato un 
piacere parlarvi della 
tecnica chirurgica Pinhole. 
E un saluto speciale ai miei 
lettori. Grazie. 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER 
II° livello Gnatologia   

      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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Comma 1. I conducenti, 
approssimandosi ad una 
intersezione, devono usare la 
massima prudenza al fine di evitare 
incidenti. 
Comma 2. Quando due veicoli 
stanno per impegnare una 
intersezione, ovvero laddove le loro 
traiettorie stiano comunque per 
intersecarsi, si ha l’obbligo di dare 
la precedenza a chi proviene da 
destra, salvo diversa segnalazione. 
L’intero articolo composto di 13 
commi in totale, lo si può cercare su 
internet oppure al link 
https://www.aci.it/i- 
servizi/normative/codice-della- 
strada/titolo-v-norme-di- 
comportamento/art-145- 
precedenza.html. 
Quelli riportati ad inizio articolo 
appena citati sono due commi molto 
importanti in merito alla precedenza 
stradale. 
Il 1° comma è chiaro che, anche 
qualora si abbia la precedenza, i 
conducenti di veicoli che ne godono, 
debbono in ogni caso usare la 
massima prudenza anche, 
moderando la velocità per far si che 

si evitino gli incidenti stradali. In 
conclusione anche se si ha ragione in 
un eventuale incidente stradale 
spesso ci si rende corresponsabili, 
come in effetti riporta il comma 10 
Chiunque viola le disposizioni di cui 
al presente articolo e’ soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma ((da € 167 
a € 665)) 
Sul web ho trovato il grafico di un 
incrocio (Fig. 1) qui riportato, ove 
veniva chiesto l’ordine di come i 
veicoli avrebbero dovuto immettersi 
in tale area. Il risultato è stato 
sconvolgente e debbo riferire che 
oltre il 30 % delle persone, hanno 

fornito risposte errate. Viste le 
risposte e la scarsa preparazione 
sulle norme di comportamento della 
circolazione sarebbe opportuno, 
quanto prima il Ministero 
competente impartisca direttive al 
fine di inserire l’obbligo di corsi 
teorici di aggiornamento, in 
coincidenza con il rinnovo del 
permesso di guida, con sospensione 
dalla guida chi non abbia superato 
gli esami del corso. 
Certamente non godrò 
dell’approvazione di quelle persone 
che hanno dato risposte errate. La 
sicurezza viene prima di tutto perché 
il numero di incidenti stradali per la 

mancata precedenza che per il 
mancato rispetto di altre norme di 
comportamento sia indispensabile 
per la salvaguardia della vita umana. 
Non dobbiamo appellarci alla 
Divina Provvidenza  ed al  
“speriamo che vada bene”.  
Il primo veicolo ad occupare l’area 
di incrocio è P in quanto non deve 
dare precedenza a nessuno, mentre L 
proveniente dalla sua destra deve a 
sua volta dare la precedenza al 
veicolo B, in quanto a destra,  il 
veicolo  B  deve a sua volta,  dare la 
precedenza a D che anche questo è 
alla sua destra, pertanto  l’ordine 
esatto di precedenza è  P D B L. 
N.B. nell’incrocio del grafico non vi 
è alcuna segnaletica, e non sussiste 
l’ipotesi come da qualcuno avanzata 

che chi va dritto ha la precedenza, 
ciò non è previsto dal Codice della 
strada.   
Altro grosso problema è come 
affrontare le rotatorie  (Fig. 2). Nel 
grafico corrispondente che è una 
proposta avanzata sui social la quale 
io condivido, è chiaro come la si 
debba affrontare, ricordando che a 
differenza degli incroci, nelle 
rotatorie la precedenza va data a chi 
già la occupa e quindi viene dalla 
nostra sinistra.    
Articolo elaborato in 
collaborazione con 
www.autoveloxko.it 
Se hai domande mi puoi contattare 
tramite il Giornale del Lazio o 
tramite social al nome di Carlo 
Spaziani. Arrivederci alla prossima.   

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Codice della strada. Art. 145
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I SENSI DI COLPA 
I sensi di colpa sono come 
ombre che si allungano al 
tramonto: più cerchiamo di 
sfuggirvi, più sembrano 
inseguirci. Non sono solo il 
riflesso di ciò che abbiamo 
fatto, ma anche di ciò che 
avremmo voluto fare 
diversamente. Nasce come 
risposta emotiva e cognitiva a 
un’azione, un pensiero o 
un’omissione che una persona 
percepisce come moralmente 
sbagliati o in contrasto con i 
propri valori. È influenzato da 
diversi fattori, tra cui 
l’educazione, le norme sociali, 
la cultura e la propria sensibilità 
personale. A volte, ci spingono 
a crescere, a rimediare, a 
diventare migliori. Altre volte, 
ci inchiodano nel passato, 
trasformandosi in catene 
invisibili. 

Il vero equilibrio non sta nel 
cancellarli, ma nel 
comprenderli: il senso di colpa 
non è una condanna, ma un 
messaggero. Ci insegna a 
riconoscere il valore delle 
nostre azioni e il peso delle 
nostre scelte. Solo 
affrontandolo possiamo 
trasformarlo da prigione a 
guida, da tormento a lezione di 
vita. Cosa fare? Affrontare i 
sensi di colpa è un processo 
complesso che richiede 
consapevolezza, accettazione e 

azione. Spesso il senso di colpa 
emerge in modo vago e 
indefinito. È importante 
fermarsi e identificare 
chiaramente la causa di questo 
sentimento. Chiediti: Perché mi 
sento in colpa? Non è facile 
rispondere a questa domanda, 
perché spesso non percepiamo 
il senso di colpa come qualcosa 
che ci appartiene o ci definisce. 
Al contrario, tendiamo a 
pensare che sia sorto dal nulla, 
senza una causa precisa. In 
realtà, il senso di colpa è 
un’emozione sottile ma potente: 
non sempre lo riconosciamo 
chiaramente, ma ne avvertiamo 
gli effetti. È quella sensazione 
opprimente che ci blocca, ci 
limita e ci impedisce di vivere 

pienamente, facendoci 
perdere occasioni preziose e 
la bellezza della vita. 
L’unico modo che abbiamo 
per affrontare i sensi di 
colpa è quello di 
riconoscerli e superarli. Il 
metodo del Reset 
Psicologico aiuta la persona 
a viverli, comprenderli ed 
eliminarli. Ora prova questo 
esercizio: 
Siediti comodamente, chiudi gli 
occhi e fai respiri profondi. 
Stai per eseguire l’esercizio 
Libera la mente, che ti aiuterà 
ad alleviare quella sensazione. 
Ripeti ad alta voce, fino a 
quando ti sentirai più leggero: 
«Mi sento in colpa.» 
Poi, fai ancora qualche respiro 
profondo, riapri gli occhi e 
stiracchiati. 
Esegui questo esercizio solo 
quando ti sentirai davvero 
pronto ad affrontare la tua 
emozione. 
 
PERCHE’ SI PUO’ AVERE 

PAURA DI FARE UNA 
VISITA MEDICA? 

Fare una visita medica può 
avere un significato duplice: da 
un lato, permette di capire qual 
è il problema che ci affligge, 
dall’altro, porta con sé il timore 
che quel problema non abbia la 
soluzione che speriamo. È come 
affrontare una sentenza 
irrevocabile, qualcosa di 
inevitabile che spesso 
preferiremmo evitare, ma che 
dobbiamo affrontare, anche 
contro la nostra volontà. 
Il giorno prima della visita 
medica possono manifestarsi 

diversi sintomi, come insonnia, 
tensione muscolare, senso di 
debolezza, capogiri e una 
maggiore irritabilità. È come se 
il nostro corpo e la nostra mente 
cercassero di sfuggire a quella 
che percepiamo come una 
sentenza del medico, facendoci 
precipitare in un vortice di ansia 
e incertezza. 
Una volta di fronte al medico, 
cerchiamo di descrivere con la 
massima precisione ogni 
dettaglio dei nostri sintomi, 
convinti che siano significativi 
e debilitanti. Tuttavia, spesso ci 
sentiamo insoddisfatti dalla sua 
reazione: il medico sembra 
mantenere un atteggiamento di 
distacco, quasi di indifferenza, 
normalizzando ciò che per noi è 
fonte di grande preoccupazione. 
Questa discrepanza tra la nostra 
percezione e la sua valutazione 
può generare frustrazione e un 
senso di incomprensione, 
aumentando ulteriormente la 
nostra inquietudine.  
Nel nostro immaginario, per 
giorni, ci facciamo una sorta di 
auto-diagnosi e iniziamo già a 
soffrire per quella che 
immaginiamo essere la nostra 
sentenza. Quando si avvicina il 
giorno della visita, la paura 

cresce: temiamo che il medico 
possa confermare ciò che 
avevamo previsto. E, 
paradossalmente, a volte 
mettiamo persino in discussione 
la sua diagnosi, dando più 
credito alle nostre paure che 
alla competenza dello 
specialista. Cosa fare? 
La prima domanda da porci è: 
sono un medico? Se no, allora 
dove ho trovato le informazioni 
sui sintomi che credo di avere? 
Perché sono convinta/o di 
saperne più del medico? C’è 
stata un’esperienza passata che 
mi ha portato a non fidarmi più 
dei professionisti della salute? 
Rispondere sinceramente a 
queste domande può aiutarci a 
comprendere le ragioni della 
nostra diffidenza. È vero, i 
medici possono sbagliare, e gli 
errori, anche solo sentiti 
raccontare, possono 
condizionarci al punto da 
spingerci a fare una nostra 
autoanalisi per evitare 
un’ipotetica diagnosi errata. Ma 
il problema è che così facendo 
rischiamo di affidarci a 
informazioni incomplete o 
errate, finendo per trarre 
conclusioni sbagliate. 
Questo circolo vizioso non solo 
alimenta paure infondate, ma 
può anche portarci a ignorare il 
parere medico, mettendo a 
rischio la nostra salute. La 
chiave è trovare un equilibrio 
tra spirito critico e fiducia: 
informarsi va bene, ma senza 
sostituire la competenza di chi 
ha studiato e lavorato anni per 
curarci.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

«Reset Psicologico» e «Ti ho scelto per amore, Ti ho tradito per 
amore» li puoi acquistare  a 10 euro presso Mondatori 

Bookstore via dei Lauri, 132 Aprilia 



Jessica Morlacchi, vero talento 
musicale che ha conquistato il 
pubblico fin da giovanissima 
voce straordinaria e bassista dei 
Gazosa, torna sulle scene da 
solista con il suo nuovo singolo 
Ambaradam, uscito il 24 
gennaio 2025 su tutte le 
piattaforme, e attualmente 
protagonista del Grande 
Fratello, la voce più bella nella 
storia della casa più ambita 
d’Italia. Ambaradam un brano 
pop dal sound fresco e attuale, 
capace di unire ritmo e melodia 
in una narrazione intensa e 
coinvolgente. La canzone 
esplora il caos emozionale di 
una relazione vissuta con 
passione e istinto, in cui amore e 
contraddizioni si intrecciano in 
un vortice di emozioni. Il 
singolo, scritto a più mani, da 
Jessica Morlacchi, Pollex, 
Nicolas Budani, Ignazio 
Capuano, Antonella Sgobio e 
Rosario Albanese, prodotto 
artisticamente da Keep Hold e  

 
Rosario Albanese, sotto 
l’etichetta Starpoint 
International Srl, con edizioni 
musicali Cafe Concerto Italia 
Srl, Keep Hold Srl, Warner 
Chappel Srl e Starpoint 
International Srl, distribuzione 
Believe Digital.  “È un brano 
fresco e all’avanguardia - si 
racconta Jessica - che mette in 
risalto la voce nonostante il 
genere pop, cosa alla quale io 
tengo moltissimo. Naturalmente  

 
parla d’amore: una donna che 
dice le cose come stanno e che 
vive l’amore in modo molto 
passionale». Ambaradam 
promette di conquistare il 
pubblico con un ritornello 
accattivante e un’atmosfera che 
riflette perfettamente l’energia e 
la sincerità artistica di Jessica 
Morlacchi, con un video di 
effetto firmato dal prestigioso 
regista di clip Valerio Matteu.  

 
Dopo il successo televisivo, 
questo singolo segna un nuovo 
importante ritorno nella sua 
carriera musicale. Di Jessica 
ricordiamo anche il grande 
successo avuto con la band 
Gazosa che all’inizio degli anni 
2000 scalò le classifiche con 
“www mi piaci tu” ed ha anche 
vinto il Festival di Sanremo 
2001, presentato da Raffaella 
Carrà, nella categoria Giovani  

 
con il brano “Stai con me 
(Forever)”, prodotto da 
Caterina Caselli, arrangiato dal 
M° Celso Valli, con il 
coordinamento live della band 
di Angelo Martini. 
Attualmente, Jessica 
Morlacchi sta vivendo un 
momento straordinario di 
grande popolarità grazie alla sua 
partecipazione al Grande 
Fratello su Canale 5, dove si è 
fatta apprezzare per la sua 
autenticità, simpatia e 
soprattutto il carattere deciso. 
Ha partecipando con grande 
successo, ai programmi 
televisivi Rai come The Voice 
of Italy e Ora o mai più e Tale 
e Quale Show. 
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

JESSICA MORLACCHI “AMBARADAM”  
IL NUOVO SINGOLO - PROTAGONISTA  

DEL GRANDE FRATELLO 2025   
UN ANNO DI SUCCESSI 
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TURISMO, MINISTERO E REGIONE LAZIO 
INSIEME PER RUBRICA SOCIAL 

 “#Romaenonsolo – C’è tutto un Lazio intorno” 
  
“#Romaenonsolo – C’è tutto un Lazio intorno”: Ministero del Turismo e Regione 
Lazio, in occasione del Giubileo 2025, lanciano una nuova rubrica social per 
promuovere e valorizzare il patrimonio turistico del Lazio, andando oltre le 
meraviglie della Capitale. 
L’iniziativa racconterà le località, le bellezze e le attrazioni che impreziosiscono i 
territori della Regione, accompagnando gli utenti alla scoperta delle destinazioni 
disseminate in un raggio di 100 km da Roma, in un percorso che si dipanerà dal 
rietino al viterbese, dal frusinate al latinense. 
Un modo per evidenziare come il Lazio sia una meta tutta da conoscere, o da 
riscoprire, nell’ottica di una proposta turistica fatta di piccole e grandi realtà, 
cultura, storia, tradizione che si integrano in perfetta armonia, ampliandola e 
arricchendola, all’esperienza che Roma ha da offrire. 
“Ministero e Regione fanno squadra per sublimare l’emozione, già di per sé 
indimenticabile, che si vive nel visitare Roma e il Lazio – territori e comunità 
ricchi di valori identitari che rendono unica e inimitabile la nostra Italia, amata e 
desiderata da tutti, tanto da essere leader in Europa per reputazione turistica per il 
secondo anno di fila”, commenta il ministro del Turismo Daniela Santanchè. 
“Un’Italia che ha il suo valore aggiunto – nonché potenziale vantaggio 
competitivo – in quei circuiti turistici meno noti ma dotati di un fascino almeno 
pari a quello delle località più grandi e maggiormente conosciute. Ed è questa 
Italia che vogliamo mettere in risalto”, conclude il ministro. 
“Insieme al Ministero del Turismo siamo pronti a partire, sui social, con 
#Romaenonsolo, una rubrica che farà da vetrina alle meraviglie del Lazio, oltre la 
Capitale d’Italia – dichiara il presidente della Regione Lazio Francesco Rocca –. 
La nostra Giunta ha da sempre avvertito la necessità di comunicare che ‘C’è tutto 
un Lazio intorno’. Il turista, ma anche i cittadini laziali, non possono perdersi tanta 
bellezza spesso poco conosciuta. Il Giubileo – prosegue il presidente Rocca – è 
un’occasione preziosa, visto l’afflusso di milioni di pellegrini, per svelare la 
bellezza diffusa del Lazio. Un grande scrittore russo amava dire che ‘la bellezza 
salverà il mondo’. Il nostro contributo, in tal senso, deve essere quello di 
illuminare, promuovere e proteggere ciò che di prezioso abbiamo ereditato”. 
“Attraverso la rubrica social ‘#Romaenonsolo – C’è tutto un Lazio intorno’ 
intendiamo offrire un supporto agile e diretto che incoraggi il visitatore a scoprire 
le numerose mete, alcune delle quali ancora inesplorate, di cui il Lazio è ricco e di 
farlo proprio partendo dalla nostra perla più importante: Roma – dichiara 
l’assessore al Turismo della Regione Lazio Elena Palazzo –. Un’iniziativa che 
trova allineati Ministero e Regione nella comune volontà di lavorare in sinergia 
per valorizzare al massimo l’intero territorio cogliendo l’occasione di grande 
visibilità offerta dall’anno dedicato al Giubileo all’insegna del nostro claim ‘C’è 
tutto un Lazio intorno’”. 
 

GIUBILEO, MINISTERO DEL TURISMO E 
REGIONE LAZIO INSIEME PER LA RUBRICA 

SOCIAL #ROMAENONSOLO 
Il Presidente Francesco Rocca: «La nostra Giunta ha da 
sempre avvertito la necessità di comunicare che ‘C’è tutto un 
Lazio intorno’. Il turista, ma anche i cittadini laziali, non 
possono perdersi tanta bellezza spesso poco conosciuta» 
 
“#Romaenonsolo – C’è tutto un Lazio intorno”: ministero del Turismo e 
Regione Lazio, in occasione del Giubileo 2025, lanciano una nuova rubrica 
social per promuovere e valorizzare il patrimonio turistico del Lazio, andando 
oltre le meraviglie della Capitale. 
L’iniziativa racconterà le località, le bellezze e le attrazioni che 
impreziosiscono i territori della Regione, accompagnando gli utenti alla 
scoperta delle destinazioni disseminate in un raggio di 100 km da Roma, 
in un percorso che si dipanerà dal rietino al viterbese, dal frusinate al 
latinense. 
Un modo per evidenziare come il Lazio sia una meta tutta da conoscere, o da 
riscoprire, nell’ottica di una proposta turistica fatta di piccole e grandi 
realtà, cultura, storia, tradizione che si integrano in perfetta armonia, 
ampliandola e arricchendola, all’esperienza che Roma ha da offrire. 
“Ministero e Regione fanno squadra per sublimare l’emozione, già di per sé 
indimenticabile, che si vive nel visitare Roma e il Lazio – territori e comunità 
ricchi di valori identitari che rendono unica e inimitabile la nostra Italia, amata 
e desiderata da tutti, tanto da essere leader in Europa per reputazione turistica 
per il secondo anno di fila”, commenta il ministro del Turismo Daniela 
Santanchè. “Un’Italia che ha il suo valore aggiunto – nonché potenziale 
vantaggio competitivo – in quei circuiti turistici meno noti ma dotati di un 

fascino almeno pari a quello delle località più grandi e maggiormente 
conosciute. Ed è questa Italia che vogliamo mettere in risalto”, conclude il 
ministro. 
“Insieme al Ministero del Turismo siamo pronti a partire, sui social, con 
#Romaenonsolo, una rubrica che farà da vetrina alle meraviglie del Lazio, 
oltre la Capitale d’Italia – dichiara il presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca –. La nostra Giunta ha da sempre avvertito la 
necessità di comunicare che ‘C’è tutto un Lazio intorno’. Il turista, ma anche 
i cittadini laziali, non possono perdersi tanta bellezza spesso poco conosciuta. 

Il Giubileo – prosegue il presidente Rocca – è un’occasione preziosa, visto 
l’afflusso di milioni di pellegrini, per svelare la bellezza diffusa del Lazio. Un 
grande scrittore russo amava dire che ‘la bellezza salverà il mondo’. Il nostro 
contributo, in tal senso, deve essere quello di illuminare, promuovere e 
proteggere ciò che di prezioso abbiamo ereditato”. 
“Attraverso la rubrica social ‘#Romaenonsolo – C’è tutto un Lazio intorno’ 
intendiamo offrire un supporto agile e diretto che incoraggi il visitatore a 
scoprire le numerose mete, alcune delle quali ancora inesplorate, di cui il 
Lazio è ricco e di farlo proprio partendo dalla nostra perla più importante: 
Roma – dichiara l’assessore al Turismo della Regione Lazio Elena Palazzo –
. Un’iniziativa che trova allineati Ministero e Regione nella comune volontà 
di lavorare in sinergia per valorizzare al massimo l’intero territorio cogliendo 
l’occasione di grande visibilità offerta dall’anno dedicato al Giubileo 
all’insegna del nostro claim ‘C’è tutto un Lazio intorno’”. 
 

AVVIO CAMPAGNA DI RILASCIO 2025 DELLE 
AUTORIZZAZIONI PER NUOVI IMPIANTI 

VITICOLI 
La presentazione telematica delle domande deve essere fatta 
utilizzando le funzionalità del Sistema SIAN, entro il termine di 
scadenza del 31 marzo 2025 
 
Sul portale nazionale Agea è resa disponibile la funzionalità per la 
presentazione delle domande di rilascio di autorizzazioni per i nuovi impianti 
viticoli per l’annualità 2025.  
Ai sensi del Decreto n. 649010 del 19 dicembre 2022, la presentazione 
telematica delle domande deve essere fatta utilizzando le funzionalità messe a 
disposizione sul SIAN, come utente qualificato o tramite il CAA o tramite il 
libero professionista, entro il termine di scadenza del 31 marzo 2025 e sulla 
base dei dati presenti nel proprio fascicolo aziendale aggiornato e validato. 
Possono presentare la richiesta di rilascio di autorizzazioni di nuovo impianto 
viticolo tutti coloro che hanno in conduzione una superficie agricola pari o 
superiore a quella per la quale è richiesta l’autorizzazione. Nel particolare si 
richiama che:  
-adempimenti relativi al fascicolo aziendale, la costituzione del fascicolo è 
obbligatoria nel caso in cui il soggetto presenti domanda/dichiarazione per la 
prima volta; se invece il fascicolo aziendale risulta già costituito, i produttori, 
a fronte di modifiche rispetto a quanto già risultante nel fascicolo, sono tenuti 
ad apportare preventivamente le necessarie variazioni al fascicolo stesso ai 
fini dell’aggiornamento e della coerenza con le domande/dichiarazioni rese. Il 
fascicolo deve essere costituito presso l’Organismo Pagatore competente, 
individuato sulla base della sede legale dell’azienda o, nei casi di impresa 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



individuale, della residenza del titolare; 
-ammissibilità della domanda, le richieste di autorizzazioni per nuovi impianti 
di vigneto sono considerate ammissibili se dal fascicolo aziendale del 
richiedente risulta in conduzione una superficie agricola, ad eccezione di 
quella già a vigneto, pari o superiore a quella per la quale è richiesta 

l’autorizzazione. Sono escluse le superfici con usi del suolo e/o vincoli per i 
quali, sulla base dei regolamenti nazionali vigenti, sia impedita la 
trasformazione in vigneto. L’eventuale rimozione del vincolo ai fini 
dell’impianto viticolo deve essere rilasciata dalle autorità competenti prima 
della richiesta di autorizzazione, pena la nullità della domanda; 
Nella Regione Lazio, per il 2025 la superficie complessiva disponibile è di 
182 ettari mentre la superficie massima richiedibile per ciascuna domanda è 
pari a 25 ettari.  
Per l’assegnazione delle superfici per la campagna 2025 non sono stati previsti 
criteri di priorità. Sulla base dell’elenco finale inviato dal Ministero, gli uffici 
regionali provvederanno al rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti; 
autorizzazioni che, una volta assegnate, dovranno essere utilizzate entro i 
successivi tre anni, pena applicazione di sanzioni. 
 

INCONTRO ALLA SEDE DI BRUXELLES SU 
TRASFORMAZIONE DIGITALE E INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE NELLA PREVENZIONE 
 DELLE FRODI 

Evento del progetto europeo FRAUD2 FRED2 (Fraud Preven-
tion through Education 2) 
Il 13 febbraio 2025, presso la sede della Regione Lazio a Bruxelles, si è tenuto 

un evento di alto livello del Progetto FRED2 (Fraud Prevention through 
Education 2 ), coordinato dal Prof. Vanni Resta di Sapienza Università di 
Roma, Centro di Ricerca Impresasapiens. 
Il workshop, intitolato “Strategic foresight and risk assessment: enhancing 
proactive fraud detection in EU funds management”, ha riunito esperti, 
accademici e rappresentanti istituzionali per discutere le nuove sfide e 
opportunità legate alla trasformazione digitale e all’intelligenza artificiale 
nella prevenzione delle frodi. 

Dopo i saluti istituzionali da parte di Roberta Pascolini del Servizio Relazioni 
con l’Unione Europea (Area Affari Europei e Relazioni Internazionali) della 
Regione Lazio, l’evento è proseguito con l’intervento di diversi esperti del 
settore provenienti dalle Università La Sapienza di Roma, di Macerata e de 
l’Aquila (nonché Guardia di Finanza), dell’OLAF (Ufficio europeo per la lotta 
antifrode) della Commissione Europea, di AFCOS (Dipartimento per gli 
Affari Europei della Presidenza del Consiglio dei ministri), di CREA 
(Consiglio per la ricerca in agricoltura) e di AGEA (Agenzia per le Erogazioni 
in Agricoltura) e ha avuto come argomento principale l’analisi dei meccanismi 
di prevenzione delle frodi nell’ambito della Politica Agricola Comune (PAC).  
Nel corso dell’incontro sono state illustrate le opportunità e le sfide poste dalla 
trasformazione digitale e dall’intelligenza artificiale nella rilevazione delle 
frodi ed è stata presentata le potenzialità della piattaforma SAS come 
strumento per aiutare le autorità a combattere le frodi. 
Il Workshop si è svolto in un formato ibrido, attirando un’ampia 
partecipazione in presenza e online. 
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La previdenza 
complementare è pensata 
anche per i giovani. 
Scopriamo il perché! 
Quante volte, parlando tra 
amici, si ride e si scherza sigli 
anni che mancano alla 
pensione? 
Quante volte, forse 
esagerando, si dice che non ci 
arriveremo mai? In realtà ci 
arriveremo, tardi, ma ci 
arriveremo. La vera domanda 
è ci basterà? Sarà sufficiente a 
soddisfare i i bisogni e le 
spese che gli ultimi anni di 
lavoro coprivano? Forse no! 
Per fortuna i giovani hanno 
diversi assi nella manica: 
Sperare di lavorare e di non 
rimanere disoccupati; 
Sperare che il Pil italiano si 
riprende a crescere 
assicurandoci un’adeguata 
rivalutazione dei  contributi 
previdenziali 
Sperare di capire 
l’importanza di aderire a 
forme  di previdenza 
complementare. 
Ma perché “sperare di 
capire”? 
Perché il primo impatto con la 
previdenza complementare è 
sempre violento! Un po’ 
perché in Italia l’educazione 
finanziaria è una sorta di tabù, 
un po’ perché quando si tratta 
dei nostri soldi vige sempre 
una buona dose di sana 
diffidenza verso chi ce ne 
parla. Pensi dov’è la 
fregatura? E alla fine non 
ascolti. 
Scappi, ma ti hanno messo la 
pulce nell’orecchio. In effetti 
a metterti da parte qualcosa 
per gli anni a venire ci hai già 
pensato. Ogni volta cerchi di 
capire come fare, di districarti 
tra migliaia di blog, video, 
articoli e chi più ne ha ne 
metta. Ma venirne a capo è 
complicato e alla fine 
abbandoni. 
La previdenza 
complementare in realtà 
corrisponde perfettamente 
alla tua esigenza per sua 
natura stessa. E’ stata 
progettata per rispondere ai 
bisogni dei risparmiatori e 
lavoratori che non hanno le 
conoscenze necessarie per 

lanciarsi sui mercati 
finanziari. 
Da una parte consente di 
creare nel tempo, un 
risparmio che genera 
rendimenti, cresce e integra la 
tua pensione,dall’altra ti 
consente di accumulare delle 
somme alle quali, volendo in 
caso di necessità si può 
attingere anche molto tempo 
prima del pensionamento. 
Per le anticipazioni serve solo 
1 anno per spese mediche  
fino a un massimo di 8 anni di 
iscrizione alla previdenza 
complementare. E’, quindi , 
cruciale, in questo senso, 
aderire il prima possibile per 
poter beneficiare di quanto 
accumulato quando se ne ha 
la necessità! 
Perché i giovani e non solo 
d o v r e b b e r o 
(af)fidarsi alla 
p r e v i d e n z a 
complementare? 
La previdenza 
complemen ta re 
permette ai 
giovani lavoratori 
previdenti di 
investire piccole 
somme composte 
prevalentemente 
dal: TFR e/o 
c o n t r i b u t o 
volontario. 
La convenienza è, 
quindi, poter 
investire denaro di 
cui in realtà non 
dispone. La 
convenienza è, 
quindi, poter 
investire denaro 
senza aver bisogno 
di conoscere o 
studiare i mercati 
finanziari. La 
convenienza è 
anche nel poter 
disporre delle 
somme versate 
pure prima del 
pensionamento, 
molto prima se si è 
giovani! Sono, 
infatti, necessari 
appena 8 anni di 
contribuzione per 
poter richiedere le 
anticipazioni. La 
convenienza è, 
ancora, a livello 
fiscale: i 
r e n d i m e n t i 
subiscono una 
t a s s a z i o n e 
agevolata (20% a 
fronte del 26%).  
La convenienza è 
,ancora,la quota 

IRPEF da sottrarre 
risparmiata annualmente (nel 
caso si voglia contribuire al 
Fondo con un proprio 
contributo volontario). E, se 
vogliamo, proiettando verso il 

riscatto per pensionamento, 
l’ingente risparmio fiscale 
sull’IRPEF dovuta sul 
proprio TFR lasciato in 
azienda oscilla è circa del 
30%, la tassazione  applicata 

al TFR destinato alla 
previdenza complementare è 
al massimo del 15%, ma può 
scendere fino al 9%. Molti 
giovani lavoratori stanno 
iniziando a comprendere i 
vantaggi della previdenza 
complementare. Stanno 
iniziando a comprendere  che 
la previdenza è pensata anche 
per loro e per il loro futuro. 
ADERIRE CONVIENE? 
Rendimenti vantaggiosi 
Con tassazione vantaggiosa 
Vantaggi fiscali 
Deducibilità dei versamenti 
IRPEF Tassazione IRPEF 
vantaggiosa 
Riscatti 
Se viene meno il contratto di 
lavoro che ha reso possibile 
l’iscrizione 
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

IN PENSIONE NON CI ANDRO’ MAI:  
I GIOVANI E LA PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE
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Parlare di Antropologia oggi 
all’interno delle nostre società   è 
importante, perché lo sguardo 
che l’Antropologia offre per 
guardare il mondo che ci 
circonda è l’occasione di aprire 
la mente all’altro, alla 
molteplicità di possibilità che la 
vita ci mette davanti ogni giorno. 
È importante perché ci aiuta a 
considerare la diversità una 
possibilità valida quanto la nostra 
e perché ci aiuta a togliere 
stereotipi e pregiudizi 
nell’incontro con l’Altro. Ci 
aiuta a riflettere e a ripensare alle 
diverse culture di origine che da 
sempre si mescolano e si 
contaminano nell’incontro con 
l’Altro. Ci aiuta a considerare il 
fenomeno migratorio in maniera 
oggettiva e meno politicizzata. 
L’identità delle persone si 
dovrebbe costruire insieme 
all’Altro, ma per farlo bisogna 
tradurre ciò in gesti politici, 
azioni di accoglienza, di 
contaminazione, per prendere 
atto del fatto che pensare alle 
“diversità culturali” è il nostro 
destino ed è qualcosa in cui 

siamo già immersi. È un lavoro 
educativo che presuppone un 
cambiamento culturale, lento, ma 
auspicabile, per un futuro 
migliore, per i diritti umani 
pienamente realizzati per tutti gli 
esseri umani presenti sulla Terra. 
Nonostante il ritardo con cui lo 
studio delle migrazioni ha 
acquisito piena legittimità 
all’interno della disciplina 
antropologica, negli ultimi due 
decenni tale tema ha 
progressivamente assunto 
maggiore importanza in Italia. 
Questa rilevanza è testimoniata 
tanto dalla pubblicazione 
crescente di ricerche 
etnografiche rivolte allo studio 
delle comunità di migranti 
presenti nel Paese, secondo 
diverse prospettive teoriche e 
focalizzandosi su argomenti 
specifici, quanto dalla 
istituzione, prima, e 
moltiplicazione, poi, di corsi di 
Antropologia delle migrazioni in 
diversi Atenei italiani. 
Il termine antropologia deriva dal 
greco άνθρωπος (anthropos), che 
significa “uomo, umanità”, e 
λόγος (logos), che significa 
“studio”, letteralmente: studio 
dell’umanità.  L’antropologia è 
una disciplina che come una 
“lente” ingrandisce le sfumature 
dell’essere umano, 
concentrandosi sulla nostra 
origine, cultura ed evoluzione. 
Oggi è diventata uno strumento 
essenziale per far luce sulla 
nostra storia collettiva e sulle 

molteplici vie che ci hanno 
portato a essere ciò che siamo 
oggi. L’antropologia è un campo 
diversificato che comprende lo 
studio degli esseri umani, delle 
loro culture, società e delle loro 
caratteristiche fisiche e 
biologiche. Si occupa della 
comprensione del passato e del 
presente delle società umane, 
nonché degli aspetti biologici e 
culturali della nostra esistenza. 
L’antropologia offre una 
comprensione olistica della 
diversità, del comportamento e 
dell’evoluzione umana e affronta 
domande sulle origini umane, le 
strutture sociali, il linguaggio, le 
credenze e le pratiche. Esamina 
anche l’impatto della cultura sul 
comportamento umano e i modi 
in cui le società si adattano e 
cambiano nel tempo. 
Nel tema delle migrazioni e 
dell’impatto migratorio sulle 
società moderne, l’ Antropologia  
si accompagna alla psicologia, in 
quanto  discipline che studiano 
gli esseri umani, affrontando  
l’argomento da prospettive 
diverse e con obiettivi distinti. 
Sebbene nfatti queste due 
discipline possano sembrare 
distinte, si rivelano 
complementari nel fornire 
finestre di conoscenza sulla 
natura umana. L’antropologia 
esplora come le diverse culture 
influenzano i pensieri, i 
sentimenti e le azioni delle 
persone, mentre la psicologia si 
concentra sulla comprensione dei 

processi mentali e 
comportamentali all’interno 
dell’individuo. L’antropologia 
contribuisce alla comprensione 
della diversità culturale rivelando 
come le credenze, le norme 
sociali e le pratiche varino 
notevolmente tra le diverse 
società. Gli antropologi studiano 
come l’ambiente culturale 
modelli il pensiero e il 
comportamento, influenzando le 
scelte personali e collettive. 
Ad esempio, le differenze 
nell’approccio alla cura dei 
bambini tra le culture possono 
influenzare profondamente il 
modo in cui i genitori sviluppano 
legami emotivi con i loro figli. 
L’antropologia mette in luce 
l’importanza di considerare il 
contesto culturale nel quale si 
manifestano le esperienze 
umane, sfidando le prospettive 
universaliste. 
D’altra parte, le scienze 
psicologiche hanno arricchito 
l’antropologia attraverso 
l’applicazione di teorie cognitive 
allo studio delle credenze 
culturali. L’approccio cognitivo 
aiuta a comprendere come le 
persone costruiscano significato 

all’interno delle loro culture e 
come questo influenzi la loro 
percezione del mondo. Ad 
esempio, l’analisi delle storie 
culturali alla luce delle teorie 
cognitive ha rivelato modelli 
universali di pensiero simbolico 
che possono attraversare le 
culture, aiutandoci a 
comprendere le strutture 
profonde che guidano il pensiero 
umano. 
L’antropologia e le scienze 
psicologiche collaborano quindi 
per gettare luce sul complesso 
panorama del comportamento 
umano. Questa sinergia tra le due 
discipline ci offre una visione più 
completa dell’essere umano, 
rivelando le interazioni 
complesse tra pensiero, cultura e 
comportamento che ci 
definiscono come specie. Mentre 
l’antropologia rivela come la 
cultura e l’ambiente modellano 
le esperienze, la psicologia offre 
insights sul funzionamento 
interno delle menti umane; 
insieme tentano di capire come 
tutti questi elementi si 
relazionano alla nostra 
comprensione della realtà. 
Uno  sguardo antropologico sul 
fenomeno migratorio può dare 
un contributo, insieme alla 
psicologia e alle altre scienze 
sociali, a una migliore gestione e 
presa in carico delle persone che 
oggi, nel mondo globalizzato, 
fanno parte integrante, che 
piaccia o meno, del nuovo 
modello di “società”. 

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

UNO SGUARDO ANTROPOLOGICO SULLE MIGRAZIONI 
“Chi emigra in un altro paese si porta dietro un bagaglio culturale, fatto di credenze e 

valori, che nessuno può sequestrare alla frontiera”

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



A cinquant’anni dell’uscita in 
Italia dell’iconica serie 
d’animazione Ufo 
Robot Goldrake, Warner Music 
Italia festeggia con la ristampa 
in edizione limitata di un  
vinile azzurro 
ghiaccio contenente  le sigle 
italiane,  riproposte in versione 
originale con audio 
completamente rimasterizzato. 
Le musiche eccezionali di 
musicisti come Vince Tempera, 
Fabio Concato, Ares 
Tavolazzi, Massimo Luce e 
Julius Farmer, solo per citarne 
alcuni, furono tra i singoli più 
venduti nel 1978 e sono rimasti 
impressi nella memoria di intere 
generazioni. 
“La mission della divisione del 
catalogo e strategico di Warner 
Music Italia – dichiara Renato 
Tanchis - è dare nuova vita e 
celebrare la musica che ha 
scandito momenti 

indimenticabili , 
accompagnando 
anni interi delle 
vite di tantissime 
persone. Per 
questo motivo, 
abbiamo ritenuto 
un atto dovuto 
rendere omaggio 
ai 50 anni di 
Goldrake, un 
cartone animato 
che ha segnato 
l ’ i m m a g i n a r i o 
collettivo e con 
esso, a uno dei 
brani più iconici e 
amati dal pubblico 
italiano: Ufo 
Robot. Con questa 
i n i z i a t i v a 
speriamo di 
regalare un 
sorriso ai fan della 
s e r i e , 
immaginando che 
il poster incluso 
nel vinile possa 
tornare a adornare 
le pareti di coloro 
che, 50 anni fa, 
erano solo dei 
ragazzi pieni di 
sogni e fantasia”. 
In occasione di questo 
importante “compleanno”, la 
serie originale restaurata, 74 
episodi, torna sulle reti RAI per 
la gioia non solo dei piccoli, ma 
anche degli appassionati e 

nostalgici bambini di quei 
favolosi anni ’70. 
Musiche e testi all’avanguardia 
che “resistono” impavidi al 
tempo. Vince Tempera, autore 
delle musiche di UFO 
ROBOT con i testi di Luigi 

Albertelli, racconta: 
“Abbiamo lavorato guardando 
avanti, precorrendo i tempi con 
strumenti elettronici che 
nessuno usava ancora. Si 
fidavano di me e Luigi e ci 
hanno lasciato le mani libere. 
Questo genere di prodotto, 
interessava poco e questo ci ha 
permesso di dare libero sfogo 
alla nostra creatività. Il testo 
scritto da lui è pazzesco, 
surreale e indimenticabile. 
Con le musiche abbiamo 
seguito un po’ l’onda 
americana della disco music; 
abbiamo scritto con WPM 
(velocità di metronomo), da 
discoteca che poi, un DJ 
romagnolo, per primo, 
cominciò ad utilizzare, 
spopolando. Da lì partì la 
moda addirittura di lanciare 
un ragazzo tipo UFO ROBOT, 
tanto che la RAI aveva timori 
ad utilizzarlo nelle 
trasmissioni. Quei bambini del 
’78, ormai grandi si 

compreranno magari il vinile 
riaprendo un album di ricordi 
preziosi. Generazioni che hanno 
sognato con Ufo Robot ed oggi 
mi piace pensare, che qualcuno 
tra loro sia ingegnere alla 

NASA.  È davvero un motivo 
d’orgoglio, il fatto che queste 
canzoni siano ancora in testa 
alle classifiche dopo 47 anni: ha 
del miracoloso! Probabilmente è 
la conferma che, se una musica 
funziona, può rimanere in testa e 
nel cuore. La loro longevità è 
probabilmente dovuta anche al 
fatto che le abbiamo pensate 
come canzoni, non solo da 
Zecchino D’Oro, ma anche un 
po’ da adulti, perché i bambini 
sono intelligenti… Auguro a 
queste musiche di tornare a 
volare!” 
La grafica di questa preziosa 
ristampa, in limited edition, è la 
copia del vinile uscito per la 
prima volta nel 1978, che 
contiene un coloratissimo poster 
e l’LP Ice Translucent 
(Azzurrino ghiaccio).
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di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
WARNER Music Italia Festeggia  
il 50° anniversario di Ufo Robot

al 75° Festival di Sanremo 

Premio alla carriera  
a Iva Zanicchi 

“I miei primi 60 anni in musica”
Nella serata di giovedì 13 febbraio è 
stata premiata la luminosa carriera di Iva 
Zanicchi che, con la sua inconfondibile 
voce, ha scritto pagine importanti ed 
indimenticabili della storia della canzone. 
Iva Zanicchi che, con undici 
partecipazioni, ha collezionato tre 
vittorie al festival di 
Sanremo, nel 1967 con Non pensare a 
me, nel 1969 con Zingara, nel 1974 con C
iao cara come stai, torna sul palco che 
l’ha vista “nascere” artisticamente con un 
medley di questi celebri brani. 
Una donna sorprendente e sagace, una 
vera mattatrice che ha saputo stregare 
intere generazioni conservando la sua 
cristallina personalità, rimanendo Iva 
molto più che “Diva”. 
Ha detto a tal proposito: 
“Non me lo aspettavo, sono commossa e 
grata a Carlo Conti per questo Premio 
perché non credo di essere l’unica a 
meritarlo. Quest’anno sono sessant’anni 
di carriera e non mi sembra vero! Dedico 
questo premio a mia madre che con 
sacrifici inimmaginabili, ha lottato fin 
dall’inizio perché potessi realizzare il mio 
sogno e a Fausto, il mio amato Pippi. Lo 
sento tanto vicino a me e sono certa che 
anche in questo caso, si commuoverà, 
come sempre, nel sentirmi cantare. Un 
grazie speciale anche a mia figlia Michela 
che mi produce e, qualche volta, mi fa da 
madre con la sua attenzione e la sua 
ponderatezza. Un Premio importante di 
cui fare tesoro e che credo sia meglio 

ricevere da viva che da morta, come dice 
mia figlia! Ho ancora tante cose da 
realizzare, un nuovo disco e magari 
qualche cosa in Tv che non vedo l’ora di 
condividere”.



Maria fa la seconda media e 
ha appena preso la pagella. I 
voti sono sparsi e ballano 
sotto ai suoi occhi. Sta 
facendo tanta fatica 
quest’anno e ha un po’ di 
timore del giudizio scritto in 
fondo alla pagina. Quando 
smetterà di avere paura?  La 
mattina corre veloce tra 
formule scritte e lunghe 
spiegazioni di storia e di 
geografia. Poi una breve 
merenda trangugiata in fretta, 
una parola scambiata con la 
compagna di banco tra il 
rumore di mille passi che si 
muovono all’unisono, una 
campanella che strilla e un 
corri corri generale che le 
mette il fiato corto.  
Era difficile la scuola. Era 
difficile per lei che faceva 
fatica a memorizzare, che 
senza il libro davanti 
sembrava ingoiarsi le parole, 
che con quell’ansia difficile 
da gestire non ricordava 
neppure il suo nome, che le 
tremava la voce, che si 
faceva viola in viso prima di 
arrivare alla lavagna, che 
tutto il mondo le girava 
intorno e che a volte le 
veniva da piangere per lo 
sconforto.   
Maria si è sentita sola per 
tanto tempo. Le dicevano che 
era pigra, svogliata, 
demotivata, che le bastava 
solo studiare un po’ di più, 
applicarsi,responsabilizzarsi. 
Si sentiva sola quando 
sentiva su di sé i giudizi che 
le graffiavano il cuore. Poi un 
giorno ha incontrato la 
persona giusta. Quella che 
non si è fermata ai voti, alla 
pagella, ai giudizi. Ha 
incontrato Marta. Un 
incontro magico, una piccola 
luce che le ha fatto scorgere 
la sua. Le ha mostrato i suoi 
punti forti uno ad uno per 
convincerla e davanti a tanta 
ostinazione ha tirato fuori 

tutta la sua bellezza, le 
risorse che la mancanza di 
fiducia in sé stessa, non le 
faceva vedere. Con gli 
strumenti giusti e con il 
tempo, tutto ha iniziato a 
muoversi bene. I libri 
sembravano pesare di meno, 
le parole diventavano piano 
piano più comprensibili e le 
interrogazioni più semplici. 

Il suono della campanella era 
rassicurante e lei diventava 
ogni giorno più forte. È vero, 
all’inizio i pomeriggi erano 
duri. Formule da applicare, 
concetti da ricordare e Marta 
che non la lasciava un minuto 
per riposarsi e che 
pretendeva da lei il meglio. 
Quante volte ha pensato di 
mollare? Di non farcela? Che 
era meglio starsene nella sua 
stanzetta sola senza che 
Marta la riprendesse per 
tutto? Marta è 
un’educatrice, di quelle che 
non mollano la presa, che 
credono fermamente nella 
bellezza dei bambini e dei 
ragazzi. Marta ci crede 
talmente tanto che non 
lascia nessuno libero di 
perdersi. “Nessun ragazzo è 
perduto se c’è un insegnante 
che crede in lui”. Marta ha 
creduto in Maria dal primo 
momento che l’ha vista. Non 
si è lasciata scoraggiare dai 
musi lunghi, dalle risposte 
aspre, da tutti quei no in fila 
per due. Marta ha 
riconosciuto in Maria quella 
bellezza accecante che la 
paura nascondeva. La paura 
di sentirsi sbagliati, incapaci, 
stupidi. Una paura così 
grande che Maria non poteva 
portare da sola. Un peso 
ingiusto che neppure i grandi 
possono sopportare a lungo.  
È così che inizia una 
rinascita? Qual è il 
momento in cui un seme 
inizia a sentirsi più forte 
della terra sopra di lui? 
Quando ha inizio veramente 
quel processo in cui sente 
per la prima volta il tepore 
del sole e inizia a confidare 

solo su sé stesso? Quando 
inizia a sentirne così forte il 
richiamo? Quand’è il 
momento in cui la vita 
diventa tanto robusta da 
lasciarsi indietro la paura di 
non farcela?  
La risposta è semplice e 
spesso ce la fanno scoprire i 
bambini: quando si inizia ad 
avere fiducia in sé, negli altri, 

nel mondo. Quando sentiamo 
che ci sono braccia che si 
aprono per accogliere e non 
respingere. Quando sentiamo 
che possono sorreggere e, al 
momento giusto, lasciare 
andare. Quando sono pronte 
a chiudersi in un abbraccio e 
ad aprirsi per fare spazio. 
Quando quelle braccia, 
robuste e forti, 
sanno come 
raccogliere le 
p a u r e , 
l’insicurezza e 
la sensazione 
di essere 
inadeguati e 
soli e 
t ras formar le 
insieme in 
forza. Quando 
s a n n o 
p r o t e g g e r e , 
g u i d a r e , 
s o s t e n e r e . 
Quando sanno 
accarezzare , 
l e n i r e , 
incoraggiare. 
Quando sanno 
dire di no e di 
si. Quando 
sanno di 
b u o n o . 
Q u a n d o 
c o n o s c o n o 
come agire. 
Come fare. 
Prendersi cura 
d e l l ’ a l t r o 
s e n z a 
sostituirsi è 
uno dei 
compiti più 
difficili da 
a d o t t a r e . 
Lasciare che 
l’altro impari a 

farcela, puntando 
sull’autonomia e non sulla 
dipendenza, è il primo gesto 
d’amore di chi ha cura di noi. 
Il percorso dell’educatore a 
volte è in salita. È costellato 
da tanti no che si cancellano 
strada facendo. Da qualche 
sconfitta che fa male come 
un pugno in pancia, come 
una lacrima che non sempre 
può essere asciugata. È 

come un fiume, a volte in 
secca e a volte, traboccante. 
È come un cielo che si 
rischiara dopo una pioggia 
che inzuppa l’anima. È 
fatica. Impegno. Sfida, studio 
e preparazione. E, a volte, 
purtroppo, solitudine. Ma 
soprattutto è ricchezza, vita 
che esplode, gioia chiassosa 
e riparo dalle miserie del 
mondo.  
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Un modo nuovo di fare la tua pubblicità sul grande 
LEDWALL all’ ingresso del Teatro Europa di Aprilia  

 Info: 320.8583017 - 335.8059019

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Aiutami a fare da solo 
(M. Montessori)



Gentile Avvocato, 
ho acquistato da poco un 
appartamento in una piccola 
palazzina dove ce ne sono altri 
cinque e, per questo, priva di 
condominio. 
Io ho la necessità di fare dei 
lavori nella mia proprietà e, con 
l’occasione, vorrei che fossero 
effettuati anche dei lavori sulle 
parti comuni, come i balconi, il 
portone e le scale, che hanno 
evidente bisogno di 
manutenzione ma non so come 
fare per coinvolgere gli altri 
proprietari. 
Cosa è necessario fare in casi 
come questi? 
Grazie per la risposta che vorrà 
darmi. 
Matteo. 
Prima di rispondere al quesito 
del nostro lettore è necessario un 
chiarimento preliminare: il 
nostro lettore dice, come 
peraltro spesso si sente 
comunemente dire,  che la 
palazzina è “priva di 
condominio” ebbene, in realtà,  
non è corretto dire che non ci sia 
il condominio o che lo stesso 
non sia obbligatorio. Il 
condominio  infatti  sorge 
automaticamente e senza 
necessità di formalismi, all’atto 
della cessione della prima unità 
immobiliare da parte 
dell’originario unico 
proprietario dell’edificio. 
Ciò che non è obbligatorio nel 
caso sottopostoci dal nostro 
lettore è la nomina 
dell’amministratore e l’adozione 
del regolamento di condominio. 
È utile ricordare  che, come 
specifica l’art. 1129, primo 
comma,c.c. l’obbligatorietà 
della nomina 
dell’amministratore scatta al 
superamento della soglia di otto 
condòmini, mentre l’obbligo di 
adozione del regolamento è 
necessario che i condòmini 
siano almeno undici (art. 1138 
c.c.). 
Nell’ambito  del condominio 
vige la regola generale secondo 
cui tutti i condomini sono tenuti 
a partecipare alle spese per la 
conservazione e per il 
godimento delle parti comuni 
dell’edificio, per la prestazione 
dei servizi nell’interesse di tutti 
e per le innovazioni votate 
dall’assemblea (art. 1123 del 
cod. civ.). La ripartizione di tali 
spese deve avvenire «in 
proporzione al valore della 
proprietà di ciascuno». Tale 
espressione usata dal Codice è 
particolarmente importante: la 
norma infatti non parla di 
millesimi ma solo di «valore» 
dell’appartamento. Le tabelle 
non fanno altro che fissare, in 
modo certo e definitivo, tale 
valore. Ma anche in assenza di 
tabelle la norma opera 
comunque. 
 L’assemblea condominiale, 

come più volte chiarito dalla 
Cassazione,  è competente a 
decidere sulle manutenzioni 
delle parti comuni anche quando 
non c’è obbligo di nomina 
dell’amministratore e questo 
vuol dire  che ai sensi dell’art. 
66, secondo comma, disp. att. 
c.c. ciascun condòmino, 
singolarmente considerato, potrà 
prendere l’iniziativa per la 
convocazione dell’assemblea. 
Quindi, secondo quanto detto 
sopra,  il nostro lettore o 
qualunque altro dei suoi vicini 
potrà prendere carta e 
penna redigere 
l’avviso di 
convocazione e 
inviarlo agli altri 
condòmini. Il tutto 
nelle forme e nei 
tempi indicati dal 
primo comma dell’art. 
66 disp. att. c.c. 
L’assemblea così 
convocata sarà 
soggetta alle regole 
previste dall’art. 1136 
c.c. come l’assemblea 
di un condominio nel 
quale è obbligatorio 
nominare un 
amministratore. 
A seconda della 
tipologia dei lavorii 
quorum deliberativi 
necessarie per i lavori 
straordinari saranno 
differenti, come da 
regola generale e 
precisamente : voto 
favorevole della 
maggioranza dei 
presenti e almeno la 
metà del valore 
dell’edificio in caso di 
lavori di 
m a n u t e n z i o n e 
straordinaria di 
notevole entità sempre 
(cioè tanto in prima 
quanto in seconda 
convocazione, così 
come stabilito dall’art. 
1136, quarto comma, 
c.c.) e di lavori 
straordinari “semplici” 
qualora questi ultimi 
siano decisi in prima 
convocazione; mentre 
sarà sufficiente  il voto 
favorevole della 
maggioranza dei 
presenti e almeno un 
terzo del valore 
dell’edificio in caso di 
lavori di 
m a n u t e n z i o n e 
s t r a o r d i n a r i a 
“semplici”. 
Per quanto riguarda la 
suddivisione delle 
spese poi, laddove non 
ci siano tabelle 
millesimali che, 
c o m u n q u e 
converrebbe far 
approvare, la 
ripartizione di una 
spesa condominiale 
può essere comunque 
deliberata  purché 
risulti in concreto 
rispettata la 

proporzione tra la quota di spesa 
posta a carico di ciascun 
condomino e la quota di 
proprietà esclusiva a questi 
appartenente. E ciò perché il 
criterio di determinazione delle 
singole quote è indipendente 
dalla formazione della predetta 
tabella.  
L’assenza di tabelle rende quindi 
solo più difficile determinare la 
quota di spesa spettante a 
ciascun condomino, poiché il 
valore di ogni singolo 
appartamento non deve essere 

parametrato solo alla 
dimensione, ma a una 
serie di ulteriori elementi 
come l’altezza, 
l’esposizione, il prospetto, 
la luminosità, la 
destinazione (ossia la 
tipologia delle stanze 
presenti). 
In caso di difficoltà o 
d i s a c c o r d o 
nell’approvazione e nella 
ripartizione delle spese 
sarà necessario rivolgersi 
ad un giudice. 
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

CONDOMINIO SENZA AMMINISTRATORE 
L’APPROVAZIONE E LA RIPARTIZIONE DELLE 

SPESE STRAORDINARIE
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Cari lettori, su Aprilia hanno 
tutti ragione, o almeno una 
buona ragione.  
Gli entusiasti e gli incazzati.  
I delusi e gli illusi.  
Gli spavaldi e i timorosi.  
I gufi e le allodole.  
Perché Aprilia e questo 
Commissariamento sono il suo 
dramma e la sua salvezza.  
Un monumento alla 
coabitazione degli opposti, 
destinato per questo 
all’irrisoluzione cittadina. 
Siamo abituati in questa città, 
essendo funzionale in tutto e per 
tutto ai propri bisogni, una città 
dove la natura s’interrompe e 
s’inurba.  
Cari amici, Aprilia è 
un’eccezione nella provincia, 
mentre il commissario s’è 
insediato senza insidiare niente.  
La relazione che ha creato con 
gli apriliani sotto ai suoi piedi è 
stata di rigidità e, siccome 
l’apriliano non s’è arreso al 
vuoto amministrativo apparente, 

ne ha intuito il potenziale, ne ha 
studiato il mistero, ne ha 
penetrato il genio.  
Qui l’intelligenza degli apriliani 
non ha riconosciuto quella della 
giustizia, così è nata la resilienza 
con uno sguardo di fiducia 
illuminata al futuro.  
Questa è la valenza più profonda 
oggi nel cuore di ogni apriliano 
e che ha da dire a tutti, grazie per 
questo dossier con cui abbiamo 
vinto la candidatura a città 
mafiosa.  
Qualche anno fa, lo scenario di 
oggi sarebbe stato un brutto 
sogno nel cui valore 
premonitore avrebbero 
scommesso in pochi ma, 
nonostante questo, il senso di 
Aprilia città è saldo, potente, 
forse addirittura raddoppiato; E’ 
così commovente questo 
paradosso per cui ora che tutto è 
azzerato, fallito, fatto a 
brandelli, incapace di rispondere 
alle accuse di aver lasciato che 
le forze mafiose esercitassero 

una centralità cannibale sugli 
affari pubblici, e di aver privato 
gli apriliani della loro sovranità, 
facendoli diventare dei poveri 
cristi, ultimi nella terra pontina.  
Aprilia, città ferita, colonia di 
schiavoni, feudo di signorotti, 
vergogna nazionale.  
Una città che come poche altre 
ha visto la sua storia scandita 
dalla cancellazione 
amministrativa coatta e violenta 
della sua identità in nome della 
giustizia, lei, brigantesca da un 
lato e obbediente dall’altro. 
Aprilia, la città che l’ultima 
amministrazione, nata come un 
treno e, scortata da un uomo 
come l’ex sindaco che 
prometteva, via tutti, fuori da 
qui, io vi porto il palazzo e vi dò 
il futuro.  
Cari amici, Aprilia è 
imprendibile, è un mostro 
selvatico, e quando le si fa del 
male le si fa anche del bene, è 
stato così e sarà sempre così.  
Non bisogna dimenticare che 

Aprilia ospita una popolazione 
multietnica, che ha affrontato un 
lungo percorso di accettazione 
fatto di condizioni di vita 
disperate e poi di grande 
riscatto, passato attraverso un 
momento di vergogna per la 
propria miseria, per le origini 
umili.  
Aprilia è tutta qui, una civiltà 
dove vige la regola della vita 
sotto e la morte sopra, con tante 
case, una misura esatta del 
movimento discendente della 
città, di quel suo svilupparsi 
cementificandosi ma non 
elevandosi. 
Cari lettori, passato il clamore di 
quest’anno, l’Aprilia che 
conosciamo riuscirà a essere 
ancora attraente?! 
Si irradierà di nuovo la fiducia 
della sua operosità che, non è 
mai mancata, ma di cui s’è 
spesso abusato, trasformandola 
in servitù. 

Briganti che vendichino questo 
abuso non ce ne sono più, tranne 
che nel ricordo, oggi c’è di 
meglio. C’è una generazione 
nuova che non ha ereditato la 
vergogna della miseria, non 
avendone vissuto il dolore, né il 
trauma della mutazione 
antropologia, essendo cresciuti 
immersi nel liberalismo laico. 
Generazione che concorda che 
Aprilia non è più solo una civiltà 
contadina.  
Generazione che non teme 
affatto il treno che è passato e 
che le ha fatto ingoiare il 
boccone amaro, mentre si gode 
la vita in città e dichiara: se 
restiamo poco raggiungibili non 
verremo più invasi. 
Generazione che conosce la 
propria storia assai meglio di chi 
continua a ridurla a un piatto di 
carbonara. 
Generazione che oggi s’è messa 
a guardare in su.

di Salvatore Lonoce

Generazione che oggi s’è messa a guardare in su

Il tuo ricordo onorerà per sempre la ns.vita papà. 
 In ricordo di Armando Fiorini (detto Adio) ad un anno 
dalla sua scomparsa, sarà celebrata una messa presso  

la chiesa (San Pietro in Formis di Campoverde)  
il 02-03-2025 ore 9:30



 
 
 
 
 
 
 

Era piccolo ma il suo senso estetico si 
rivelava già esser spropositato. 
Girava scalzo, quel bambino dalla 
carnagione olivastra e dai bellissimi 
riccioli neri, e guardando il mare, si 
convinceva che tra lui e quella 
enorme distesa d’acqua il confine 
sarebbe divenuto un 
giorno sottilissimo. 
Salvatore Mancuso 
brucia ogni tappa ed a soli 
ventuno anni viene 
premiato come giovane 
stilista nel programma 
televisivo « The look of 
the year». Un ragazzo 
introverso, pieno di grinta 
e di squisito gusto per il 
bello che si approccia alla 
vita con la 
consapevolezza di saper 
dove voler e poter 
arrivare. La sua, diventerà 
una ascesa che si tingera 
di magia e che vedrà la 
linea mare uomo 
spingersi oltre confine. 
Lo slip monocromatico, 
dalla linea importante ma 
essenziale, riscuote un 
incredibile successo, ben 
presto affiancato da 
fantasie coloratissime che 
riprenderanno i colori di Sicilia. 
Salvatore Mancuso riesce ad 
attenzionare la critica per l’attenzione 

al dettaglio e la cura di ogni singolo 
particolare che caratterizza le sue 
creazioni. Capi dal design sofisticato, 
non semplici costumi quelli proposti 
dallo stilista. Il costume, diventa un 
valido alleato per tutti gli 
appassionati di tintarella ma anche 
per il nuotatore che predilige la 
comodità e la praticità. Vestibilità 
slim fit e vita bassa diventano 
protagoniste indiscusse dello 
swimwear. Lo slip non tramonta  e 
nel tempo, rimane il capo più indicato 
per chi dalla sua ha un fisico 

muscoloso e ben scolpito.Timoni ed 
ancore si poseranno con straordinaria 
eleganza su pezzi dal taglio sobrio 

ma che nella loro assoluta semplicità, 
si faranno ammirare. Ma Mancuso 
non si ferma e pur riscuotendo uno 
straordinario successo in Italia, 
spinge la sua linea mare oltre confine. 
Eppure, nonostante il vento 
favorevole, rimane con i piedi ben 
piantati in terra, questo tenebroso e 

talentuoso giovane, bellissimo ed 
introverso, chiuso nel suo magnifico 
atelier, rigorosamente in prima linea 
e sempre pronto a prendere per primo 
l’ago tra le dita. 
 
«La semplicità è la nota essenziale 

di ogni vera eleganza» 
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di Antonella Bonaffini

Salvatore Mancuso:  
La Linea Mare Man approda 

oltre confine
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ANZIO - NETTUNO “Zero plastica”, un drone per la pulizia del mare 
e una nuova isola ecologica al porto

La giunta comunale ha 
deliberato l’approvazione del 
progetto “Zero plastica” il 
sistema integrato per la 
raccolta delle plastiche in 
mare e nello specchio 
d’acqua del porto di Anzio. Il 
progetto è risultato vincitore 
di un bando della Regione 
Lazio sulla “Blue economy”, 
finanziato con 98.763,92 
euro, e prevede l’impiego di 
un drone marino in grado di 
raccogliere plastiche ed 
eliminare idrocarburi dalla 
superficie marina, oltre alla 
realizzazione di un’isola 
ecologica destinata alle 
plastiche raccolte dai 
pescherecci e agli oli esausti. 
“È un’iniziativa che va nella 
direzione della riduzione dei 
rifiuti – ha detto l’assessore 
all’ambiente, Luca Brignone 
– attraverso l’utilizzo di uno 
strumento ad alta tecnologia 
che riesce a raccogliere la 
plastica che trova in mare e 
raccoglierla in un sacco 
posteriore. Funziona, per 

intenderci, come un robot per 
la pulizia dei pavimenti, in 
grado di tornare alla stazione 
di ricarica una volta pieno. 
Da lì si procederà allo 
svuotamento nell’isola 
ecologica. Il progetto – ha 
aggiunto – è ancora più 
articolato perché prevede 
anche una campagna di 
educazione nelle scuole, con 
l’intento di trasformare gli 
istituti scolastici in plastic 
free. Mi piace sottolineare 
che siamo arrivati a questo 

risultato coinvolgendo anche 
il team di geografia del mare 
e delle coste dell’università 
Sapienza di Roma”. 
La struttura sarà realizzata 
nell’area portuale che si trova 
dopo le cooperative di 
pescatori, sarà accessibile 
solo con una tessera 
magnetica e alimentata da 
pannelli fotovoltaici. 
All’interno ci saranno cinque 
contenitori per la plastica da 
1100 litri ciascuno e quello 
per gli oli esausti.  

“Ringrazio il dirigente e gli 
uffici per l’attività svolta – ha 
detto il sindaco, Aurelio Lo 
Fazio – aggiudicarsi un 
bando non è mai cosa 
semplice, ma qui c’è stata 
assoluta sinergia. In primo 
luogo con la Sapienza, quindi 
con le realtà locali che da 
questo momento in poi 

saranno protagoniste a pieno 
titolo della riuscita. Parlo dei 
pescatori, ai quali va il mio 
plauso, e delle scuole che 
sono certo saranno in grado 
di dare un apporto 
fondamentale per la 
riduzione della plastica sul 
territorio”.  
 

 l’assessore all’ambiente, Luca Brignone 

Sanità, approvato l’ordine del giorno 
congiunto per ospedale e servizi territoriali
I consigli comunali 
di Anzio e 
Nettuno, riuniti in 
forma congiunta, 
hanno approvato 
a l l ’ u n a n i m i t à 
l’ordine del giorno 
che dà mandato ai 
sindaci di chiedere 
la convocazione 
della conferenza 
locale sulla sanità 
e al tempo stesso 
di avviare il 
confronto con la 
Regione Lazio e la 
Asl Roma 6 
relativamente a 
una serie di 
criticità emerse di 
recente e 
s o t t o l i n e a t e 
durante il dibattito 
in aula. 
“Il confronto con 
la Regione è stato 
aperto già in 
o c c a s i o n e 
dell’inaugurazione 
del punto nascita di Velletri e andrà avanti – hanno detto il sindaco di 
Anzio, Aurelio Lo Fazio e quello di Nettuno, Nicola Burrini – ringraziamo 
i consiglieri comunali per il dibattito di oggi, ribadiamo che non ci sono 
questioni di campanile ma sui servizi per la salute della popolazione 
saremo sempre in prima fila. Non possiamo correre il rischio che venga 
depotenziato l’ospedale ‘Riuniti’ che ha un’utenza di oltre 110.000 abitanti 
ed è il punto di riferimento per il litorale sud della Città Metropolitana di 
Roma. Non possiamo dire ai turisti che d’estate scelgono queste città, 
portando le presenze a triplicare, che rischiano di non avere l’assistenza 
dovuta. Ci sono criticità indicate nell’ordine del giorno – hanno aggiunto i 
sindaci – sulle quali immediatamente vedremo i vertici di Asl e Regione per 
evitare difficoltà ai cittadini. Siamo certi – hanno concluso – che si 
troveranno delle soluzioni per l’ospedale e per la medicina di prossimità”.  

Presentato il piano sociale di zona, 
15.000 cittadini interessati 

L’assessore Pollastrini: “Grande attenzione alle fragilità”

Presentatoil 13 
febbraio il “Piano 
sociale di zona” ai 
sindaci di Anzio e 
Nettuno. Il Comitato 
istituzionale del 
distretto socio 
sanitario era stato 
convocato dal 
sindaco Aurelio Lo 
Fazio (Anzio è 
Comune capofila) e 
dall’assessore ai 
servizi sociali Rita 
Pollastrini.  
Il Comitato è 
l’organo di indirizzo, 
vigilanza e controllo 
sulle risorse 
destinate all’attuazione 
del piano che vede oltre 
15.000 cittadini di Anzio e 
Nettuno come soggetti 
fruitori dei servizi e degli 
interventi e un 
investimento di risorse 
economiche che, 
complessivamente, supera 
i 20 milioni di euro. Alla 
redazione del piano si è 
arrivati grazie a un 
processo di 
partecipazione, co 
p r o g r a m m a z i o n e 
attraverso tavoli tematici 
e sinergia istituzionale che 
sono indispensabili per 
realizzare le attività 
previste.  
“Abbiamo di fronte 
numeri importanti che 
dimostrano non solo la 
necessità degli interventi 

sulle fragilità, la povertà 
estrema, la disabilità, ma 
anche l’importanza di un 
lavoro di prevenzione che 
si traduce in termini di 
inclusività e quindi anche 
in maggior sicurezza 
sociale – ha detto 
l’assessore Rita 
Pollastrini - Siamo in un 
momento di ripartenza 
amministrativa e di 
grande attenzione su 
questi temi, la rinnovata 
collaborazione tra i due 
Comuni ci permetterà di 
raggiungere gli obiettivi 
prefissati”.  
Presenti all’appuntamento 
oltre al sindaco di Anzio, 
Aurelio Lo Fazio, anche 
quello di Nettuno, Nicola 
Burrini, i rispettivi 
segretari generali, la 
dirigente Angela 

Santaniello che coordina 
l’ufficio di piano e ha 
presentato insieme al 
responsabile del servizio, 
Roberto Clavari, i dati e 
gli interventi che sono 
stati predisposti.  
È stato inoltre illustrato il 
nuovo sito internet che 
presto sarà online e dove i 
cittadini troveranno tutti i 
servizi e le informazioni. 
È prevista anche una chat 
on line con un operatore 
che risponderà in tempo 
reale. “Uno strumento 
innovativo che risponde a 
caratteristiche di facile 
accessibilità e trasparenza 
amministrativa di cui 
andiamo particolarmente 
fieri” ha concluso 
l’assessore Pollastrini. 



CISTERNA
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“Carnevale Cisternese”: ecco il programma 
2025, sabato la prima sfilata dei carri

E’ stato ultimato il programma degli 
eventi del “Carnevale Cisternese 
2025”: il cartellone è ricco di 
appuntamenti che prenderanno il via il 15 
febbraio per concludersi martedì 4 
marzo.   
Si comincia sabato mattina alle 10 con 
una serie di letture di carnevale presso la 
Biblioteca comunale mentre domenica 16 
febbraio, dalle ore 14:30 alle 18 Corso 
della Repubblica sarà teatro per la prima 
sfilata dei carri organizzata 
dall’associazione “Amici in festa”. 
Domenica 23 febbraio invece, alle ore 17, 
la sala polivalente della Biblioteca 
comunale ospiterà “Hansia e Gretel”, uno 
spettacolo di animazione teatrale per 
famiglie a cura di MOB. E ancora 
domenica 2 marzo, dalle ore 15.30 alle 18 
il programma prevede la sfilata in 
maschera della “Banda musicale Città di 
Cisterna” lungo Corso della Repubblica 
oltre a spettacoli di giocoleria itineranti a 
cura di Fire Animations e laboratori 
creativi a cura di Mondo Disabili Future 
che saranno ospitati presso i portici di 

Corso della Repubblica 186. A chiudere i 
festeggiamenti di questa edizione del 
Carnevale sarà martedì 4 marzo una 
nuova sfilata dei carri lungo Corso della 
Repubblica dalle 14.30 alle 18, evento 
anch’esso organizzato dall’associazione 
“Amici in festa”. 
 L’amministrazione comunale nella 
predisposizione di questo programma ha 
voluto inserire appuntamenti destinati a 
tutti i cittadini, grandi e piccoli, 
nell’ottica di favorire la massima 
partecipazione e l’inclusione sociale 
attraverso eventi che sono occasioni di 
svago e di aggregazione. Il calendario di 
appuntamenti è il risultato della 
collaborazione tra Comune, associazioni 
culturali, scuole, gruppi di volontariato e 
commercianti, le cui sinergie hanno 
prodotto un Carnevale ricco di eventi e di 
attività, nel pieno rispetto delle normative 
di sicurezza e salute pubblica.  
«Il cartellone del 2025 è sicuramente più 
ricco di quelli precedenti – sottolineano 
l’assessora alla cultura Maria Innamorato 
e Aura Contarino, delegata al Turismo, 

spettacolo e eventi - e copre un arco 
temporale più ampio proprio per offrire la 
possibilità alla comunità di trascorrere 
alcuni pomeriggi in allegria e con 

l’auspicio che la nostra proposta possa 
attirare la curiosità e la visita di persone 
di comuni limitrofi». 

LOTTA CONTRO I TUMORI, LA LILT 
INAUGURA UNA NUOVA SEDE 

La Lilt inaugura una nuova sede sul 
territorio pontino, questa volta a Cisterna. 
Ad ospitarla i locali in via Aldo Moro, nel 
quartiere San Valentino accanto alla 
Farmacia comunale, resi disponibili 
dall’Ater. 
 L’inaugurazione è in programma per 
sabato 1° marzo con un doppio evento: 
alle ore 10 la conferenza di presentazione 
presso la Sala Zuccari di Palazzo Caetani 
alla quale prenderanno parte, oltre alla 
delegazione Lilt di Cisterna, la presidente 
provinciale della Lega italiana per la lotta 
contro i tumori Nicoletta D’Erme e il 
Sindaco di Cisterna Valentino Mantini. 
Poi alle 11:30, il taglio del nastro della 
sede in via Aldo Moro. 
L’amministrazione comunale di Cisterna 
ha accolto la richiesta della Lilt e concesso 
il patrocinio all’evento riconoscendo il 
fondamentale ruolo della Lilt nell’opera di 
prevenzione e sensibilizzazione nella lotta 
contro i tumori e il lavoro che 
quotidianamente svolge nel sostegno ai 
pazienti oncologici. 
«Sono felice di annunciare che sabato 1° 
marzo verrà inaugurata la prima 
delegazione Lilt a Cisterna – commenta la 
presidente provinciale Nicoletta D’Erme - 
il nostro team di medici specialisti e 
volontari effettuerà visite di prevenzione 
primaria e accoglienza a tutti coloro i quali 
vorranno avvicinarsi alla nostra 
associazione». 

«L’apertura di una nuova sede della Lega 
per la lotta contro i tumori proprio a 
Cisterna – sottolinea il Sindaco Mantini – 
per noi è un motivo di grande 
soddisfazione e meritevole di consenso 
per il ruolo sociale, sanitario e di 
assistenza che svolge da decenni sul 
territorio, soprattutto nell’ottica della 
prevenzione. Per queste ragioni sposiamo 
in pieno questa iniziativa e accogliamo 
con favore la sede della Lilt a Cisterna»

Rifiuti speciali abbandonati:  
la Polizia Locale sequestra il terreno  

e denuncia il proprietari
Il Comando di Polizia Locale di Cisterna 
di Latina, nell’ambito dell’attività di 
controllo del territorio per 
l’accertamento degli illeciti ambientali, 
ha sottoposto a sequestro penale un’area 
nella quale era depositato un cumolo di 
rifiuti speciali non pericolosi. L’area di 
intervento si trova a Doganella di Ninfa 
in zona agricola e di pregio 
paesaggistico. 
Durante l’attività di pattugliamento gli 
agenti hanno raccolto le segnalazioni di 
alcuni cittadini che riferivano della 
presenza di numerosi rifiuti abbandonati 
all’interno di un fondo agricolo. Durante 
il relativo sopralluogo, sono stati 
rinvenuti numerosi sacchi di plastica 
contenenti rifiuti speciali non pericolosi, 
tra cui plastica, vetro, carta e cartone, 
accumulati sul nudo terreno. Tra i rifiuti 
sono stati trovati anche documenti e 
corrispondenza riferibili al produttore 
dei rifiuti, che risulta essere anche il 
proprietario del fondo dove erano stati 
abbandonati. 
Il presunto responsabile è stato indagato 
per aver realizzato un deposito 
incontrollato di rifiuti speciali non 
pericolosi e per non aver osservato la 
disciplina regionale sulle acque di 
dilavamento e prima pioggia. 
«Come in questo caso - sottolinea il  

 
Comandante della Polizia Locale Raoul 
De Michelis - appare sostanziale la 
collaborazione dei cittadini che, grazie 
alle loro segnalazioni, forniscono un 
aiuto insostituibile alle forze dell’ordine 
impegnate sul territorio. L’invito è 
quindi quello di continuare ad indicare 
agli enti preposti ogni situazione 
meritevole di attenzione, ovvero 
circostanze che potrebbero deteriorare il 
territorio. Il Comando di Polizia Locale 
– conclude - continuerà a vigilare e a 
contrastare i reati ambientali, garantendo 
la tutela del territorio e della salute 
pubblica». 

ECCIDIO DI PRATOLUNGO: LA CERIMONIA IN RICORDO DELLE VITTIME 
DEI SOLDATI TEDESCHI 

 L’amministrazione comunale di 
Cisterna ha partecipato questa 
mattina alla cerimonia in ricordo 
delle vittime dell’eccidio di 
Pratolungo, consumatosi ai 
confini dei territori delle due città. 
Lì il 19 febbraio 1944 dodici 
cittadini italiani, alcuni dei quali 
di Cisterna, vennero trucidati dai 
soldati tedeschi durante una 
rappresaglia per la morte di un 
soldato tedesco ucciso da un 
contadino che voleva difendere la 
moglie da un tentativo di stupro.  
E oggi si è tenuta la tradizionale 
celebrazione con la 
partecipazione delle sezioni Anpi 
di Cisterna e Velletri, delle due 
amministrazioni comunali con i 
rispettivi gonfaloni oltre che delle 
associazioni di cittadini e degli 
alunni di alcune scuole.  
Dopo la celebrazione della messa  

 
il corteo si è spostato prima presso 
la stele commemorativa dove 
sono state deposte le corone di 
alloro, poi presso il monumento 
eretto a memoria nel luogo 
dell’eccidio poco distante, una 
lastra di marmo sulla quale sono 
riportati i nomi di tutte le vittime: 
i cisternesi Gerardo Ramiccia e 

Palmiero Casini e 
ancora Silio Papacci, 
A r t e m i s i a 
Mammucari, Mario 
Papacci, Achille 
Mancini, Elio 
Mancini, Renato 
Priori, Carlo Martini, 
Nicola Amici, 
Sabatino Raia e 
Pietro Ferri.  
«L’eccidio di 
Pratolungo – ha 
sottolineato nel suo 

intervento Quirino Mancini, 
presidente del Consiglio 
comunale di Cisterna intervenuto 
in rappresentanza 
dell’amministrazione insieme 
all’assessore Stefania Krilic – è 
stato un episodio doloroso per le 
due comunità. Oggi siamo qui a 
ricordarlo ed è nostro dovere  

 
essere portatori di 
memoria anche a 
beneficio delle nuove 
generazioni affinché non 
dimentichino. Dobbiamo 
insegnare e praticare 
sempre – ha concluso 
Mancini – il rispetto e la 
solidarietà». 
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POMEZIA
L’attenzione degli inquirenti è sempre alta sul territorio a Sud di Roma 

Pomezia e criminalità 
organizzata, un sottile filo rosso

“Il Lazio è sempre più terra di 
mafie e si devono contrastare gli 
affari dei clan in quanto la 
criminalità organizzata è 
radicata in tutte le province 
della regione”: a lanciare il 
grido di allarme è Giuseppe 
Amato, Procuratore Generale 
della Corte d’Appello di Roma. 
E lo ha fatto durante 
l’inaugurazione dell’anno 
giudiziario. 
Non ha fatto un riferimento 
diretto a Pomezia ed Ardea, ma 
questo non vuol dire che non sia 
alta l’attenzione su questa ampia 
fetta di territorio a Sud della 
Capitale. Non è certo un segreto 
che l’infiltrazione da parte delle 
mafie e di altre associazioni 
criminali a Pomezia, è storia 
antica.  
Infatti, già nella relazione 
conclusiva della commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno delle mafie e sulle 
altre associazioni criminali, 
anche straniere, approvata dalla 
Commissione nella seduta del 7 
febbraio 2018, che vedeva, 
allora, relatrice l’onorevole 
Rosy Bindi, si leggeva che: 
“Nelle province di Roma e 
Latina, in particolare nei 
comuni di Anzio, Aprilia e 
Pomezia, si registrano infine da 
anni, con preoccupante 
cadenza, attentati e atti 
intimidatori ai danni di 
commercianti, attività 
commerciali enti ed esponenti 
della pubblica amministrazione, 
non sempre denunciati. È 
segnalata nella provincia 
l’operatività di esponenti del 
clan Moccia, come confermano 
per altro anche recenti indagini 
della DDA di Napoli, o della 

famiglia catanese dei Fragalà, 
contigua al clan catanese dei 
Santapaola, quest’ultima nei 
comuni di Ardea e Pomezia, per 
lo più interessata al controllo 
dei traffici di stupefacenti”. 
Frank Tre Dita  e la 
criminalità organizzata a 
Pomezia  
Ma già molto prima delle 
conclusioni della commissione 
parlamentare, la criminalità 
organizzata a Pomezia era ben 
radicata.  Frank Coppola, 
all’anagrafe Francesco Paolo 
Coppola, noto anche come 
Frank Tre Dita, dopo che era 
stato espulso dagli USA nel 
1948, si “trasferì” nei pressi di 
Pomezia nel 1952. Insieme ai 
numerosi mafiosi siciliani, 
Coppola fece sì che la città 
pometina, divenisse la base 
ideale per la sua “attività”. Non 
per nulla, come fu accertato 
dalle numerose indagini 
compiute dalla magistratura, il 

boss mafioso ebbe numerosi 
contatti con i massimi 
rappresentanti della pubblica 
amministrazione pometina. 
Per avere riprova di come, 
ancora oggi, la criminalità 
organizzata operi sul territorio 
pometino, si potrebbe ricordare, 
ad esempio, che nel febbraio del 
2024, sulle pagine dei quotidiani 
cartacei e non solo, spiccava la 
notizia che riportava il sequestro 
a Pomezia di beni dal valore di 
20 milioni di euro 
all’imprenditore L.V. in quanto 
le autorità giudiziarie ritennero 
che aveva aiutato alcuni boss 
appartenenti alla camorra nella 
loro latitanza. Intestati a questo 
noto imprenditore, furono 
ritrovate una ventina di 
macchine, tra le quali una 
Ferrari, oltre che 4 ville e ben 
144 immobili. Più recentemente, 
gennaio 2025, nei comuni di 
Pomezia e di Ardea, la Divisione 
Anticrimine della Questura di 

Roma ha sequestrato beni per un 
valore complessivo di 3 milioni 
di euro. 
Non solo criminalità 
organizzata 
Quasi con frequenza quotidiana, 
a Pomezia si registrano 
operazioni dalle forze 
dell’ordine volta al controllo del 
territorio. Una delle più recenti è 
stata condotta a metà di febbraio 
dai carabinieri della locale 
Compagnia che hanno arrestato 
un 25enne romano, una 23enne 
italiana e un minorenne straniero 
di 17 anni, gravemente indiziati 
del reato di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 
Certamente malviventi di basso 
profilo, ma comunque ben 
organizzati tant’è che si 
avvalevano anche di una 
macchina conta soldi per contare 
le banconote frutto della loro 
attività di spaccio. I 3 sono stati 
colti sul fatto in via Singen. 
Avevano fatto della loro base dei 

garage del popoloso 
comprensorio. A seguito di un 
controllo più approfondito, i 
militari dell’Arma hanno 
rinvenuto 260 euro in contanti, 
di vari tagli e all’interno della 
borsetta della donna, 535 
grammi di hashish, che veniva 
bruscamente strappata dal 
giovane 25enne nel vano 
tentativo di darsi alla fuga a 
piedi. La perquisizione 
domiciliare ha poi permesso di 
rinvenire ulteriori 4250 euro in 
contanti, una macchinetta conta 
soldi e una dose di hashish dal 
peso di 7 grammi. 
Questo è solo un episodio. Ecco 
perché l’attenzione degli 
inquirenti è sempre alta su 
questa ampia fetta di territorio 
che, anche per la sua posizione 
geografica tra Roma e Latina è 
particolarmente ambita da chi fa 
traffici illeciti. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Dopo anni di abbandono e degrado finalmente si risanano 

Giardini al “bivio” e di Via Farina: al via la riqualificazione
Su Il Giornale del Lazio ne avevamo 
parlato in maniera approfondita già la 
scorsa estate. Adesso finalmente dalle 
parole si è passati ai fatti e, finalmente 
sono partiti i lavori di pulitura e 
riqualificazione sia dei giardini di Via 
Farina e dell’area verde che si trova tra 
Via del Mare e Via Roma. Erano da 
anni praticamente in stato di 
abbandono, nonostante, nel caso dello 
spicchio al bivio all’inizio di via 
Roma, fossero nel “salotto buono” di 
Pomezia. 
Chi arrivava in città si trovava davanti 
ad uno spettacolo indecoroso. Poi la 
proprietà della piccola area – che di 
fatto mai si era curata di mantenerla – 
aveva deciso di togliersi il fardello 
cedendola al Comune, è stato un 
momento di svolta, un quanto così 
l’amministrazione municipale si può 
finalmente attivare per conservarla al 
meglio. Ora, si spera, lo stato di 
indecoroso abbandono presto diventerà cosa del passato. 
Lo scorso 17 febbraio sono iniziati i lavori. Un progetto 
che prevede: 
- la rimozione delle attuali alberature, riscontrate essere 
ammalorate a seguito di valutazioni fitosanitarie 
specifiche e ripiantumazione di nuovi alberi idonei al 
contesto; 
- la bonifica del territorio con ripristino delle pendenze e 
una pavimentazione progettata per un drenaggio 
efficace, nel rispetto dell’abbattimento delle barriere 
architettoniche; 

- il rifacimento del camminamento di collegamento tra 
l’area verde e i giardini di Via Farina; 
- l’illuminazione dell’area con l’impiego di materiali 
ecocompatibili e sistemi energetici efficienti, utilizzando 
il sistema d’illuminazione LED; 
- l’installazione di elementi di arredo urbano adeguati al 
contesto; 
- la predisposizione di un impianto di videosorveglianza 
per la messa in sicurezza di tutta l’area.  
Soddisfatta il Sindaco, Veronica Felici: “Sono interventi 
che i residenti della zona attendevano da anni. 
Finalmente diamo dignità a un’ampia area verde situata 

all’ingresso di Pomezia – ha detto – L’intero progetto di 
riqualificazione rappresenta un’azione strategica per 
migliorare la qualità della vita urbana, con un impatto 
positivo sul tessuto sociale e ambientale”. 
Da parte sua, fa presente l’Assessore con delega al 
Verde, Amelia Paiano, ha sottolineato che “il progetto 
di riqualificazione del giardino comunale di via Farina 
si pone l’obiettivo di trasformare l’area verde esistente 
in uno spazio multifunzionale, sicuro e fruibile per i 
cittadini. L’intervento – ha spiegato - prevede la 
rigenerazione del patrimonio vegetativo, il rifacimento 
delle infrastrutture e la creazione di un’area attrezzata 
per la fruibilità cittadina, rispondendo alle crescenti 
esigenze di una comunità attenta al benessere urbano e 
ambientale. Il costo di questi lavori è pari a zero per la 
Comunità dato che è un progetto elaborato e che verrà 
realizzato interamente da Flora Napoli come intervento 
migliorativo”. 
 

Fosca Colli
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ARDEA
Ardea Domani: crisi politica costruita sul vuoto. Problemi 

rimangono, indecente balletto dei consiglieri da un partito a un altro

«È una crisi politica 
costruita sul vuoto quella in 
cui sembra esser piombata 
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Cremonini in questi giorni. 
Nessuna questione politica 
alla base dei litigi, solo una 
maggioranza troppo ampia di 
consiglieri e consigliere che 
sgomitano per avere più 
spazio (e più assessorati)». 
Commentano così le 
intemperanze della politica 
ardeatina di questi giorni i 
due consiglieri di 
opposizione alla giunta 
Cremonini, Luca Vita e Niko 
Martinelli, del gruppo civico 
Ardea Domani. 
“Mai letti tanti comunicati 
stampa come in questi giorni 
– proseguono i consiglieri – 
ma nessuno capace di 

menzionare i tanti problemi 
che affliggono la nostra 
città e la totale inefficacia 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale nell’offrire 
risposte. Abbiamo cantieri 
PNRR al palo, fermi da mesi, 
tra cui quelli – più che 
importanti – per le nostre 
scuole; un centro diurno per 
persone con disabilità che 
dovrebbe aprire, ma senza 
che nessuno si sia premurato 
di comprendere se ne è 
arrivata adeguata 
comunicazione alle famiglie 
interessate; cittadini e 
cittadine che lamentano 
controlli “pazzi” sulla 
raccolta differenziata, 
condotti senza adeguate 
verifiche; un Comune che sui 
consorzi sceglie di non 

scegliere per continuare a 
perpetrare una situazione di 
irregolarità palese”. 
“E poi c’è l’indecente 
balletto di consigliere e 
consiglieri da un partito ad 
un altro, da una sigla ad 
un’altra – concludono Vita e 
Martinelli – indice non 
soltanto di scarsa serietà, ma 
anche della palese debolezza 
dei partiti e della politica. 
Tatticismi per contarsi e 
contare di più in una 
maggioranza “mischione”, 
che continua a ingurgitare 
consiglieri per poi vomitare 
inconcludenza. Una 
situazione paradossale: cosa 
diranno tutti quando tra 
qualche anno dovremo 
ripresentarci di fronte ai 
cittadini? Nessun alibi potrà 

contare allora, per una delle 
maggioranze più ampie che 
Ardea ricordi. Almeno sulla 
carta”. 

Luca Vita  
Consigliere comunale di 
Ardea 

IL MALE OSCURO        
DI ARDEA

La persistenza 
di una cultura 
politica basata 
sugli scambi di 
favori e sul 
cl ientel ismo, 
che ostacola lo 
sviluppo di una 
comunità coesa 
e solidale, ha 
consentito al 
territorio di 
Ardea in questi 
decenni una 
c r e s c i t a 
u r b a n i s t i c a 
s p a v e n t o s a , 
priva di ogni regola ma piena di speculazioni.  Dove gli interessi 
e i diritti dei cittadini sono stati costantemente negati o scambiati 
per favori, dove la delinquenza dilaga e le forze dell’ordine sono 
in numero non sufficiente a garantire la sicurezza.  
Uno specchio della vita amministrativa del comune di Ardea, che 
tranne per due brevi parentesi è stata in mano al centrodestra,  ha 
prodotto sette commissariamenti, diciotto sindaci di cui solo tre 
hanno completato il mandato : uno arrestato per peculato , un 
altro indagato per lo stesso motivo ; poi negli anni a seguire 
indagini ed avvisi di garanzia a pioggia, processi prescritti.  Oggi 
c’è un’amministrazione in carica da tre anni che ancora non ha 
prodotto assolutamente nulla, tranne proclami ripetitivi. 
Assistiamo all’ennesima, ignobile,  lotta politica dove vengono 
«licenziati» assessori diventati scomodi o non allineati, 
consiglieri che cambiano casacca pur di rientrare nei loro circoli 
di potere. Un partito che decide in tutta fretta di commissariare 
un suo autorevole rappresentante  perchè condannato in primo 
grado per concussione ( guarda un po’).   
L’insufficienza della sicurezza, la carenza di servizi essenziali, 
una classe politica dedita solo ai suoi interessi, hanno contribuito 
a creare un clima di sfiducia e disagio : la sensazione è che i 
cittadini siano spettatori passivi, senza nessuna attenzione alle 
loro esigenze.  
La mancanza di figure politiche in grado di guidare la città verso 
un futuro migliore e di contrastare gli interessi economici privati 
che condizionano fortemente le scelte politiche e amministrative, 
unite alla mancanza di meccanismi di controllo e di 
rendicontazione che permettano ai cittadini di verificare 
l’operato dei loro rappresentanti, hanno portato  Ardea alle 
condizioni di degrado che vivivamo quotidianamente. 
In ultima analisi, il caso di Ardea è un esempio emblematico dei 
problemi che affliggono molte realtà locali italiane. Per superare 
questa situazione noi riteniamo sia necessario un impegno 
costante da parte di tutti: cittadini, amministratori, forze 
dell’ordine e società civile. Solo attraverso una collaborazione 
costruttiva e un cambio di rotta radicale sarà possibile costruire 
un futuro migliore per Ardea, e non solo.   
Favorendo in definitiva  lo sviluppo di una società civile attiva e 
partecipativa, che contrasti la corruzione e il malaffare dilagante 
e possa tornare alle urne con una fiducia rinnovata. 
 

Movimento 5 Stelle Ardea 

Ardea, Antonio Mirto assolto dopo 10 anni: il 
tribunale riconosce la sua innocenza

Dopo oltre dieci anni di battaglia legale, il Tribunale 
Collegiale di Velletri ha assolto con formula piena il 
geometra Antonio Mirto, ex funzionario del 
Comune di Ardea, che era imputato per il reato 
di induzione indebita a dare o promettere 
utilità (art. 319 quater, 1° co., c.p.). La sentenza ha 
posto fine a una lunga vicenda giudiziaria, 
restituendo dignità e serenità a un tecnico stimato 
per la sua professionalità e correttezza. 
Il ruolo determinante dell’avvocato Francesco 
Falco 
A difendere Mirto in questo delicato processo è stato 
l’avvocato Francesco Falco, la cui competenza e 
determinazione hanno giocato un ruolo cruciale 
nell’esito favorevole della sentenza. Il legale, con 
un’attenta analisi della vicenda e una strategia 
difensiva solida, ha dimostrato l’estraneità del suo 
assistito alle accuse, convincendo il Tribunale di 
Velletri ad assolverlo senza riserve. 
Un verdetto che restituisce giustizia 
La decisione dei giudici ha rappresentato un riconoscimento importante per Antonio Mirto, che per oltre 
un decennio ha vissuto un calvario giudiziario, attendendo con fiducia l’esito del procedimento. La 
sentenza ha confermato che il geometra, noto per la sua precisione e integrità nel suo ruolo di 
funzionario pubblico, non aveva commesso alcuna irregolarità. 
La reazione dell’assolto e il ringraziamento al suo avvocato 
Subito dopo la pronuncia della sentenza, Mirto ha espresso profonda gratitudine nei confronti 
dell’avvocato Francesco Falco, sottolineando non solo la sua professionalità, ma anche il sostegno 
morale ricevuto durante gli anni di processo. “Questa assoluzione è la conferma che la verità alla fine 
emerge sempre. Ringrazio l’avvocato Falco per la sua dedizione e per avermi accompagnato in questa 
difficile vicenda”, ha dichiarato il geometra. 
Con questa sentenza, Antonio Mirto può finalmente lasciarsi alle spalle un decennio di battaglie 
giudiziarie e tornare a guardare al futuro con serenità.

Avv. Francesco Falco

LAVINIO – SERVIZIO STRAORDINARIO DI          
CONTROLLO DEL TERRITORIO

I Carabinieri della Compagnia di Anzio hanno eseguito un 
servizio straordinario di controllo del territorio nel comune 
di Anzio, località Lavinio lido di Enea, con il supporto dei 
Carabinieri del Nucleo Antisofisticazione e Sanità, del 
Nucleo Ispettorato del Lavoro e del personale specializzato 
di ENEL.  
Gli operanti hanno eseguito numerosi controlli nei pressi 
della Stazione ferroviaria di Lavinio Lido, denunciando 
due persone per furto aggravato di energia elettrica: un 
46enne marocchino per aver manomesso il proprio contatore che continuava a erogare energia elettrica 
nonostante la cessazione dell’utenza e un 65enne italiano poiché il contatore che forniva l’energia 
elettrica condominiale è risultato direttamente allacciato alla rete pubblica tramite un bypass.Durante i 
posti di controllo eseguiti, i Carabinieri hanno denunciato un 21enne e un 46enne per porto di oggetti atti 
ad offendere, poiché trovati in possesso, rispettivamente, di un tirapugni e di un machete avente una lama 
di 34 cm. Inoltre, unitamente ai Carabinieri del N.A.S. e del N.I.L., sono stati controllati tre esercizi 
commerciali del territorio: una tavola calda, ove sono state comminate sanzioni amministrative per un 
importo di oltre 19.000 euro per la mancata autorizzazione all’installazione di telecamere, l’omessa 
adozione del documento di valutazione rischi, con contestuale chiusura immediata dell’attività e per le 
retribuzioni in contanti nei confronti dei lavoratori dipendenti; un albergo, ove sono state comminate 
sanzioni amministrative per un importo di circa 1.400 euro per l’assenza di segnaletica di emergenza 
all’interno della struttura; un minimarket, ove sono state comminate sanzioni amministrative per 2000 
euro per la mancata attuazione delle procedure di autocontrollo. 
Elevate, infine, sei sanzioni al codice della strada, con il ritiro di una patente e il sequestro amministrativo 
di due veicoli per la mancanza di copertura assicurativa, per un importo complessivo di oltre 3.500 euro.  
Al termine del servizio, sono state complessivamente controllate 69 persone, di cui diversi con 
precedenti di polizia e penali, e 55 veicoli. 
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SPORT Marziali e Sacchetto gli Atleti del Litorale 
Pontino alla Conquista della Spartan Race

Due guerrieri del litorale pontino sono pronti a 
rappresentare l’Italia nella Spartan Race 2025, 
Alessandro Marziali di Aprilia con alle spalle un passato 
da pugile agonista, riconfermato per il secondo anno in 
questo prestigioso ruolo, al suo fianco Costantino 
Sacchetto, di Ardea, è stato nominato Spartan Race 
Ambassador per il settimo anno consecutivo, unico in 
Italia a raggiungere questo traguardo. 
Dopo aver gareggiato ai Mondiali Spartan 2024 a Sparta, 
il loro prossimo grande obiettivo sarà il Campionato del 
Mondo Spartan 2025 in West Virginia (USA) dal 5 al 7 
settembre. Nel frattempo, affronteranno un tour di gare 
in Italia e in Europa, tra cui Madrid, Barcellona, 
Carcassonne, Inghilterra e Slovenia, oltre alle tappe del 
Campionato Italiano Spartan Race. 
Sacchetto, con oltre 70 Spartan disputate e cinque 
mondiali alle spalle, si allena tra The GymClub di Tor 
San Lorenzo e Next di Nepi, seguito dai coach Guido 
Cariani e Manuel Schollmeier. Marziali, con un passato 
da pugile agonista e oltre 30 Spartan all’attivo, si allena 
nel Team Was di Latina e alla palestra primavera di 
Aprilia e continua a perfezionarsi per affrontare le sfide  

più dure. Ma il loro ruolo va oltre la competizione: 
promuovono la Spartan Race in Italia, organizzando 
eventi, allenamenti e campus per diffondere questa 
disciplina tra atleti di ogni età, anche giovanissimi. Il 
loro obiettivo non è solo vincere, ma ispirare. Insegnare 
che ogni ostacolo è solo un passo verso qualcosa di più 
grande, che la fatica è una compagna di viaggio e che la 
vera vittoria non è solo al traguardo, ma nel percorso 
stesso. 
La Spartan Race non è solo una gara, è una sfida contro 
se stessi. Sacchetto e Marziali lo sanno bene: ogni muro 

superato, ogni chilometro nel fango, ogni ostacolo 
affrontato con determinazione li porta più vicini al loro 
obiettivo finale. Ma questa non è solo la loro storia, è 
quella di chiunque abbia il coraggio di mettersi alla 
prova. 
Fango, sudore, ostacoli e gloria: gli atleti del litorale 
sono pronti a lasciare il segno nel mondo Spartan. 
E tu? Hai il coraggio di seguirli? 
You’ll Know at The Finish Line.



VENDO UNA RADIO PANASONIC modello 
RF-2400 nuova nella sua scatola 
,alimentazione a rete o a batteria, due bande 
FM/AM , cavetto di alimentazione ,luce a LED 
per indicare la perfetta sintonia della 
frequenza tasto per indicare la banda in uso 
,busta di plastica a misura radio.In negozio 
costa circa 52 euro , poiche’ ho altre radio la 
vendo a  soli 32 euro ad ANZIO da 
GIUSEPPE 3498094903 

DRONE marca Syma x8 pro vendesi euro 60 
invio foto CELL 3315075922 

VENDO SUPPORTO ORTOPEDICO della 
ditta RO+TEN per mano operata o con dolori 
da tunnel carpale, E’ praticamente nuova 
nella sua bella confezione originale. 
All’interno e in morbida e spessa gomma 
sanitaria con allesterno cuoio e materiale tipo 
feltro con 4  adesivi per la regolazione sulla 
mano. Pagata  poco tempo fa 42 euro in 
farmacia vendo a solo 24 euro DA GIUSEPPE 

AD ANZIO  3498094903 

TI PIACE LEGGERE,SE LEGGI QUESTO 

AVVISO SICURAMENTE SI  IO HO 

MIGLIAIA DI LIBRI e devo fare un po’ di 
spazio, i libri sono di tutte le tipologie per cui 
troverai quelli che ti piaceranno. Vendo a tua 
scelta 5 libri a solo 15 euro , oppure 10 libri a 
solo 25 euro (cioe al prezzo di un libro ne porti 
a casa Dieci) Ad  Anzio da GIUSEPPE 

3498094903 

VENDO LA RADIO INNO HIT  con ben 
QUATTRO gamme d’onda ( LW  MW  SW  FM 
) radio che consente di ricevere molte 
stazaioni puo essere alimentata a rete o con 
batterie, in dotazione cavo di alimentazione, 
funzionante e suono chiaro ,solo21 euro ad 
Anzio da GIUSEPPE 3498094903 

VENDO UN BEL VASO DI CERAMICA 

porcellanata con coperchio, rifinito in oro e 
bleu cobalto, coroncine  floreali e con scene di 
4 puttini che reggono vasi di frutta.Sul fondo 

sono incise “made in Italy 410/b”  Acquistato 
da me in un bel negozio  nel Veneto nel 
lontano 1965 per un regalo a quella ragazza 
che poi sarebbe divenuta mia moglie.Il vaso e’ 
alto cm 23,3 con base rotonda del diametro di 
cm11 e diametro apertura vaso cm 12,8.  in 
vendita a euro 55 , a  interessati posso inviare 
foto tramite whattsapp Giuseppe ad Anzio  

3498094903 

CATENE DA NEVE mai usate, per cerchioni 
dal 13 al 17 vendo a 20,00 euro 

Tel.3394648392 

VENDO TRE BORSELLI DA UOMO Il primo 
e in cuoio con tre scomparti  e cerniere e in 
piu chiusura a serratura con chiave 
praticamente nuovo e cinghia da polso, euro 
16 , il secondo e’ in pelle  nera con 4/5 
scomparti con cerniere e tracolla ,in ottime 
condizioni a solo 15 euro, il terzo e in tessuto 
color bleu con 4 scomparti  cerniere e tracolla 
a solo 8 euro  .Posso inviare foto via 
whattsapp Ad anzio Giuseppe 3498094903 

APRILIA VIA ROSSETTI VENDESI 

APPARTAMENTO 100 mq, quarto piano 
(ultimo)con ascensore, ristrutturato tutto a 
norma, due camere grandi, cucina ab. salone 
grande,bagno grande, sgabuzzino, balcone, 
condizionatori d'aria caldo freddo, porta 
corazzata, scantinato e lavatoio 
condominiale. No Agenzia.                    
Tel. 3314704990 

PLAFONIERA IN ALLUMINIO marca modello 
Cicala lunghezza cm 21 larghezza cm 8;8 h 
10,5 vendesi euro 10 invio foto Tel. 

3315075923 

BORSA PORTA MACCHINA 

FOTOGRAFICA lunghezza cm 34x16 h20 
invio foto vendesi euro 15,00 Tel.  

3315075922  

CERCO CAMERA IN AFFITTO AD APRILIA 
Donna italiana lavoratrice, seria affidabile e 
tranquilla.  Tel. 3491334268 

SERBATOIO ZINCATO PER AUTOCLAVE lt. 
100 Elbi completo di tappi e riduzioni - Ha 
circa 5 anni e quindi è praticamente nuovo. 
Prezzo: euro 90. Prezzo del nuovo oltre  200 
euro  Alberto: Tel. 3471234031 

N. 2 TELECOMANDI BFT per cancello 
automatico. Seminuovi. Mod. BFT T02 
Compatibile con i telecomandi: BFT T01-BFT 
T04-JANE JQ 30.875 - Doppio canale. In 
vendita sui principali siti a circa 35-40 euro 
cad.- Euro 40 tutti e due. Alberto - Tel. 

3471234031 

GIUBBOTTO Peacoat the L vendesi euro 
30,00 invio foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO BADANTE solo turno 
mattina a no notte per contattare Tel. 
3471772655 zona Aprilia  
MURATORE maiolicaro ita con p.iva e 44 anni 
di esperienza esegue con squadra di 
professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti massima serietà 
Tel. 3511214293 
44ENNE DI ARDEA con esperienza come 
elettricista è disponibile per collaborazione o 
aiuto in lavori che riguardano impianti elettrici 
in appartamenti ecc... Automunito, disponibile 
da subito. Per info: 329-8254111 Alessandro 
VENDESI STUFA A GAS usata solo poche 
volte (praticamente nuova) Marca Glem, 5 
fuochi, forno elettrico mai usato. Lungo 92 cm 
- Largo 58 cm. € 350,00 Per info: 
3342277220 
Effettuo pulizie appartamenti scale 
condominiali solo Aprilia centro con 
esperienza Tel. 3471772655  
CERCO LAVORO BADANTE solo donna da 
lunedi a venerdì solo di giorno non notte per 
Aprilia centro Tel. 3471772655  
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo apribile + 
cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 

cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro Tel. 3387338263 
VENDESI LETTINO in legno con materassino 
nuovo 85 euro, seggiolino auto (0/13 kg) 15 
euro Tel. 3387338263 
Vendo due bottiglie di doppio Kummel 
cristallizzato ORIGINALI sigillate ed integre e 
numerate. Sono della fine degli anni 50, una e 
della Casa Stock di TRIESTE, l’altra della  
Buton di Bologna.Sono in vendita  a 
collezionisi ed amatori prezzo 50 euro  
cadauna a scelta oppure 90 euro per 
entrambe. Posso inviare foto via whatts app 
AD Anzio GIUSEPPE Tel. 3498094903 
Ginocchiera professionale della ditta 
mondiale Donjoy per atleti o persone operate 
al legamento crociato, al menisco  o persone 
meno giovani operate di protesi al 
ginocchio.E’ nella sua confezione originale,ha  
forti rinforzi laterali e fessura rotonda per la 
rotula.E’ praticamente nuova avendola usata 
per soli 30 giorni  dopo lintervento. Io l’ho 
pagata 149 euro e desidero venderla a soli 55 
euro a chi ne avesse necessita. Posso inviare 
foto su whattsappAnzio Giuseppe 
3498094903  
CARICABATTERIE DECA 16A nuovo 
imballato. Euro 60 - Alberto. Tel. 3471234031 

EX DOCENTE DI INFORMATICA dell’unitre 
(Università delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio anche per 
smartphone e tablet.Tel.  069256239 - 
3385885489 (cellulare solo whatsapp) 
MOTORE ELETTRICO marca LEPORIS - 1,5 
hp - 1500 giri - 220 v. con puleggia. Acquistato 
anni fa per montaggio su Molazza-Betoniera. 
Usato 4/5 volte. Praticamente nuovo. Euro 
140,00 - Poco trattabile. Vero affare. Alberto.  
Tel. 347.1234031 
EFFETTUO PULIZIE appartamenti scale 
condominiali per Aprilia centro  
Tel. 3476718265  
SIGNORA OFFRESI PER PULIZIE NEI 
GIORNI LUNEDI  E MERCOLEDI TEL. 
320.70276434 

APRILIA CENTRO INSEGNANTE IN 
PENSIONE SOLA E NON PATENTATA  
CERCA AUTISTA BEN RETRIBUITO 
DAI 75-85 ANNI PER VISITE E 
PASSEGGIATE TEL. 334.1638141 
CATENE NEVE PER CERCHI 13, 14, 15 
VENDESI 6OE TEL 3394648392 
FORD FIESTA DIESEL ANNO 2004 
VENDESI 400E PER INFORMAZIONI 
3394648392 
TELEVISORE A COLORI 14" 
MANCANTE DI TELECOMANDO E 
DECODER, PERFETTAMENTE 
FUNZIONANTE 3OE 3394648392 
C A R R E L L I S TA M A G A Z Z I N I E R E 
ESPERTO  ,  uso retrattile traspallet e di 
tutti i dispositivi di magazzino cerca serio 
impiego zona Pomezia, Aprilia e limitrofe. 
Residente in Aprilia, automunito patente 
B. Esperienza ventennale.  
Per info: 329/8254111 Alessandro. 
IMPIEGATA RESIDENTE IN ARDEA 
automunita cerca serio impiego part - time 
zona Pomezia e limitrofe. Esperienza 
pluriennale come back office commerciale 
italia estero, Front office, amministrazione e 
contabilità semplice e segreteria generale. 
Per info: 375/6190754 

INSEGNABTE IN PENSIONE offre 
gratuitamente doposcuola elementari e medie 
a vs. domicilio tel 334.1638141 
VENDESI GENZANO DI ROMA, UFFICIO 18 
MQ. composto da camera e bagno 
completamente ristrutturato con entrata 
indipendente in via Italo Belardi 39. Euro 
21.000,00 Tel. 3492255905 
AFFITTASI GENZANO DI ROMA,  LOCALE 
COMMERCIALE DI 110MQ. con doppia 
entrata Via Italo Belardi 45/47 (via dell’ 
infiorata) con forno a legna storico, per la 
produzione di pane, prodotti da forno e 
pizzeria e altro. Prezzo da concordare.  
Tel.3492255905. 
SIGNORA ESEGE PULIZIE DOMESTICHE 
,SCALE.CONDOMINIO . APRILIA CENTRO 
NON SONO AUTO MUNITA . CELL 

3473672244-3779846939 
SONO ALLA RICERCA DI UN  LAVORO 
PART TIME,SOLO DI MATTINA (DALLE H 
08.30/09.00 FINO ALLE H 12.30/13.00) NO 
SABATO,NO DOMENICA.MI PROPONGO 
COME COLLABORATRICE DOMESTICA, 
COMPAGNIA,AIUTO DOMESTICO, 
COMMISSIONI E CIÒ CHE IL CASO 
RICHIEDE.CERCO LAVORO SU APRILIA 
ZONE CENTRALI.SE PUÒ INTERESSARVI 
LA MIA RICHIESTA DI LAVORO CHIAMARE 
IL 3913894693.GRAZIE. 
VENDO TAPIS ROULANT ELETTRICO 
€280 TEL 3389141179 
FRIZIONE COMPLETA PER GOLF SERIE 5 
NUOVA ,VENDO PER 300 TRATT. PER 
INFORMAZIONI CELL.3382046356 DOPO 
LE 17 
SUP FUNWATER FEATH R LITE CM 
305X76X15 CON ZAINO POMPA PINNE 
SACCA VENDESI EURO 100 INVIO FOTO 
CELL 3315075922 
ITALIANO, SERIO , RESPONSABILE, 
AUTOMUNITO CERCO SERIO LAVORO. 
ESPERIENZA COME ASSISTENTE A 
PERSONA  AUTOSUFFICIENTI.CHIDERE DI 
ANGELO. ZONA APRILIA E 
L I M I T R O F E . A S T E N E R S I 
PERDITEMPO.CONTATTARE 349 6178831 
NO H 24. 
VENDO NUOVE!!! AFFARE.. VENDO 5 
PERSIANE BLINDATE zincate con doppia 
verniciatura a forno NERO RAME 
MARTELLATO:N° 2 PERSIANE PORTA-
FINESTRA DI MISURA : H 232 CM. X L.126.5 
CM.+ H 232 CM. X L. 114 CM. N° 2 
PERSIANE  FINESTRA  CORTA DI MISURA: 
H 145 CM. X L. 114 CM. N° 1 PERSIANA 
FINESTRA AD UN ANTA DI MISURA :  H 145 
CM. X L. 76. NB. In vendita anche 
singolarmente PER INFORMAZIONI SU 
PREZZO , CARATTERISTICHE   O ALTRO 
CONTATTARE IN PRIVATO  AL NUMERO 
EVIDENZIATO NELL ANNUNCIO. prezzo 
Tratt. cell.3382046356  
OFFRO  CAMERA MATRIMONIALE CON 2 
POSTI Letto tutta arredata con bagno euro 
300 cad. +   stanza singola ad Aprilia con 
bagno euro 350,00 zona ben servita collegata 
alla pontina e alla stazione treno Ottima per 
studentesse lavoratrici maestre valido solo 
per donne Telefonare  340/6806514  giovanni 
APRILIA CENTRO AFFITTASI A SOLO 
DONNE camera con bagno  arredata più uso 
cucina. Trattamento familiare. Si richiede 
massima serietà Tel. 334.1638141 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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VENDESI VICINANZA 
SULMONA TERRENO  

EDIFICABILE PER 
REALIZARE 14.000MQ  
CASA DI CURA PER 

TERZZA ETA. TERRENO 
20.0000MQ TRATATIVA 

RISERVATA.  

PER.INFO. 393.7737242  
328.8862879-392.8647006 

0773 663669

Vendesi Villa 
 (casa riposo, 

laboratorio analisi o 
poliambulatorio) mq 

550 immersa in 2 ettari 
di castagneto e 

ampissimo parcheggio. 
Zona Sezze prezzo euro 

750 trattabili. 
INFO.3937737242 

3288862879 

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912
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info:335.8959019


